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Quest’oggi con tutta probabilità il Se- 
nato esaurirà il progetto di legge sull'istru- 
rione primaria — che chiamano popolare, 
forse per antonomasia all’inverso, giacché 
ormai tutto deve essere battezzato col- 
l’acqua popolare. 

Le modificazioni introdotte dall'Ufficio 
Centrale del Senato non possono sollevare 
alenna seria opposizione alla Camera, 
ove il progetto ritornerà emendato in 
guisa da soddistare anche i più esigenti. 

Difatti il papa o papà magistrale, ono- 
revole Comandini. avrebbe dichiarato co- 
me il tenore nella Lucrezia « quanto son 
benigni costoro! 

Del resto i pochi «mendamenti che ha 
introdotto il Senato in qualche disposi 
zione del progetto. anale fu 
dalla Camera. sono meditati e giudiziosi, 
come fu giudizioso l'Ufficio Centrale non 
insistendo ieri nell'allargare le maglie fi 
nanziarie circa gli edilizi scolastici, tanto 
più che si andava incontro ad una equa- 
zione con più incognite! 

Si puo quindi considerare ormai come 
condotta in porto anche questa Leage 
importantissima. che costituirà un altro 
titolo d'onore per l'attuale legislatura 
benchè a sutiragio non universale 

Un'altra legge si propone con molta 
saggezza di fa» entrare nella stazione cen- 
trale il Senato prima di prendere le va- 
canze di Pasqua ed è quella dei provve. 
dimenti ferroviari e più specialmente dei 
nuovi provvedimenti pei lerrovieri. 

Anche di recente noi 
quando si tratta di miglioramenti ccono- 
mici al personale. dello Stato, qualunque 
sia l'Amministrazione, o non si promet 
tono. © si promettono soltanto a breve 
data dal giorno in cni si sa che il bilancio 
lo consente. 

E così dovrebbe essere altresi quando 
si assumono impegni vsrso le popolazioni 
sebbene esse siano più pazienti — e quanto! 
— del personale dello Stato e delle altre 
aziende pubbliche. 

L'Ufficio Centrale ha dato prova anche 
per questo progetto importantissimo non 
solo di grande sollecitudine, ma di molta 
larghezza d'idee, vale a dire di molta li- 
beralità, dimostrando come anche senza 
diventare elettivo... in partibus infidelium, 
basta che il Governo gli fornisca il lavoro 
per sbrigarlo col maggior impegno. 

M progetto ferroviario fornisce al ri- 
guardo una luminosa prova. imperocchè 
Sebbene nun progetto così complesso gli 
sia pervenuto da poco tempo, il Senato, 
compreso dell'urgenza, decise di liquidare 
con la massima sollecitudine anche que 
sta non indifferente partita islativa. 

Sebbene la gratitudine sin eselusa. dal 
mercato politico, speriamo che i ferrovieri 
rîronoscano che il Senato ha voluto ren- 
der loro più allegra la Pasqua. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


T dispscci col segno BJ sono della nutte 

(8) Nizza, 9 — Il Re di Scezia partirà il 25 corr. 
per Roma 

(S) Zara, 9. — Il direttore generale delle Poste. 
Trichy è stato ferito mortalmente con una coltellata 
ad un polmone, inferi 

Si erede che si tratti di una vendetta 

BS costantinon — 1 Ministro della 
Marina ha firmato il contratto per la costtruzione 
di due nuove Dreadnoughts. 


La Regina Alessandra. 

(S) Napoli, 9. — Nel pomeriggio, proveniente da 
Genova, è giunto in'questo porto lo york! reale inglese 
Victoria al Albert con a bordo la Regina Alessandra 
© la Principessa Vittoria d'Inghilterra. 

(S) Napoli. 9 La Regina Alessandra d'Inghil- 
terra, malgrado il tempo piovoso, è sharcata in Ar- 
venale alle 16.45 per fare un giro per la città. 

La folla raccolta all'uscita dell'Arsenale ha fatto 
alla Regina una calorosa ovazione. 

(S) NAPOLI, 9. S. A. R. il Duca d'Aosta 
coi Pincipi Amedeo è Aimone si è recato a 
bodo dello yacht reale inglese a visitare la Re- 
gina Alessandra d'Inghilterra. 

La Regina Alessandra dopo una past 
in automobile per la città si è recata stasera a 
pranzo all'Hotel Bertolini ove si è incontrata 
con gli Arciduchi Ginseppe ed Augusta d'Au- 
stia, giunti oggi a Napoli, c si è tattenuta con 
loro in cordiale collquio. 

La Regina Alessandra ha fatto quindi ritorno 
a bordo dello yacht 

KI (S) Atene. 9. Re Giorgio è partito per Corfi 
per recarsi ad incontrare la Regina Alessandra d'In- 
ghilterra. 


i da certo Gentilizza. 


Le feste giubiliari d'Italia 
Repubblica chilena 

{S) Santiago del Gile, 9. — Îl Governo ha nominato 
una missione speciale incaricata di presentare gli 
omaggi al Re d’Italia in occasione delle feste cinquan- 
tenarie dell'Unità italiana e di ringraziarlo per la 
partecipazione dell'Italia alle feste centenarie del 
Cile 

La missione è composta del Ministro a Roma 
Aldunate, del generale Silva-Renaro e dell'ammiraglio 
Goni.. 

Rappresentanza parlamentare’ Ungheria 


(©) Budapest, 9 — Il Presidente della Camera dei 
deputati, Alberto Bezeviery e gli altri menbri del Par- 
lamtnto imgherese partiranno da qui il 10 corrente ed 
arriveranno nel pomeriggiu del giorno 11 a Roma, 
dove si iratterranno probabilmente circa una setti- 
mana. 

cc 


DA PARIGI 
Nostro jenogramma della mote) 


PARIGI, 10 (ore 0,20). — Il Sièele, commen- 
tando la vittoria riportata alla Camera dal- 
Ton. Giolitti, nota che essa è nua prova evi. 
dente della solidità della posizione presa dal 
nuovo Gabinetto italiano. 

Dopo avere reso omaggio all'abilità dell'on. 
Giolitti per il modo col quale la crisi fu risolta, 
Pautorevole giornale esamina minutamente il 
programma del Governo, lodandone la chia- 

e îl beninteso senso di modernità. 

nuovi elettori, che la riforma elettorale 
a al paese, potranno arrecare un notevole 
impulso al progresso già compiuto, ma occor- 


approvato | 


dicevamo che | 


| tedeschi una brillante acc 


— _$ Centesimi 5 in tutto il Regno 


se- VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZION 


reranno ancora parecchie tappe. La propa- } 


| ganda dell'Estrema sinistra ha servito di pre. 


parazione. Ma — conclude il Siéele — convien 
riconoscere con l'on. Giolitti, li cui eclettinno 
può dirsi l'equivalente di una convinzione ri 
formatrice, che per giungere a grandi risultati 
bisogna procedere per gradi, e non con una 
precipitazione che avrebbe per inevitabile con- 
seguenza delle fermate ed anche dei ritorni 
indietro. 

— L'ottima impressione, suscitata nelle sfere 
tedesche dal discorso tenuto al Senato dal Mi. 
nistro degli edieri Cruppi. è pienamente con- 
fermata dal telegramma ufficioso. che, a guisa 
di commento. la Gazzetta di Colonia riceve da 
Berlino. In esso è detto che il di 


orso del sig. 
Cruppi. nella parte relativa alla Germania. è 
stato accolto con viva soddisfazione. Se il sig. 
Cruppi saprà far provalere-le sue idee su quelle | 
scioviniste, manifestatesi specialmente in que 
sti ultimi tempi. acquisterà grande merito 

— Si ha da Costantinopoli che le dichiara. 
zini del Ministro degli esteri, sig. Cruppi, 
hanno prodotto eccellente impressione i quei 
circoli politici, i quali esprimono in desiderio 
che la Francia cooperi largamente allo svi- 
luppo commerciale del puese. 


DA BERLINO 


Berlino, 9 (ore 11.50). - Molti giornali esteri ed 
anche tra questi parecchi fogli italiani si sono oceu- 


lo Roviano >. 


pati în segnito a dispacci da Nizza di pretesi tenta- 
tivi. per trasportare con l'aiuto della polizia francese, 
în un manicomio il generale tedesco Schlegelmilch 

Senza entrare affatto nel merito dell'affare alquanto 
misterioso, constatiamo. che il sig. Schlegelmilch, 
possidente a Potsdani non è mai stato ufficiale e 
molto meno generale 


= c—————_— 


Germania e Italia 

(S) BERLINO, % La Norddentsehe 
Allgemeine Zeitung seriv La visita 
dal Principe e dalla Principessa Impe 
tedeschi a Roma si è svolta in maniera 
da riempirei di piena soddistazione. 1 So- 
vrani d'Italia, il Governo italiano, le Au- 
torità di Roma, e non ultima la popolazione 
romana, hanno fatto augusti ospiti 
lenza, che ha 
avuto un carattere di calorosa cordiali 
dall'arrivo dei Principi fino alla loro par- 
tenza. 

I brindisi scambiati ha il Re d'Italia è 
il Principe imperiale germanico al pranz 
di gala al Quirinale, hanno rilevato, oltre 
alle relazioni politiche fra le Potenze della 
Triplice, gli interessi che imiscono il popolo 
tedesco con quello italiano e i cordiali rap- 
porti tra la Dinastia di Hohenzollern e la 
Dinastia di Savoia 

Le vive dimostrazioni, spesso entusia- 
stiche; con le quali la popolazione di Roma 
ha reso onore ai nostri Principi“imperiali, 
rappresentano una degna risposta alla în: 
sensata insinuazione che il ricevimento di 
essi. in seguito a desiderio ‘manifestato da 
Berlino, avrebbe dovuto essere circoseritto 
in limiti più modesti. 

E° inutile dire, soggiunge la Norddoutsche, 
che naturalmente tale desiderio non fu mui 
formulato. 

Esprimiamo i più calorosi ringraziamenti 
ai Sovrani d’Italia, al Governo ed al popolo 
italiano per la gentile e cordiale ospitalità 
data ai Principi tedeschi. 

La Norddeutsche, parlando poscia. della 
politica italiana, nota che « dal cambiamento | 
del Gabinetto non si poteva attendere un | 
cambiamento nella politica estera: » e tale 
attesa è stata confermata dal fatto « che 
il marchese di San Giuliano, esperto nomo 
di Stato che dir gli affari esteri italiani 
è rimasto al potere 

1 giornale riassume. brevemente i pussi 
delle dichiarazioni dell'on. Giolitti alla Ca- 
mera relativi alla politica a e dice che 
le parole del Presidente del Consiglio ita- 
liano hanno sicuramente l'approvazione di 
tutti i leali amici della pace. 


Molto giustamente Vantorcrale giornale ufficiuso di 
Berlino qualifica d'insensata l'insivnazione che il 
carattere delle onoranzr ed i limiti dei ricerimenti uffi 
ciali ai Principi ereditari di Germania; che hanno Ta- 
sciato în tutte le cla. della cittadina romana un 
ricordo di vivissimn. indimenticabile simpatia, fossero 
stati stabiliti scrondo i desideri espressi da. Berlî: 

Siccome per le cnoranze, come per È ricerimenti 
ufficiali delle alte Ra 


preammnziote durante il periodo delle feste del 1911 


resentauze estere, che sono state. | 


n Roma, si doveva fissare quella certo gradazione, che 
è suggerita dalle norme ella prammatica, questa venni 
in precedenza stabilita esclusivamente come è ovvio, 
nelle sjcre competenti di Roma. 

E questa prawmatica sarà osservata. per tutte le 
visite ufficiali di cui sarà onorata la Reggia e la capitale 
del Begno. 

Ond'è che Berlino e Londra cutrano in, tulto ciò 


quonto Caracns.! 


La sollevazione In Albania 
BI(S) Vienna, 0. li Coresp Bureau ha da Salo- 
ii Gli Arnauti, incoraggiati dalla scarsità di 
militari inviate contro di i © assistiti dai 
montenegrini, hanno respinto nuovamente le truppe 
del Governo fino alla zona di Tuzi. 


| doveri gli 


Soltanto in seguito all'uso dei cannoni a tiro rapido, 
che sono stati ieri in azione per tutta la giornata, si è 
potuto impedire la rioccupazione di Tuzi da parte 
degli insorti. 

Attualmente gli Amauti preparano un nuovo as- 
salto contro la città. 

La situazione in alcuni punti della frontiera ancora 
occupati dalle truppe sarebbe disperata. 

Secondo notizie ufficiali il Montenegro mobili 
le sue truppe lungo tutta la frontiera, collocandovi 
anche artiglierie. 

La situazione è considerata nuovamente gra 

[E ((S) Costantinopoli, 9. La Porta ha direttoagli 
Ambasciatori turchi una circolare  incaricandoli di 
richiamare nuovamente l’attenzione delle gran 
Potenze sull’attitudine del Montenegro che, con- 
trariamente alle assicurazioni date, non si mantiene 
neutrale. 

Il generale Bodrì Pascià, Valì e comandante mili- 
tare di Scutari, ha dato le dimissioni. 

Nei circoli della Porta cura che il Ministro 
turco a Cettigne sarà. richiamato, a quantosi dice, 
perchè non si mostra all'altezza della situazione. 

(S) Gettigne, 9. Il Governo montenegrino pub- 
blica la Nota ufficiale seguente: 


Per osservare la più stretta neutralità nei combat- 
timenti avvenuti in questi ultimi tempi alla fron- 
tiera montenegrina. il Governo montenegrino ha 
ordinato una rigorosa inchiesta per stabilire se i mon- 
tenegrini abitanti presso la frontiera abbiano comba- 
tuto a fianco degli albanesi. Ne così è avvenuto, î 
montenegrini che presero parte al comabitimento 
saranno trattati come disertori, se non rientreranno 
nei rispetttivi paesi nel termine di tre giorni. 

Il Governo montenegrino d'altra parte ha autoriz- 
zato il trasporto cei feriti a Scutari attraverso il 
suo territorio, ha messo l'ospedale di Pogoritza a 
disposizione dei feriti ed ha deciso che i ribelli che 
si rifugiassero nel Montenegro vengono condotti 
nell'interno dol paese seguendo le vie appositamente 
aperte a tale scopo. 

H numero dei rifugiati albanesi nel Montenegro 
è attualmente di 1500. 

(S) Costantinopoli, 9. — ll deputato di Scutari 
ha ricevuto un dispaccio dal Sindaco e dai notabili 


di quella città, i quali dichiarano che lasitnazione | 


della guarnigione di Tuzi e della popolazione di Seu- 
tari è pericolosa e chiedono l'immediato invio di 
truppe da Durazzo e dalle città vicine 

L'Agenzia di Costantinopoli dichiara che. secondo 
informazioni unanimi giunte da diverse parti il Mon- 
iemegro non si mantiene neutrale, ma sembra pren- 
dere una parte attiva alla insurrezione 

cos NOPOLI (Pera), 9 (ore 
— Si parla. ma finoranievtedì ufficiale, di uno 
scontro con nna banda di Miriditi. tribù cat- 

Dellicosa. (i sopeva) di eni 

sorti attendevano ansiosi l'adesione. 

Circolano molte vorsioni esa: 
dittorie, essendo interrotto il telegrato 
zona dell’insuerezione. 


non vogliamo oggi commentare la Nota che 


si dice inviata alle grandi Potenze dalla Porta, perchè | 


manca il festo quindi la notizia puo essere o mom essere 
(come dice Amleto). mentre quella del Montenegro è 
ciale cd 
Ci limitereno quindi a commentare la volizia dell'A- 


è una Nola semplice. onesta. 


genzia del Bosforo. 

L'Agenzia di Costantinopoli nen fa che ripetere 
le dicerie e le insinuazioni che finora non sono sussidiate 
dai fatti. 

Ed invero, essa diet che per informazioni unanimi 
da varie parti (qual?) risulta che il Montenegro prenda 
parte attiva all'i 

Non è lerito accnsare mo Stat 


rrozione. 
» worsali rapporti 
con la Turchia, di convivenza in nua inserrizione. sensa 
citare fotti positivi. 


Anzitutto il Montenegro von ha nun tesoreria così 


| 
| forida da poler disporre di mezzi per aiiventare 0 


semplicemente sovvenice una insurrezione qualunque 
che ad esso non puo recare aleun vavtoggio. anzi si 
risolre in danvi. 

A Celtigue von sono pui cusì ingenti di non capire 
che questa famasa insurrezione. cireaarita. ad vna 


tribu e ad una sona limitata, sarà facilmente fronteg= 


| giata dalla Verchio. 


Nè d'altra parte sussistano engioni di comunanza 
di religione — te quali sono în quei paesi mon ltima 
incentivo al parteggiare — cppartenendo sli insorti 
ad una tribu caltoliva, puentro i monte megrini. sono 
ortodossi. 

Ad ogni modo, per accusare il Montenegro di 
connivenza, di mene. di aiuti diretti o indiretti 
agl’insorti albunesi. bisognerebbe provare che tra 
î morti. feriti. o prigionieri /niti dalle truppe 
turche, vi sono bande di montenegrini 

Se ve ne josse anche uno solo, od anche piu di 
uno, (cio che in fondo vorrebbe dire wn bel nulla) 
a quest'ora l'Agenzia di Costantivopoli. che ri- 
ceve informazioni da tante partì diverse. acrebbe 
strombazzata la wotizia @ Intlo il mondo. 

Dunque 
prove sicure. 0 smetterla con un sixiema di noti- 


0 citavo clementi di jatto © produrre 


zie tendrnziose che potrebbero anche diventare | 

ricolose per i buoni rapporti esistenti fra ii Go- 

verno ottomano © quello dl_Montenegro. che ha 

mantenuto e mantiene quell'attitudine che î suoi 
uggeriscono. 


‘__________--= o | 


_Parlamenti esteri 


SPAGNA 

Madrid, I — Camera - (Fine seduta 8) - Monra 
(Capo del partito conservatore) in proposito della 
questione del Marocco, dichiara che il suo partito darà, 
occorrendo. tutto il suo concorso e tutto, il suo appog- 
gio al Governo (Vivi applausi sui banchi dei conserva. 
tori e dei liberali), 

arrale (cap. 
zioni di Canaloja 
tura al Marocco. 

Ventosa, nazionalista e Mella carlista, ofirono il 
loro concorso al Governo nella questione marocchina. 

Pablo Iglesias, (soc) dice al contrario che i socia- 
listi non sono rimasti convinti delle parole di Cana- 

fas ed essi regoleranno la loro attitudine secondo 
gli eventi ed agiranno in conseguenza di essi. (Movi- 
menti). 

Canulcias (Presidente del Consiglio) risponde, rin- 
graziando i conservatori, i nazionalisti ed i carlîsti, 
ed annunciando ai socialisti che se essi pretendono di 

ro reggimenti 
quando la patria li chiamasse, il Governo saprebbe 
opporvisi con tutti i mezzi, di cui il potere pubblico 
dispone (Applausi da quasi tutta.Ja Camera). 

Si ritorna alle discussione sul processo Ferrer. 


pub.) prende atto delle aiferma- 
che non si prepara alcuna avven- 


impedire ai soldati di raggiungere i 


‘al y Ortega (rep.) riprendendo il suo discorso, e- 
samina il lato politico dell’opera di Ferrer e cerca di 
dimostrare che i conservatori sono responsabili degli 
avvenimenti di Barcellona. di cui essi furono i veri 
istigatori. Spiega che per colpa e volontà loro 
quello sciopero generale si trasformò in un si 
guinoso conflitto, ed afferma che non vi presero parte 
uè 1 socialisti nè i repubblicani, ma soltanto la teppa 
locale. 

L'oratore afferma che le truppe grerdavano senza 
muoversi i petrolieri che incendiavano i conventi. Per- 
chè? Era forse per ordine ricevuto? Maura potrà dire 
se vi erano dei rivoltosi 0 se piuttosto non si obbediva 
ad ordini del Capitano generale. 

Quanto alla repressione, l'oratore afferma che essa 
fu barbara e disumana ed ha reso impossibile il ritorno 
al potere déi conservatori, se vi è ancora in Ispagna 
un sentimento di dignità e di onore, perchè il sangue 
fu versato, goccia a goccia, per assaporare freddamente 
il piacere della vendetta. (Rumori). Nessuno domandò 
la grazia di Ferrer, perchè non sî ebbe il tempo di sa- 
pere che egli stava per esser fucilato. Perchè la gra- 
zia non fu concessa dal governo moderato? Lo dica 
Maura. 

Maura risponde: — Tutti i vostri attacchi hanno 
già avuto risposte che figurano nel resoconto uffi- 
ciale della Camera. 

Sol y Ortega scambia qualche frase vivace, e irritato 
per l’attitutine «pparantemente noncurante di Maura, 
taglia corto il suo discorso e si siede dicendo: « Il paese 
-ci giudicherà ». (Applausi sui banchi dei repubblicani) 

Varivoratori; che parlarono già nelle sedute prece- 
deritî;- prendono di nuovo la parola, e specialmente 


IL POPOLO ROMANO 


ANNO XXXIX — N, 99 


È "szni 


Melquiadez Alvarez. e Vex- ministro conservatore 
De la Cierva. 

Questi difende lungamente l'opera del Gabinetto 
conservatore 

Indi il capo dei repubblicani. attacca 
nuovamente la politica dei conservatori. Critica il 
Codice penale militare e dice che è urgente modificarlo. 
Azcarrate, rivolgendosi ai conservatori. chiede se 
gli avvenimenti di Barcellona, per quanto gravi, 
giustificano la repressione che verino compiuta 

Mavra dice: — La repressione non fu che ls stretta 
applicazione della legge! 

Arzarrate ribatte: — male interpretata! 

Manra: Non da noi, ma daî suoi legittimi interpreti. 

Ascarrate: - Sotto l'influenza dei conservatori, non 
è vero? 

Maura: - Un simile linguaggio non è permesso. (Ru- 
mori) e proteste «m banchi dei repubblicani). 

Alvarez dice: -—- Ciò è molto dubbio. L'intervento 
dei conservatori è cosa provata. 

I repubblicani presentano una proposta. che chiede 
alla Camera di dichiarare che essa vedrebbe con pia- 
cere il Governo presentare un progetto di legge mo- 
diticante il Codice penale militare ed annullante la 
legge denominata » legge di giurisdizione « 

lì Presidente del Consiglio dichiara che il Governo 
è deciso di non accettare che alcuna proposta sia messa 
ai voti circa la revisione del processo Ferrer 
aggiunge che la moditicazione del Codi 
litare sarà compresa nel progetto di legge per la rifor- 
ma della legisiazione generale iscritta nel programma. 
del Govemo. 

Quanto alla 
trebbe essere abrogata, fino 
tare non sia modificato. Chiede dunque alla Camera ri 
votare contro la proposta dei repubblicani, la quale 
messa ai voti, è respinta con 179 voti contro 23. 
toglie la seduta e si aggiorna sine die per 
le vacanze di Pasqua. 


Azcarrate, attacca 


leguo di giurisdizione » essa non pe- 
che il codice penale mili- 


La Camei 


"1 

Madrid. 9.1 fatto che i repubblicani ed isovialisti 
nella proposta da' essi presentata stanotte alla Ca- 
mera si sono astenuti dal chiedere la revisione del pro- 
cesso Ferrer non mancherà certamente di produrre 
sopresa, perchè tutti gli oratori dei due partiti inter 
venuti nella discussione annunciarono apertamente 
la volontà di presentare unia domanda in questo senso. 

Tale astensione, che a privsa rista più parere stra- 
ua mon sarebbe, secondo quanto si diceva negli ambu- 
lacri della Camera. alla tine della seduta. che una ma 
novra di tattica. 1 repubblicani ed_i socialisti non si 
proponevano infatti che di ottenere ma modificazione 
del codice militare, per poter più tardi. mercè la modi- 
ficazione stessa e mortè l'abrogazione della - legge di 
giurisdizione , che l'aviebbe seguita. reclamare su- 
è ottenere la revisione del proces 
so Ferrer, che essi sapevano bene sarebbe stata rifii 


bito ed a colpo sìc 


tata nel momento attuale. 
Il Libro Rosso sul Marocco 
(S) Madrid, 4 -— LI Libro Rosso sul Marocco distri 
buito al Parlamento è molto voluminoso. Esso com- 
prende 996 documenti scambiati dal 6 febbraio 1908 
al 6 gennaio LOI e fa la storia dell'azione spagnola 
al Marocco. riferendo fatti già noti. 


RUSSIA 
(S) Pietroburgo, 5. -- La Duma dell'Impero ha 
discusso il progetto di legge relativo all'amministra- 
zione dei distratti rurali ed ha approvato un articolo 
Idizionale, che conferisce il diritto di voto alle donie 
ci distretti stessi 


| Credito, Industria e Commercio 


Lu sottimenie scorsa esurdiva sotto l'influenza della 
liquidazione trimestrale: la quale si è compiuta in 
jom abbastanza favorevoli su tutte legrandi 
Abbondanza, e quindi molta facilità, di denaro: 
joni statiche equilibrate pel fatto che la specu 

jone si era notevoimente alleggerita durante il 

se di marzo delle posizioni ingombranti il mereato: 

) una situazione piuttosto buona. 
ne buona del mercato gene- 
rale intluisce naturalmente a man ere una tendenzii 
ferma e buone disposizioni, ma non è corfficiente tale 
per incoragziare un serio movimento di ripresa; os- 
sia un movimento deciso al rialzo. 

Per queste ragioni, benchè la primavera sia comin- 
ciata, non c'è alcun sintome che riveli l'intenzione di 
una marcia decisa all'aumento. mentre si manifesta 
in modo risoluto il proposito difensivo contro qualun- 
que depressione, che non sia quella delle solite altalene 
che non rappresentano alterazioni nel fondo del mer- 
cato. 

Eppure. dicono gli osservatori pratici. vi sono wu 
telaio vario operazioni, per quanto siano quasi tutte 
di una disereta, non molto se pur rimarchevole, entità. 
le quali, già iniziate dale Bunche assuntrici, debbono 
pur essere tessute. ossia debbono prima o poi avere il 
loro svolgimento con pubbliche emissioni. 

Vuol dire che l'alta Banca non crede sia giunto il 
momento opportuno © desidera quindi di attendere 
che la primavera si affermi — meno freddolosamente 
che l'ambiente internazionale risenta i primi tiepori 
del sole e frattanto trattiene il termometro per non 
incoraggiare la clientela e la speculazione ad ingom- 
brare il mercato. 

D'altra parte fino a che non si sarà raggiunto un 
pieno accordo per Bagdad Golfo Persico e relative fer- 
rovie asiatiche: fino a che l'ebullizione sulfurea nel 
Marocco © l'impulsività. nell'Albania non saranno cu» 
rate in uodo radicale per quanto non siano tali da de- 
stare gravi preoccupazioni alle Cancellerie - non è dav- 
vero il caso di mettersi a far i salti nelle Bo 

Il mercato monetario é sempre sufficientemente 
corazzato, nonostante quilche diminuzione avvenuta 
nella settimana scorsa in tutte le riserve delle Banche 
di emissione, stante le straordinarie csisgenze della 
fine del trimestre - che în qualche Stato è pure la fi- 
ne dell'anno finanziario - per il pagamento degli inte- 
resi dei titoli di Stato, obbligazioni etc. 

‘on è dunque il denaro che in questo momento 
faccia difett». 
co pertanto gli ultimi bolletti 


Lond: Mercato calmo per la liquidazione dei | 


minerari molto attiva. Tendenza buona, un po’ ir- 

regolare. Valori aurei e diamantiferi sostenuti. 
lino. — Esordio fermo per la grandissima 

facilità del denaro. Consolidati calmi: chiusura un 


pi affari - alquanto pesanti i 

chiusura indecisa, 
Seduta poto interessante, tranne pei 
i soli che tengano attiva la speculazione 
In tutto il resto, fermezza di corsi, penuria di affari: 
— Il mercato nazionale - ebbe due tempi. Sul primo 
momento sì feee credere che l’on. Giolitti ripigliasse 
la direzione ilel governo travestito da Attila e quindi 
le voci di stragi tributarie per favorire il proletariato, 
assicurandogli una buona pensione alle spese dei con- 
tribuenti, ma poi ‘all’utto pratico si è visto che l'on. 
Giolitti ha indossato un palamidone nuovo, forse un 
po’ più corto, ma sempre. gialamidone (sartoria Bis- 

siolati). 


I E LE INSERZIONI 


LUNEDÌ 10 APRILE 1911 


e 


E allora anche îl mercato italiano ha ripresa la sus 
fisonomia normale, che si concorda quasi perfetta» 
mente con la fisonomia del mercato internazionale. 

Le rendite hanno infatti conservato i corsi della set - 
timana precedente e i valori - alleggeriti dal pagamento 
dei dividendi - hanno presentato qualche oscillazione 
non sensibile. 

In fondo attraversiamo un periodo di calma e la 
speculazione farà bene a non turbarla, giacchè tur( 
bandola in un senso o nell'altro correrebbe il rischio 
di pagar-le «pese. 

Mercato inglese. 
1 Aprile 1911 S aprile 1911 
Consolidato . su {e SR, 
Italiano 102 i 102°, 
Turca..... COSA 1 98M 

Banca d'Inghilterra — In causa di forti richieste 
di numerario per i bisogni interni la riserva della 
banca è diminuita di 2.319.054 sterline ed è ota di 
27.981.607 sterline, mentre la sua proporzione agli 
impegni è calata di un punto e mezzo al 454%, 

Il tasso di sconto su mercato libero ha ostillate tra 
il 2°, e il 3 per ceato per le migliori cambiali a tre mesi. 


Mercato americano. — L'espansione nei prestiti 


| e negli sconti ha fatto diminuire di 282 mila sterlir 


la riserva totale delle Banche consociate în New.York, 
che resta a 75.513.800 sterline mentre fa sua eccedenza 
sul minimum legale è diminuita di quasi altrettanto, 
scendendo a 5.883.050 sterline. 
Mercato francese. 

1 Aprile, 1911 8 aprile VOLL 
20/9 francese......}  — ca 
3 0]9 perpetuo... 96 53 
Italiano. 103 45 
Spagnuolo. ..... 
Rendita turca. 


6 Aprile 11 Diff. dal 30 Marzo 
- 10.999.578 
2:832.4238 


Riserva oro . 

» argento. 
Portafogli - 
Anticipazioni 
Conti correnti 
ld. col Tesoro. 
Circolazione .... 


Mercato italiano. 
1 Aprile 1911 Sapio 1911 

Rendita 3.75 010 - 104 17 104 20 
Rendita 3 *.%- 103 97 104 
Fanca d'Itali x 1478 50 
Id. Commerciale . su 
Credito Italiano... 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma . 
Mediterranee .... 
Meridicnali - 
Siculo ...-- 
Navigazione 
Raffine 
Acciaierie 
Società Veneta .. 
Acqua Marcia 
Gas... 
Omnibus 
Condotte. . 
Immobiliari ..- 
Beni Stabili .. n. 
Imprese fondiarie 
Elba ..-.-. 
Metallurgica. .. 
Ferriere 
Ansaldo 
Zuccheri nuovi. 
Id. Valsacco .. 
Montecatini ... 
Molini . 4 
Carburo Roma. 
Kerka .... 
Antimonio .... 
Azoto è 
Elettrochimiche. 
Concimi 
Cines . 

Obbligazio: 


Ferr. Italiano 4.00, 
Banca Italia 3,75 010 
C. E. Milano 5 070. 
Si Paolo Torino 5 0 

@ambio .. . 


Nel Marocco 


(8) Tangeri, 9. -- La tribù dei Beni Meschin, 
sollecitata a sollevarsi contro il Maghzen dagli Zemur 
si è divisa. Vi sono state risse, con una diecina di 
morti. 

(S) Tangeri, 9. — E° avvenuto un lieve panico 
nelle vicinanze della Porta Babfetouh, în seguito 
ad una incursione di ribelli, appartenenti alle tribù 
degli Ait Kussi în un giardino adiacente alle muta. 
I ribelli sono stati respinti. 

— (8) Tangeri 9. Si ha da Fez in data 2: 
ultimi tre i sono trascorsi senza inc 
notevoli. a pioggie che impediscono 
i movimenti dei ribelli e l'attesa degli Jaina 
sui quali i Berebers contano per dare l'assalto 
alla città 

La mahalla di Bagdad occupa la via del nord 
assicurando Je comunicazioni pel rifornimento 
di Fez. 

Il Sultano ha inviato ieri 150 cavalieri con 
il enid Bel Kheir per rinforzare le truppe. 

— (8) Tangeri 9. Si ha da Fer in data 9a 
mezzogiorno: Continua il concentramento della 
tribù degli Haina. dei Cheraga, degli Ouled, do- 
glî Dgiaama, dei Beni-Sadoo e dei Beni-Uarain, 

Il Sultano ha inviato emissarii appartenenti 
ai Chorfas Uezzan per decidere gli incerti ad al- 
learsi alla sua cansa 

conferma che se l'accordo delle tribù con. 
tro il Maghzensi estendesse ancora la capitale 
sarebbe assalita da tutte le parti e le comuni- 
cazioni verrebbero completamente tagliato. 

Il combattimento avvenuto ieri tra i Beni 
MTir e le truppe del Sultano è terminato con 
la vittoria di queste, grazie all'artiglieria me- 
novrata dagli istruttori francesi. La fanteria 
ha inseguito quindi i ribelli che hunno lasciato 
due morti, le cui teste sono state tagliato ed in- 
viate a Fez. 

Oggi la giornata è calma. 

EI (S) Tangeri, 9. Si ha da Fe: in data 3: Stasera 
i è sparsa la vose che gli Haina ed altre tribù avreb- 
bero deciso di inviare aiuti al Sultano. 

Il combattimento di ieri presso Dar EI Maghzen 
è terminato colla vittoria delle tiuppe del Sultano 
che fecero una sortita e finsero quindi una rapida 
ritirata per condurre i ribelli a tiro dei cannoni 
monovrati dagli istruttori francesi alla presenza 
di Malai Afid e del colonnello Mangin., 

Il fuoco dell'artiglieria disperse i ribelli, che vennero 
inseguiti dalla fanteria fibo a Nzala Fouradj 

Durante il combattimento due cannoni, mano- 
vrati da indigeni che non ne conoscevano bene la 
manovra, tirarono sulle truppe del Maghzen. 


Ai nee: 


_ Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 
Nel mondo parlamentare 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Alessandria, 9 (ore 23,10). — In seguiti 
cente vittoria dei costituzionali nelle elezioni 
amministrative, l'on. Zerboglio, deputato del Col- 
legio, fece convocare la Federazione socialista, alla 
quale rassegnò le sue dimissioni da deputato, dichia- 
rada che sono irtevocabili. 

Campo di tiro. 

(S) Padova. 9. — Con l'intervento di S.A. R. 
51 Duca degli Abmzzi. è stato inaugurato il nuoro 
campo di tiro a segno Principe Luigi Amedeo, alla 
presenza dello autorità civili e militare e di ntme- 
rose associazioni con handiere e musiche. 

* Tpres. comm. Paresi ha tenuto un applaudito 
Siscorso inangural 

IDuca degli Abruzzi dopo aver visitato îl Museo 

ed altri Monumenti cittadini. è ripartito per Vene- 


DÀ Italia Centrale. 


Bologna. 9. — Sul finite dello «corso inarzo venne | 
arrestata stro. sotto l'imputazione di 
! numer È ambula francese mad. Serron, 


che q 

Ora essa 

ritennta e in imbrog 
Ascoli Piceno, ( (ore 10.3 

viseima disgrazia ha colpito San B. 

Stanotte, ver + alcune lancette, 

contrariate dal v cercav 

guadagnare la e del 

Albula, improvy 3 terribile trom} 

volgeva asca, sull 
Vincenzo 


»lizia austriaca perchè 
re 10.000 corone. | 
Una nuova 
Trontc 


‘quattr 
Pasquale 


Martucci, 


sgiore 
cure. ma in 
ttita dalle 

disgraziati pri 

gionieri. ‘pani Pasq | Marncc 
inevitabilmente | 
© non 


vsbalzati in 
periti se non inta una bare 


ati per il lungo sforzo, 


ti aver 
già stavano 1 
“ (8) Modena, 9. — A Novi di Modena e Concordia 
Io acque del Cavo e del Cavone. rotti gli argini, inon- 
darono le can do qualche 

casa bassa 
Accennand i. il Prefetto 
iale del Genio 
Carabinieri. avvertendo 
in pari tempo del consorzio di scolo per 
i provvedimenti di sna competenza | 
Da ulte ndo che l'allaga- 
rento anday . nvito del Prefetto 
se capo del Genio Ci 

per r re del caso. 

Firenze, : In questo momento nel 
bar Calcaprin ntralissima via del Proconsolo, 


Italia Meridionale 
Grave infortunio sul lavoro. 

{S) Barletta, 9. Durante i lavori di costruzione 
cli un grande edificio scolastico è crollata la volta 
principale, s lendo quattro operai. Uno di essi 

tratto cadavere e gli altri tre gravemente 
= 
aperta un'inchiesta per agjodare le even- 


elle Isole 

Finalmente la classe degli avvocati 
te soddistatta. perche si è inaugu- 
+ ed elegante padiglione a due piani, 
adibi | Tribunale. dove hanno trovato 
posto tutt AR n meno quello di | 
Istruzioni e ove già si | 
trova I ne. Intervenneru 
nerale, comm. Lugo, 

ando alla 

del Tri. 


Messina, è 
messinesi può e 


rato il 


munziò udito dis 
inas iI Parlar 
bunale 
Il nuovo Tribunale sorge 
‘ di dhe | i aule per 
13 camere assai 


primo piano altre 16 camere, 


ne v larzo cortile, messo 


ne occupa hen 4 


» il grandioso Ospedale, il R. Commis- 


imurosami stenza. Dell 


cors nio i gabine 
ccnlistica if la lavatura della 


| 
Convocazioni eterare 


Î 

H 

* George Lafenestre: St. Fruncois sise el Sioo- | 
d Î 


1911. - Henry Lemonioe 

mps d is XIV, Paris Libr. Hachette 
1811. - Einiges neber die Weltaustellungen 
Prog. H. Mercy 1911. - Esposizione internazio- 


nale di Belle Arti Roma 1911: Ungheria, Bud: 


Quando che Gesù e Maria di Nuzaretl 
tioè le due ercature più semplici, più umili, più mo 
deste che abbiano. nel mondo. operato più grandi mi 
racoli, diedero è 


e cristiana le più sublimi ispira. | 
oni, non ci meraviglieremo troppo che il poverello 
rl'Assisi, che diede, nel duecento, un nuovo impulso, 
quasi di rinascita al Uristiunesimo, sia stato princi. 
, dal suo tempo fino all'età nostra di una nuova fio. 
ica meravigliosa. Come Gesù che non ave- 
ramingava per il mondo vivendo di 
tà e predicando il fecondo verbo dellu salute, 
. invitando i suoi fedeli a formare | 
sola comunione. una sola chiesa, a questa nuova | 
ro di sè un numero infinito di templi 
di della sua fede spirituale, così San Francesco, 
che non solo non voleva nulla per sè, ma non permet: 
teva a° suoi compagni di possedere alcuna cosu nate: 
spinse, involontariamente, i suoi seguaci che 
no ad erigergli chiese che ue rendessero po- 
polare la dottrina di carità ed il culto. 

Intanto, ad Assisi sua patria, per l'entusiasmo del 
suo discepolo Frate Elia, non solo si erigeva una chiesa 
in onore del santo ma per avvicinarlo maggiormente 
al Cielo, con ardimento architettonico quasi incredi- | 
bile si sorrapponeva una chiesa all'altra, e le due chie. 
se si popolavano di figure mistiche atte a suscitare 
sentimenti religiosi ed'opere virtuose. Fu già accen- 
nato più volte il merito di Yan Francesco, inconscio, 


| suv popolo. È 


cheria è stata impiantata uma lavanderia mo- 
dello. con reparto di essiccatoi’e camere di disin- 
fezione. 

Il Commissario dell'Ospedale, cav. Auzà, è riu- 
scito, con mezzi finanziari limitati, a risolvere; un 
problema assai grave e che prroccupava non poco 
le Autorità locali. Di ciò gli va data gran lode; 

Palermo, 10 (ore 2.30). — Si ha da Riposto, che 
tal Costante Leone, di anni 24, da otto mesi reduce 
dall'America, preso da improvvisa follia, si intro- 
dusse ierì sera nella casa di un cognato che era a 
letto con la moglie. Avvicinatosi al letto, il Leone 
sparò due colpi di rivoltella contro il cognato. Questi 
però era stato pronto a gettarsi sotto il letto eicolpi 
andarono a vnoto. Allora il Leone sparò tre colpi 
contro la donna, che era poi sua sorella, inecidendola. 
Non contento, le si avventò contro e le fracassò il 
cranio col calcio della rivoltella. Il cognato, uscito 
dal nascondiglio, si slanciò sull'assassino e lo afferrò 
alla gola. Lo avre > se î carabinieri, pron- 
tamente accorsi. lo avessero lovato dalle 


‘iorgio Bini, 
da 7 mesi, si recava stamane come dî 
ro al bersaglio. A un certo punto fu 

to segno e due colpi di fucile n mitraglia. Il povero 
ufficiale riportò 14 ferite.Sembra però che nessuma sia 

ortale. 

Il Bir a r IC 


Bini è 


carattere affettuoso. 


nse e sugli autori del 


Provincia Romana 


Albano Laziale (2ierovi). — Jeri mattina, a scopo 
di furto. da ignoti veniva ucciso sulla strada provin- 
ciale di Papa. al confine rio di 
caporale 


vale ha in 


. tal Campagnoni Federico, 


doveva portare 
‘ansi nel ta- 
aveva in tasca 
i furono rinvenute dagli as- 
con una fu- 
isato confine 
autorità dei due capoltoghi 
Frascati e di Albano, 
1 degli autori di tanto effer- 
ni porcedono con alacrità. 
Servizio radiotelegrafico. 
delle Pi 


sassini. i quali per depredazlo. lo ucciser 


© dei Telegrati comumi 
ammi da totti gli uf 
telegralici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
ranno in comunicazione oggi, 10. con le sotto-indi- 
cate. stazioni- 


1 Capo Mele e Palmaria 
con Ponza e Ca Sperone n 
Ponza ed Isola Chiesa (Maddalena) Martha Wa- 
shington, con S. Maria di Letca — Ultonia, con Monte 
Cappuccini (Ancona) e Venezia Arsenale. 
È e 
Lo stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di ma 

Le condizioni meteoriche di questa decade furono 
assai propizie alle campagne. Le pioggie interruppero 
in molti luoghi i lavori campestri, ma tornarono utili 

seminati. alle erbe pratensi ad ai pascoli; pre 
rono bene il terreno per Ir semine primaverili e de- 
terminarono lo sviluppo cieila vegetazione negli orti. 
Le piante da frutta mostrano ovunque una fioritura 
promettente e la vite ingrossa le sue gemme. 

Ulteriori piogge sarebbero vantaggiose per lo terre 
di Puglia e necessarie per la parte occidentale della 
Sicilia. 


_ Drammi di terra. e di mare — 


Bufera nel Mediterraneo. 

(S) Messina, 4. — Stamane un fi osissimo vento 
di scirocco ha fatto rovinare nel villaggio di Contesse 
un mo che si è abbattuto su una casa contigua 

ppellendo sotto le macerie un’intiera famiglia, 
composta della , Giuseppa Ruggeri. di 30 anni 
dei tigli Domenico, di 4 anni e Giovarni di due anni. 

Il padre Giuseppe Zatella, è scampato. essendo 
rimas lla cintola. Sono accorse sul 
luogo le Autorità 

(S) Cagliari, Il piroscafo Paraguay, della 
Società Nazionalà dei izi Marittimi, tito ieri 
a zogiorno in servizio postale per Napoli, ha 
sbarcato allo scalo di Carbonara, la posta ed i passeg+ 
gieri. 

lar i 

‘alo di Porto Giune 


idendi ta, 


sepolto ti 


il piroscafo ha sostato allo 


stato gettato dai 

lied ha riportato una falla 

isa dell'invasione 
no sbar 


Stamane, rij 
marosi contro la secca di 


lla chiglia. La nave pericolante 


posta, che sono poi stati traspor- 


fv Risveglio, mandato in 


con dodici ore di ritardo 


tapani, il piro 

giunge 

irà spedito a suo soccorso 

m vi è da deplorare alcuna disgrazia fra i pas 
seggieri 

ti del piroscafo Paraguey 

1 porto di Ca- 


non vi è da 


i p ri trasbord: 
il piroscafo , sone giunti 


gliari. Si conferma che nell'a 


Verso l'arte italiana. Ma nessuno s'era uccinto fin qui 


» trattare que: omento interessantissimo, di 
posito. Vi si acci torità 
utti gli ricc tre, in un vo- 
Assisi, nel quale 

certamente gran conto del lavoro an 

enturi, anche facendo qualche ri 
i sbattezz ea certe nuovo attr- 
izione aveva fin qui 


peco veramente im 


tto dedicato alla Basilica di 


pitture che ia tr 


d altri. Ma 


nio de’ devoti a San 

il significato ideale © 

est’arte che solleva trasporta 
ore, che sottrae l’uomo alla schia- 


l'efficacia m 
in un mondo mi 


} vitù de’ sensi per inalzarlo alle supreme e continuo 


gioie dello spirito. Per $. Francesco d'Assisi la vera 
hiesa di Dio non aveva bisogno d’alcana forma este» 
riore; doveva certamente essere simile a quella chiesa 
mbolica eretta, secondo une vaga leggenda, da San 
mimaso apostolo delle Indie. Dice dunque la leg 

da che San Tommaso giunse nel Coromandel, 
dove regnava un tiranno grande tormentatore del 
arrivando nel Coromandel, si spacci 
come ur grande architetto e poichè al re si vantò di 
potergli erigert nel suo regno un tempio così gran- 
de, così bello, così nobile, che il simile non si sarebbe 
potuto trovare in tutta l'India, il re ambizioso gli 
diede molto danaro, perchè gli erigesse quel tempio. e, 
di tempo in tempo, glie ne domandava novella; Sai 
Francesco rispondeva sempre che il tempio cresceva. 
Cresceva ma non finiva mai. Alfine, già vicino a mo. 


rire, il re. impaziente volle vedere il tempio. Allora 


il santo gli.mostrò il Cielo, dove in breve il re sarebbe 
salito, per le opere buone che egli aveva fatto s ulla 
terra, poichè San Tommaso di tutto il danaro che ri- 
ceveva dal re, aveva fatto dono, in nome del re, al 
popolo, îl quale, come lo avera maledetto, quando 
imperversava contro i suoi sudditi, ora invece lo esal 
tava, lo magnificava, lo benedicova, La chiesa ideale 
di San Francesco rassomigliava evidentemente alla 
chiesa dell'apostolo dell'India. Ma Frate Elia, che 
non aveva egli stesso tutte le virtù, tutta la grande 5 
itualità del santo d'Assisi, ma' che era uomo pratico 
di buon senso, sentì presto che volendo far vi- 


leplorare alcun darino di persone. Si spera che il 
Paraguay si possa rimettere a galla, dopo chiusa 
la falla © vuotata l'acqua. 

11 piroscafo tedesco disincagliato. 
York, 9. Dl Prinzessin Zrene è stato 


Un quartiere giapponese incendiato. 

KI (S) Tokio. 9. Un incendio ha distrutto stamano 

îl quartiere di Yoshivar. Le fiamme, alim'.ntate dal 

vento si sono estese per quattro miglia verso il nord 

distruggendo cinquemila case. Ottomila ragazze al- 

legre sono ‘senza alloggio. Vi sono numerosi feriti, 
ma nessun morto. 

Le truppe circondano il luogo del disastro. 


Mercati italiani ed 
Cereali 

Casale, Riso nostrano L. 30.50 a 33 Tetto]. 

Verona, Risi mercato calmo. 

Risone nostrano da L. 26 a 26.50, ranghino da 
24.50 a 25, lencino da 24 a 24.50, giapponese da 23 
a 23.50. Riso nostrano fiorettone da 47 a 48. 

Olio d'oliva, 
izz4. Sebbene ancora alti.iprezzi dell'olio d'oliva 
hanno subito un leggiero ribasso, ma con tutto ciògli 
affari sono poco attivi. 

Eccone i prezzi praticati la scorsa settimana: Olio 

di Nizza nuovo ordinario, fabbricato colle olive ca- 


eri. 


dute, da fr. 180 a 190 per 100 chilo, vecchio da 210 a | 


220. Varo da 180 a 210, vagone. 


Verona, Erba medica fina da L. 140 a 150 id. 
mercantile da 115 a 130 al q.le. Trifoglio fino da Lire 
100 a 105, id. mercantile da 90 a 95 al gle. 

Uova. 

Tunisi, Uova del giorno da fr. 10, 
ordin.da Sa 8,25, Tripoline ed altre da 

Caf 

Genova mercato calmo ed i prezzi non subirono 

variazioni di entità. 


Cunista 
25a5,50al cen. 


Zuccari. 
La domanda è sempre attiva, a prezzi sostenuti. 
Quotasi: 
affinati nazionali extra fini, pronti fr. oro 135,50 
detti per consegna da aprile a settemb. fr. 134 
a 135.50. 
Formaggio. 

Mercato attivo, prezzi in forte aumento. Quotasi: 

Parma (Reggiano 1909) L. 260 a 265, (1908) 280: 
(1907) 300 a — id., con sfoglio 200 a 210. 

Piemonte nuovo da 130 a 140 id., stagionato 
fieno 185 a 190, vecchio del fieno — id., secondo peso 
150a 7 

Piacentino stravecchione 300 a 310, vecchio 220 
a 260. Gorgonzola 150 a 155, Griviera uso Emmen<hal 
— a 185, vero Emmenthal nazionalizzato 210 a 215 
Olanda tondo nazion. 190 a 195, id., piatto stracchino 
nazionalizz. 220 a 225. Il tutto reso per 100 chilo 
in Darsena. 

Vini, 


Nessuna variazione, Vendita poco attiva, ma i prezzi 
sono invariati. 

Riposto da L. 30 a 36. Pachino da 44 a 46, Sco- 
glietti da 42 a 44, Gallipoli da 46 a 48, Siracusa da 462 
48, Castellammare bianco da 40 a 42 per ettolitro, a 
seconda della qualità e grado alcoolico, senza fusto 
allo sbarco sul ponte o dal bordo. 


Materie utili all'agricoltura. 

Perfosiato minerale. — Qualche offerta, ma i prin- 
cipali produttori sono ancora fuori mercato. 

Nitrato soda. — La richiesta si mantiene attiva, @ 
i prezzi restano fermi a frs. oro 25,50 Genova, 25,85 
Livorno, 26 Venezia. 

Solfato ammonico. — Sf mantiene sempre fermo e 
sostenuto per la campagna autunnale colle quotazioni 
di L. 36 a 36,50 vagone partenza per il nazionale. 
Le ultime richieste per consumo primaverile vengono 
appagate a L. 37,25 vagone Genova e Livorno. 

Volfato rame. — Continua attiva richiesta, Quotasi 
l'inglese a fre. 49,75 a 50 cif ai porti del Mediterraneo 
Vamericano a L. 50, 1 Yi di sconto cif. Mediteraneo 
Il nazionale si mantiene sostenuto da L. 50 a 52 0 
seconda delle fabbriche per consegne da Aprile 2 
Giugno. Pel nazionale vanno diminuendo la dispo- 
nibilità dell'aprile e del maggio. 


TEATRI ed ARTE 


Il grande concerro 
della “ Società Corale di Basilea ,, 

Una indimenticabile festa dell’arte e della 
cortesia fuli concerto di ieri dato all’Augusteo 
dalla Basler Liedertajel. 

Assisteva un pubblico affollato ed eletto, cui 
presiedevano le LL. MM. il Re e la Regina Ele 
che giunte all’inizio del concerto si tr 
fino al termine. Crediamo inutile fare dei nomi 
quando avremo detto che v'era la futfa Roma, 
dell’arte, del blasone, della politica, oltre ma 
larga rappresentanza della colonia straniera 
avremo dato un'idea del magnifico aspetto che 
il nostro maggior tempio concertistico presen- 
tava ieri. 

La società corale di Basilea giungeva a noi 
preceduta da ottima fama, Si sapeva 
una delle migliori e più importanti de 


zera, e che aveva partecipato più volte a con- 

corsi all’estero riportando magnifiche vittorie. 

Ma ogni più lieta aspettativa è stata di gran 

lunga superata, poichè la Liedertafel ha conse- 

guito un vero trionfo, ‘suscitando un'entusia- 

smo vivissimo. E mai trionfo ci è sembrato 
iù meritato. 

Codesta società corale, formata da gentiluo 
mini della migliore società di Basilea. è un or- 
ganismo musicale perfetto, un complesso mi- 
rabile per affiatamento, sicurezza, slancio, una 
felice rinnione di pelle voci e di colti musicist. 


Ed è facile immaginare quali ideali risultanze } 
d’arte possano ottenersi da tali elementi, specie | 


so guidati da una intelligenza superiore come 
quella del prot 
cietà è il duce valoroso. 

Arduo e vasto il programma svolto 
Lirdertafet è accolto in ogni sua parte da applausi 
‘entusiastici e richieste continue di bis 

Il più grande entusiasmo fu raggiunto nella 
ballata di Hegar per coro a 4 voci: Fudolph von 
Werdenberg, pagina di un'estrema difficoltà © 
che fu resa in modo meraviglioso, e nel coro dei 
marinai del Vascello Fantasma. 

Di ambedue i brani si ottenne la replica. 

Al concerto portò un prezioso contributo la 
signora Maria Pb 
virtù terpretative e di dolcissima voce. 

La gentile sisnora esegniì con im abile 
stile l'aria del Serse di Hindel, e nna Rapsodia 
di Brabm facendosi inoltre ass ammirare 
in quattro caratteristiche 
desche di Andreae bbe 
ferta di un 

Venne ar 
Boepple il quale disse con molta arte il Lande 
Lennung di G 
anche replicato per generale desiderio 

Durante un intermezzo i Sovrani ricevettero 
nel loro palco il m. Suter al quale espressero le 
loro lelicitazioni 

Ma fine del concerio tutto il p 

piedi. improvvisò una calorosa. dimostra 
| ai musicisti svizzeri ed al loro valoroso diret 

Fu tue momento di indescrivilibe 
smo. ll pubblico, cui si unì la intiera orchestra, 

celamò gli ospiti cortesistimi, che con squisito 
reusiero hanno voluto devolvere l'intiero incas 
#0 a scopo di beneficenza. 

I musicisti commossi dall'imponente od af 
fettuoso saluto del pubblico risposero agitando 
ì fazzoletti, mentre le grida di « vival'talia! 

vira la Svizzera! » s'inerociarono ancora per 
parecchi minuti. 

E così ebbe termine questa memorabile cio 
nata musicale che come dicemmo al principio 
di queste fugaci note può ben dirsi una festa 
dell'arte e della cortesia, di cui noi siamo in- 
finitamente eruti ai nostri gentili ospiti 


—_ n 


canzoni 
iplausi calorosi el’of 
nperbo bouquet di rose rosse. 

te molto apprezzato il baritono sig. 


* con coro e orchestra, che fn 


entusia- 


Concerti. — Adriano Ariani. il noto pianista ro- 


muno, giorni or sono ha dato un concerto a Monaco | 


di Baviera, destando Ja più viva impressione. 

Il programma comprendeva musica di Bach, 
Beethoven, Schumann. Chopin, Liszt: cedendo ai 
vivi applausi il m, Ariani dovette concedere alcuni 
pezzi fuori programma. 


iornali di Monaco hanno pel giovane pianista | 


parole di vivo entusiasmo. 


_——__rrerì 


Hermann Suter, che della so- | 


ppi. un contralto di squisite | 


@orse ai Pario! 


11 tempo incerto ha reso îeri poco frequentata & 
riunione dell Corse e ha impedito lo sfarzo delle 
toilettes primaverili. 

La pioggia dirotta dei giorni scorsi ha reso il terreno 
pesante. 

Alle 14.30 cominciano puntualmente le corse, 

Eccone il risultato; 

lè Corsa - Premio Frascati - L. 2000, 

Corrono tutti meno Royal Park. Arrivano; lx 
una lunghezza Madhub, 

2° Dedalo 

Il totalizzatoro paga al pesago L. 12 per vincente 
Al prato L, 10, ‘ 

2* Corsa - Premio Corneto - Lire 2500, 

’artono tutti. 

Arrivano 1° Bonnery: 2% Master Bob; 3* Sansone, 

1! totalizzatore paga pel vincente al pesago al pra. 
to L. 9. 

33 Cor %remio Velletri - L. 2000 — Partono tutti 
Arrivano; l* Ayah: 2° Desta; 3* Panne d’Auto 

Il totalizzatero paga al pesage; L. 10 pel vincente, 
L 76 10sui piazzati; al prato L 12-7-11 

4% Corsa - Premio Meiton L. 10.000. Partono tut 
ti, meno Pala tupana. 

Arrivono; 19 Iron Glove; 2° Sassoferrato; 3° Ksar. 

Il totalizzatore pusa al pesage; L. 18 pel vincente; 
| 1.707 peri piazzati; al prato L- 2776. 

corsa - Premio Balagnt - L. 1500. — 
Sizitiranoin 1, 2,5,8, 11613. 

Arrivano I» Balkam; 6 Hadumah: 5 Ticino. 

Il totalizza.tore paga al pesage L. 39 pel vincente; 

L.9e 6 pei piazzati; al prato L. 29 -9-6, 

Durante la Corsa accade una grave disgrazia. 
Il teneate Vitali che monta il cavallo Lee Sioge, 

cade e resta in terra privo dei sensi. accolto dai n 
| liti della P. A. « Principe di Piemonte » è trasportato 

alla sala d rccorso, ove mercà le pronte # 

cnergiche cure del prof. Mazzoni e del dottor Casale 

riacquista la conosenza © può essere trasportato x 

Egli oltre a ferite al viso e alle braccia ed uscoria. 
zioni alle wani la riportato una lievo commozione 

6* Corsa - Premio del Municipio di Roma - L. 5000, 
Partono tutti, meno il n. 2. Ghironda, al travone, si 
rifiuta © perde la corsa. 

Arrivano 1* Pizzardone; 2° Daber: 

Ji totalizzatore paga al pesage e al prato L.8 

Ritorno non molto animato. 


_ Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDÌ' 10 Aprile 1911 — s. Ezechiele prof, 
Leva il sole alle 6,41 m — Tramonta alle 6,4 
Leva la Juna alle > — tramonta alla 4.3 
L'Ave Maria enona allo ore 7, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 4 Aprile 1911 — Ore 1@ 


In Euro 


Temp. | Cielo | CITTA | Temp. 
looperto | Nizza 
Zurigo 
ti2coper. costanti, | — {Ul 
4 coperto Malta 13.4 [314 coperte 
Atene | 13.4 |It4coperi 


CITTA 


Pietrobur 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


SPORTS 
Traversata di Roma MCMXI 


1 premi di cui sarà dotata la grande gara interna. 
zionale traversata dî Roma MCMXI, bandita: dalla 
Società Romana di nuoto sono i seguenti: 

Ai Concorreni 

Meduglia d'oro, di massimo formate 
Re. 

Medaglia d'oro, grande, di S.M. la Regina Madre. 

Medaglia d'oro con arlistiso casime d'oro, del Con- 
siglio direttivo della Nocietà romana di nuoto. 

Medaglia d'oro, grande, artistica, del Ministro della 
Guerra. 

Medaglia d'aro. dell'Istituto 
per l'ineremento dell'educazione fisica. 

Medaglia d'oro, grande, del Comitato dei festeg- 
giamenti 1911. 

Medaglia d'oro graude, del giornale la Tribuna. 

Medaglia d'oro, del ministro della Marina 

Medaglia d'oro del Messaggero. 

Tre medaglie d'oro della Società romana di nuoto, 
le quali saranno probabilmente sostituite da altre 


di maggior valore morale di altri donatori. 


Alle Societa’ Italiane 
challenge, del ministro dell'istru 
veîetà cui apparterrà il primo ai 
rivaio fr: 

Cop; dono del £.P.Q.R. alla 
Società che fior numero di premiati nella 
gara. 

Medaglion 
deli Esercito o dell 


d'argento del ministro della Marina a 
quel Cor] Marina cui appartiene 
ilprimo arrivato dei mili 
Vaso în cristalio di Boen 
dono del Prefetto di Roma a quella Società classifica» 


ta seconda per Îl numero dei premiati nella gara. 


vere e rendere popolare il culto francesca 
i più alla terra che al cielo, o dargli, 
per lo meno fondamento sulla ten 
la religione francescana si sarebbe © 
sticismo fantastico. Frato Elia, che aveva 
della realt: la consolidò, ricollegandola con 
e, per essa, con l’arte che doveva esprimerla, e 
gando în quest'opera di adattamento un’energi 
una perseveranza, veramente straordinarie. Senza San 
Paolo, non si sarebbe forse divulgato în Occidente, 
prendendovi fortemente radici il Cristianesimo; senza 
Frate Elia il culto francescano difficilmente si sarebbe 
propagato. La Basilica d'Assisi. fu, in gran parte, 
opera della ostinazione di questo frato energico. ar 
dente e michelangiolesco ne’ suoi ardimenti. Senza 
di lui, le meravigliose pitture di Cimabue, di Pietro 
Cavallini, e poî di Giotto e de’ Giotteschi mnon avreb. 
bero avuto compimento. I pittori raccolti ad Assi 
vi portavano la loro umanità ma si riscaldarono tutti 
divinamente al fuoco di San Francesco, © per quel 
fuoco diedero una singolare animazione spirituale e 
quasi soprannaturale alle loro figure. TI bel libro di 
Giorgio Lafenestre è ora venuto a completare il li- 
bro così ricco d'illustrazioni e di prosa artistica di 
Adolfo Venturi; con l’aiuto di altre monografie spe. 
ciali, delle quali în una nota l'Autore offre ja biglio. 
grafia. In grazia epecialmente degli artisti, e, in 
singolar modo di Giotto, il mondo francescano s'è ani- 
mato come în un’epopea drammatica. 1 Lafenestre 
pone a riscontro l’arte soave del Santo d'Assisi con 
l’arte austera, jeratica, quasi paurosa suggerita dalla 
torbida e furiosa eloquenza del Savonarola. Il pre- 
dicatore de Piagnoni è ben rappresentato nell’opera 
degli artisti che ascoltarono le sue prediche; e questo 
pensiero è ben espresso în questa pagina eloquente 
e conclusiva del Lafenestre, 

«Les majestuenx prophétes, méditant, écrivant, 
menacant, sous les voùtes de ln Sixtine, ne sont.ile 
pas les Jérémies, les Ezéohiél, les Isnie, dont l'élo- 
quence évocatrice du” Dominicain faisait. revivre 
les figures ‘grandioses: aux venxr des. Florentins en 
me temps que retentir les lnmentations et les ma- 


Jédictions è leurs orcilles? Savonarole cut reconnu sans | regno della forza e del gran lusso parvero sentire i 


doute en eux dans leurs attitudes  énergiques 
leurs gestes terribles, ses propres attitudes et ses 


“= gestes, toutes ces concentrations et explosion: 
ère contre le vice et le mal. Sans doute an 

dans les beanx enfants qui entourent, parfois, presque 
gaiment, tous ces penseurs consternés cu coun 
cés, aurait il retrouve la jeune troupe d’inaocents dont 
il aimait è faire suivre, peut-etre, meme ent il 
pardonné auv Elus du Jugement dernier l'agitation 
exessive de leurs nidités héroiques, en faveur du Christ 
justicier du Vengueur implacablo qu'il n'avaît cessì | 
d’annonee | 

En tous cas, dans la forte unità de la mise en cane, | 
dans la simplitication virile des formes, dans l'absen 
ce d'accesoires distrayants, dans la monotonie gravi 
d'une couleur atténuoé, dans toute cette harmonie 
austàre et profonde, il cut constaté la persistance | 
beureuse des moditications que cet esprit nouvean, | 
dont il auruit été le pls hardi promoteur, avait ap. 
portées dans les conceptions de la beauté par um re- 
veil hardi des simples et fortes traditions du moyen- 
age». 


teri 


Nel Medio Evo la fede era semplice, paurosi, per 
il terrore dell'inferno nel quale si credeva; serena, gio- 
conda, Inminosa nella speranza di quel paradiso, a cui 
si aspirava. E l'arte sì risentiva tutta quanta di 
quella fede ingenua. Quanta differenza fra il secolo 
di San Francesco e il secolo di Tartufe rispetto all'arte. 
La fede sotto il dominio specialmente della conttori- 
forma e de’ Gesuiti era divenuta facilmente bigot- 
teria; e l’arte se ne era emancipata, per concedersi 
alle grazie del Rinascimento, rifiorito, in modo mira- 
bile, nel secolo di Luigi Decimoquarto, e gli archi- 
tetti e i pittori di Versailles ne sono l’espressione. 
Del Rinascimento italiano avevano specialmente 
compreso, sentito, ammirato ed imitato le ultime fasi; 
i Caracci educati alla scuola delicata del Correggio di 
cevano loro più di Leonardo, il Bernini più di Miche- 
langelo. La perfezione sembrava loro consistere nel 
mezzo termine © nell'adattamento. La magnificenza 
del regno di Luigi XIV pareva dovesse educare gli 
artisti francesi alla grandiosità vigorosa e invece nel 


H rare la Francia alla mollezza del regno di Luigi XVo 


primi germi di quella decadenza che doveva prepa- 


nazionale | 


montato in argento 


| sione esatta, la crìt 


In talia 


[mam ]iin 

* Seema 
15; ULI 
de 


coperto ‘molto agit, 
314 coperto | — 

piovose iso | 
114 coperta |legg. mosso 


{314 coperto | 
I 


5,0 [coperto _ 
11,6 (314 coperto [molto agit.| 16,0) 1 
9.1 coperta [mosso | I, 
10,0 [ooperto —[legg. moss! 14,0] 79 
lità: venti moderati settentrionali anll’Alta Italia e 


Sardegna, moderati o forti meridionali altrove; cielo varioin 
Val Padana, ruvolesu 0 coperto altrove con 
generalmente agitato 


A Roma 
Il barometro è ridotiv a 0 sl mare. L'altezza della stazione 
di 50,50. Barometro a mezzodi Termom. cent 
giado massimz 143 minimo 8,0 Umidità relativa 
assoluta 7.58. Vento a memzodi NW 


Stato del cielo 112 nuvolo. 
Sciarada. 
Come a sperar sta spero 
l’altro al primiero sta. 
Un cieco con l'intiero 
razia l'umanità. 


Spiegazione del passatempo precedente; 
Abaco — Buco — Baco — Cuba 
0 


sia delle 
prenunz 
Henry Lemonnie: 


nalche modo i Boucher e i W au. 
fessoro alla Scuola di Bello 
\rti di Parigi ha ora studiato l'arte francese, nel pe- 
riodo del glorioso regno del Re Sole. che va dal 1681 
al 1690; e il suo he! volume illustrato, ricco di fatti a 
osservazioni, ci permotte d’averne una c 
a dell'antore essendo melt 
rziale, Se gli artisti che lavoravano per quel 
liosa reggia fu il 
‘ailles trassero la loro p 
dall'arte italiana, in quanto s'inch 
la Corte di Luigi Di 


palazzo coi giard 
ima ispirazione è 
primo calon 
rono al gusto dominante 1 
moquarto diedero un'impronta francese, di 
Parte nuova che si svolse in Versailles 
scuola © diede tono, per un secul 


| Varte francese, ma, per il prestig: 


comunicò in alcun modo a tutt 


| le quali, dal più al meno, continuarono tutt 


lavorare sul tipo elegante di Vorsuilles, 
Non vi è dunque alcuna esagerazione nelle pu 
con cui il Lemonnier conclude il suo importante studio 
sopra quella cl può chiamarsi scuola d’arte di Verssil- 
les:dimostrato pertanto come l’arte frunoi 
maggior fioritura quando in Italia, ne” Pa 
in Ispagna non solo erano manifesti i 
mento ma sembrava quasi dovere, ne' suvi 
estinguersi, gli riuscì facile 
divenire per oltre un secolo, quasi unica dom 
Notre suprématie, serive il Lemonn 
due aussi à la profonde impression recue de | 
deur de Leuis XIV et è l'éclat incompatable qu 
avait donné aux aris. Toué se nisuma, puor les etras- 
gers. dans cette création de Versailles, qui leur apparut 
comme une sorto de vision fécerique, Il n°v avait 
plus pour eux qu'une archieteeture, qu' une peiuture, 
qu’ un art décoratif, celui de Versailles, quelque chos 
de concret bien mieux fait pour s'emparer des espri 
que l’abstraction des mo! fancais. A co mo- 
ment ineme cependant, co ssait d'etre celui 
que Lebrun avait constitué è l'image de Luois XIV, 
et dont i'Académie avait cru fixer les formules. Après 
la mort de Lebrun, il n'y eut plus d'unitè dans la 
direction pédagogique; avec l'affaissement du réguo, 
il nen eut plus davantage dans la direction gouver- 
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Mostra Archeologica 


{bbiamo vato ieri Te notizie della inaugurazione 
vrcsenza delle LL. Macstà, dei Principi 
mania, dei membri del 
1 Parlamento, 


areonntta 
Imperia! 
Presvdor 


di tuite lr Autorità cittadine. 


Governo, 
del Corpo diplomatico e 


sbblichiamo completo il discorso pronunziata 

stre proj. Lanciani, nel quale si ha una idea 
comprensiva del piano di resti ione all'antico delle 
Perme Diocleziane. (Vedi il disegno. 


DISCORSO del Prof. LANGIANI 


* Quando, în una prima riunione tenuta presso 
Von. Guido Baccelli, furono da noi indicate le Terme 
predette come sede ideale della Mostra, la pro- 


posta approvata all'unanimità, trovò coriese acco- 

lienza anche presso il Ministro della Pubblica Istru- 
Zione. E così le Terme, benchè 
di fatto, nè sistemate, nè isoli 
mente la sede della celebrazione archeologica del 
Cinquantenario. Ciò avveniva nel 1908, Son_ occorsi 
sben tre anni per raggiungere lo scopo desiderato, 
poichè il Comitato non ha potuto ottenere completo 
{® libero uso dell’edifizio e sue dipendenze se non nello 
scorso ottobre, col trasferimento ad altra sede del 
‘Commissariato di P. S. del Viminale.il quale occu- 
pava l'ala fronteggiante la Dogana 

Tale condizione di cose ha reso più lenti, più 
| difficili, più dispendiosi i lavori di adattamento, l'im- 
portanza dei quali potrà essere facilmente apprezzata 
col soccorso delle cifre seguenti : 

Area delle aule sterrate, metri quadrati 3830, 

Volume clelle terre scavate e trasportate agli 
scarichi, metri cubiì 7650. 

Superficie dei tetti nuovamente costruiti con 
grave difficoltà e pericolo, metri quadrati 1280. 
° Volume delle costruzioni moderne demolite, metri 
cubi (circa) 700. 

Volume delle opere di restauro, metri cubi 820 
circa. 

Superficie delle intelaiature dei finestroni, metri 
quadrati 300 circa 


Lumghezza della cancellata di isolamento. metri 180. 

Superficie dei muovi giardini, metri quadrati 4000. 

Importo approssimativo dei predetti lavori, a 
carico del Comitato, lire 175.000. 

A questa mole di opere si aggiungano quelle com- 
piute per proprio conto dalla Direzione generale 
delle antichità e dal suo architetto Guidi. nel sito 
dell’antico Ospizio dei Ciechi, dove furono rimessi 
in Inee gli avanzi più cospicui del corpo centrale delle 
Terme © della piscina natatoria 

Questa. se scoperta per intero, misurerebbe duemila 
cinquecento metri quadrati di superficie: un vero 
lago dalle sponde e dal fondo di marmo, sul cui 
specchio candidissima si riffettovan cento e cento 
simnlacri. capolavori dell’arte greco-romana 

Noi che da quaranta e più anni abbiamo consacrata 
la vita al culto e alla investigazione di Roma, possiamo 
con sicurezza affermare che mai si è r junto fine più 
nobile e soddisfacente con mezzi modesti. Le 'l'erme 
liberata dalle ignobili str 
sono divenute soggetto di meraviglia non solo, a po- 
chi specialisti, ma a tutta la massa del pubblico, che 
le considera una rivelazione del genio e della poten- 
za costruttrice degli antichi. 

Esaminanto le tavole del Piranesi e del Rossini. 
nicise, come è manifesto. prima che scomparissero i 
moderni diaframmi. le credevamo parto di audace fan 
tasia: oggî ci appariscono come languida rappresen 
tazione del vero. Voi werete, o signo; 
la Mostra, punti di prospettiva così inaspettati e gra 
dioai, masse di muratura così spaventose, volte e cu 
pole così ardite. e tanta sapienza d’arc 
nei particolari di minor conto, che converrete certa- 
mente con me nell'attribuire a queste Terme il pri- 
mato, fra quante se ne contano in Roma ed altrove. La 
Mostra Archeologica, vasta come è, occupa soltanto 
una parte della superficie totale di cento e /renta mila 
zostri quadrati. 

Una massa solida di muro e di marmo di tredici 
ettari di superficie! 


pn ancora riscattato 
e, divennero virtual- 


ture che le nascondevano, 


+ vagando per 


tetto anche 


La chiesa della Madonna degli Angeti divide la | 


Mostra da altre quattro anle regie corrispondenti sul 
la via Cernaia. le quali, prima del recente riscatto,ser 
vivano per uso di senderie all’amministrazione della 
Nettezza Urbana 

Una quinta sala sulla medesima via, già scuola 
normale di ginnastica, di pianta rotonda ottagona 
è la maggiore di quante conservano in Roma la pro 
pria cupola. misuranodo ventitre metridi diametro 
© metri ventisette di altezza. dal piano del suolo al 
Forlo dell'abbaino. Può essere soltanto paragonata 


non senza vantaggio alla rotonda di San Bernardo. | 


anch'essa compresa nell’ambito delle Terme, Corte 
semente concessa al Comitato da S. E. il ministro 
Credaro, l'abbiamo destinata ad accogliere la grande 
pianta a rilievo di Roma antica, opera alla quale lar 
chitetto Bigot dell’Accademia di Francia ha dedi- 
cato quindici anni di indefesso lavoro. 

Nello studio della rovina di Roma si nota questo 
fatto, che. mentre le ‘Terme di 
storia, dalla caduta dell'Imperoin poi. quelle di Dic 
«leziano, invece. sono ricordate con inusitata frequen- 
‘za; nel medio Evo ei loro rapporti colla basilica di San 


‘aracalla non hanno 


nementale. Lo XVIII sidele se prépare; on en trouve 
dejà quelque chose dans la chapelle dà Versailles 
dans la decoration des Invalides comme dans le Télé. 
maque de Fénelom. Watteau, qui nait en 1684, ve. 
mait è son heure, entre Lebrun et Boncher». 


" 


Le grandi collezioni d'arte, i grandi Musei, le gran- 
sdî gallerie furono opera delle grandi signorie, delle 


Igrandi monarchie; la grandezza del Sovrano parve | 


avere îl sno maggiore esponente in questa manifesta- 
zione di coltura e di civiltà. I sovrani asiatici a mostra- 
re la loro potenza, fanno Fpompa de' loro serragli di 
bestia feroci: i sovrani enropei che intesero mostrarsi 
più civili, dal Rinascimento in poi mirarono a destare 
ammirazione. ridestando la memoria de’ secoli di 
Pericle e di Angusto, grandi amatori di Arte. Così 
nacquero i tesori d’arte del quattrocento e del cinque- 
conto nelle reggie principesche; così i Papi e i Cardinali 
crearono în Roma palazzi, gallerie, bibliote 
che; così i Borboni a Caserta e a Capodimonte: gli 
Estensi a Ferrara ed a Modena, i Medici agli Uffizi. 
nî Lorenesìa Pitti il Re Carlo Alberto a Torino î 
Filippi all'Escuriale, i Luigi di Baviera a Monaco. gli 
ultimi "Isar allErmitage di Pietroburgo spiegarono 
speciaimente la loro magnificenza, accogliendo nelle 
loro reggie i tesori d’arte, ne' quali la società più ci- 
| ile del loro tempo potesse rispecchiarsi ed iltuminarsi, 
| Questa giustizia va dunque resa all'opera del princi- 
| pato în Occidente. (Ma. col cessare delle monarchie 
| assolute, e con le istituzioni democratiche che si dif- 
i fusero nella seconda metà dell'Ottocento, i Principi 
hanno cessato di farsi collettori di opere d’arte, per 
farne mostra. 
Altre mostre si sostituirono alle classiche; e la pri- 
ima Esposizione universale delle industrie edelle 
arti ch'ebbe luogo , se ben ricordo, a Londra, nel 1855. 
sotto gli auspici della regina Vittoria, ma col concorso 
di tutto il popolo inglese, diede un primo impulso a 
| quest'opera di democrazia internazionale. Da quel 
tem po le Esposizioni Internazionali ebbero gran voga 
in Europa e si estesero fino all'opera; e_ se ne senti- 
rono per ogni parte della terra i benefici. Come i Con- 
i gressi Internazionali, così le Esposizioni Internazio- 
‘nali giovarono ad avvicinare i popoli, è permettere 


Ci:raco în Thermi.s più 
« lacittà tiniscente 
riferisce alla malaria: perchè iro 


ardi per altri infiniti contati 
nuova vita 

1 questi 
vandosi le Terme in luogo clevato. secco. salubre, 
furono prese di mira da quante famiglie religiose si 
trovavano decimate dalle febbri nelle plaghe più in- 

tie della città: e sopratutto dai monaci di Santa Cro 
co în Gem trasformazione delle Terme 
heggiata sino dal secolo XI 
dai Sunti Bruno e Gavino. i quali domandarono a 
Urbano Il la conces 


lemme. 1 
in Certosa era stata x 
me delle aule deserte e silen 
ziose e della basilica di San Ciriaco. 

L'anno 1330 Napoleone € 
aveva ripreso il pr 


no, conte di Manopello 
tto per conto proprio: ma Ur- 
bano V decretò che la somma da li 
structione unins Cartusite in co loco qui Termae Dio- 
cletiani vocntur » fosse all'altra Cer 


nvece destinati 
n loco S. Crucis de Jerusalem 
nella quale i monaci continuarono a morire prematura 
mente per altri due secoli. Pio IV. il costruttore della 
Madonn 
nichilamento. Racconta « 


1561 come 


legli, Angeli e del chiostro, li salvò dallo an 
bolla del 27 
haeri 


I monastero di Santa Croce 


+ subiaceat nestivo praesertim tempore 


se più possibile abitarlo 


L'opera di trasformazione in chiesa e chiostri 
compiuta dal geniale Pio IV 
paragone tra il valore del denaro e della mano d'opera 
nella metà del cinquecento e nei tempi presenti 

Dal libro di cassa del banco Battista Odescalchi 
e C. conservato nell'archivio di Stato risulta come 1 


spese per l'opera dell 


dà Inogo ad un ettrioso 


Angeli e della 
certosa nel trienuio 1363-66 ascendessero a scudi 
17492 pari a lire 87450 1I nosiro comitato hu giù 
peso precisamente il doppio nello adattamento di 
pueste poche aule destinate alla esposizione: senza cal- 
colare il valore delle opere compiut 
dal ministero della istruzione nel sito dell'antico ospi- 


direttamente 


zio dei Ciechi. 


La dedicazione della chiesa degli Angeli e del Clau- | 


stro Certosino impresse nuova vita al Colle Quirine 
Così grande era stata la desolazione del sito. prima del 
pontificato di Pio IV. che perdifesa dei viandanti. sor 
presi în questa pl 
o dalla tempesta o dai malandrini 
uns piccola casa di rifugio nel sito oggi 
dalla chiesa della Vittoria. Tornata la 

rezza sul Quirinale, esso ridivenne quello che era stato 
negli aurei tempi dell'Impero, il 
dei ric e dei nobili. È nella sola a 


sì annidar ville 


ga deserta © pieni di nascondigli 
eva stata eretta 
occupate 


ta e la sicu 


oggiorno preferito 
delle Terme 
giardini e le case di sette il- 
lustri cardinali che furone 

governatore di Pavig 

i la fontana del Most 


eun du Bellay 

» 1. dove è 0; 
Gibo vel sito detto il Barco, Enrico Caetani a Sar 
Susanta. San Carlo Borromeo, Giannant 
Fiora e Michek 


to recinto. 


loni. Sforza di Santa Poretti 
altri angoli del 
Causa immed 

nel Medio + 


ta dei danni della fabbrica delle Terme 
e nel Rinascimento, fu tu ricerca della 


pozzolana nel sottostolo: poichè la mala sicure 

e la insalubrità del territorio aveva ubbligati i cava 
tori ad abbandonare | 
e della Latina, e a ricercare la pozzolana dentro l'am 
bito delle mura, Nelle delle ‘Terme del Cin 


queeento si vedono mostruosi piloni inclinati dalla 


lassiche arenarie dail'Appin 


vignette 


loro di meglio conoscersi. apprezzarsi, an 


scambiursi, coi loro sentimenti di 


Ma questa 


così benefica avrebbe anch'essa bisogno d'essere rr 


impatia. anche i 
Joro migliori prodotti tituzione sociale 
plata e disciplinata. A quest'opera intende special. 
nente l'Istituto internazionale di Bruxelles, presie 
duto e diretto con fervore intelligente dal 
Henry Lafontane: a questo scopo intende Ji 
centissimo prezioso opuscoletto anonimo. ma di cui 


senatore 
um re- 
rivelare senza soverchia indi 


credo poter retezza 


Y'autore. Esso è un principe nato in Italia, miglia 
che resse. per oltre un secolo, con bontà 


in più gentileregione d'Italia, cui nacque non fanto 


sapienza 
l'origine straniera, quanto la soggezione soverchia 
alla politica esiziale del principe di Metternich. Egli 
è, in somma, l’arciduca Luigi Salvatore. ch'io vorrei 
pur sempre chiamare di ‘l'oscana se il protocollo non 
ne avesse fatto dopo il 1859 un arciduca d'Austria. 
Allevato a Firenze, a Roma, e in Austria, invece d'in 
tisichite e d’incretinirsi negli ozi e fra le riverenze di 
Corte, si fece randagio, corse i mari c le terre, per vi 
dere nuovi paesi, nuovi costumi, nuovi popoli, c 
numerose 
opere descrittive, sono il riflesso sincero. Ma, ora, 
in vista del prossimo Congresso universale della pace. 
e della Mostra Storica della Pace che avrà luogonel 
mo ottobre a Roma. il principi 
principe geniale. ha apprestato un prezioso opuscolo 
intitolato: Einiges uber Wellanstellungen. trentotto 
pagine succose dedicate alla memoria di- Baptiste 
Coret, ove, dopo aver v 
per siudiar meglio, le principali esposizioni mond 
per le quali si sentì attratto fin dalla prima sua gio- 
vinezza, presenta alcune sué gravi ed opportune rifles- 
sioni sul modo con eni si dovrebbero organizzare le 
mostre. internazionali per renderle più uti 
nefiche all'umanità. Per quanto. da qualeì 
ripeta che le Esposizioni hanno fatto il l 


simpatia umana, delle quali tutte Je sue 


buono, il 


ogni nuova Esposizione riveli qu 

dell’umana civiltà, suggerisce idee nuove. spinge l'uo- 
ano a qualche nuova atti a qualche nuova 
scoperta. Ma per questo vantaggio innegabile. si do- 
vrebbe fare in miodo che tutte le mostre universali 
fossero meglio regolate, venissero più frequentato e 


ato, per lo più incognito, | 


x, 


verticale di più gradi, sul punto di rov 

strano l'nsservare come il S.P.Q.R.. proprietario cu- 

stode del monumento, non abbia riconosciuto in tempo 

il pericolo di queste concessioni, che ne sealzavano le 
morte di donna 

sorella di Sisto V. Le conseguenze 


fondamenta, e che durarono sino 
Cammilla Perott 
rave negligenza si manifestano anche al pre 
sente in tutto il quartiere di Termini, del -Macao, 
«© del Castro Pretorio: e l'hanno imparato a loro spese 
i costruttori del palazzo delle Finanze. che hanno do- 
vuto lottare contro tre ordini di grotte arenarie: e lo 
nno oggi imparando i costrattori del palazzo delle 
Ferrovie în Villa Patrizi. 
La grande sala centrale servì per iscuola di equi- 
| tazione e per concorsi ippici alla jexnesse dorfe, dal 
principio del secolo XVI fino alla sua tra: 
in Chiesa di 
‘ervisi reca il 
taliano, già schiavo dei Turchi, compiere ginochi pro 
digiosi a dorso nudo, Ho trovato poi un accenno al 
concorso ippico del 1536 (in occasione della venuta 
dell'Imperatore Carlo V) nel cod. vatie, 9161, Gua 
dagnarono il premio aleuni cavalieri inglesi. Pare che 
in Roma l'insegnamento della nobile arte del caval: 


care abbia avuio misterioso 1 


di così 


ormazione 
conta il Montaigne di 
ottobre 1506, e di avervi visto 


me con l'archeologia, 
i cozzoni, cacciati dalle Ter i allogarono 
della Basilica di Co 

loro scuola fiorì sino all'invasione 


ntino, dore la 
roleonica 

Posso ricordare in ultima luogo che le Terme hanno 
già ultra volta servito come sede di Esposizione: în 
tendo alludere a quella di art 
Fanno 1867, 


quando anche Ja Chiesa degli Angeli fu temporanea- 


nel chiostro maggiore delia Certosa, 
mente nittata in sala per concerti © per premiazioni 

Questo dunque 
abbiamo 


o Signori, è l'ambiente nel qual 
rdinata la Mostra, Rimane a vedere se il 
contenuto sia degno del vontenente. 

Vi nostro senpo è «aio triplice. Noi abbiamo ten- 
tato, innanzi tutio. di ricomporre un quadro della ci- 
viltà romana sotto l'impero. domandando a ciascuna 


delle sue XXXVI provincie qualche ricordo dei bene- | 


fici ricevuti da Roma. sotto i varii aspetti della vita ci 
vile e privata. e specialmente nel ramo delle opero 
pubbliche. Poi abbiamo iniziato il tentativo di resti 
tire a Lei rte che Le 
sono stati sott 
ricchite i musci di altre contrade. Tu terz 


biamo tentato la ricomposizione di me 


in copia. s'intende - i tesori d 


luogo ab- 
menti © di 
gruppi statuari che le avverse vicende dei tempi hi 
no manomesso © disperso 

All'appello da noi rivolto 


maggior parte dei casî ai paesi che oggi rappresenta 


personalincate nella 


una © più provincie dell'impero hanno risposto con 
simpatia e con notevoli contribuzioni le tre Gallie 


le due Germanie. le due Pannonie, le due Mesie, la 


Dacia, le tre Spagne, la Maurotania, la Numidia, la | 


Britannia. la Batavia, l'Egitto. A queste cont 


ioni si aggiunga îl dono splendidissimo di centinaia 
di riprodnzioni. în parte inedite, di opere d 

Ja Nazione Greca ha voluto offrire al nostro paese in 
occasione di queste feste cinquantenarie. Troveret 
> Chi 

per cura dci signori Carapanos, Lambro», Cara 


quest'unica raccolta ordinata nel picc 


Jdacovide:. Le altre Provincie hanno 
modelli di Città, di militari. di 
case, di palazzi, ponti, acquedotti, luoghi di spet- 


pedito campi 


offrissero muri 
a profitto 
ma per impararvi qualche cosa. Se allo 
compagna un po’ di curiosità, molte volte anche que 
rincipio di qualche 
cosa di serio. I visitatori delle mostre poi acquistano. 
anche senza volerl 


i comodi per essere messe meglio 
a chi le visita, non solo per passatempo 


passo s1e- 
a semplice curiosità può essere 


il senso della relatività delle cose; 
possono fare raffronti, e acquistare neltempo stesso 
la doppia persuasione di non esser solî nel mondo a 
produrre. e anche di non essere, in vgni cosa, i pro- 
duttori più eccellenti. conoscenza preziosa per non 
continuare a produr cose inutili e per adoperarsi. dop 
avere veduto ciò che gli altri hanno saputo fare. a 
faro assai meglio, ad aggiungere wqualele cosa al 
giù fatto. $ 
Molti de’ consigli pratici che di l'arciduea Luigi 
Nalvatore meriterebbero d'essere meditati e seguiti 
da tutti gli intraprenditori e ordinatori di Mostre 
Universali. Ma io voglio qui specialmente notare.il 
rilievo de’ vantaggi che presentano Je Esposizioni 
industriali ed artistiche nei loro rapporti commer- 
ciali, quando siano molto frequentate e bene osser- 
vate; ma în particolar modo mi piace segnalare la 
hella conclusione che ne irae l'autore per i benefici 
che ne true Ia causa della Pace, permettendo agli 
di diverse nazioni che si 

meglio e perciò di diffidar meno gli uni degli 

Nota il nobilissimo viaggiatore ed osservatore 
che le esposizioni internazionali offrendo occasion 
frequente a riunioni di Congressi internazionali, 
acerescono d'importanza. Ssegnalati i benetici del- 
l'ultima esposizione anglo-francese di Londra sotto 
gli auspici di quel grande sovrano pacifista che fu il 
rimpianto Re Edoardo VII, per quella gara d 
d’industria, essendosi maggiormente stretti ivincoli 
di simpatia che devono tenere uniti Inglesi e Francesi 
intenti ad un’opera comune di civiltà, l'arciduca 
Luigi Salvatore conchiude : « Nell’ ora presente, 
in cui, da tante parti si spiegano ren denze pacifiche, 
ed ‘anzi per l'occasione imminente del XIX Congresso: 
Internazionale della Pace, non si può abbastanza esal- 
tare il beneficio dell'alleanza de’ popoli. Se gli uomini 
possono arrivare a persuadersi dell’opera di civiltà 
edi pacifismo che compiono le Mostre Internazionali, 


ano di cono. 


tti dal Rinascimento în poi, per ar- } 


| eristretta mi 


alle Terme Diocleziane 


| 


tacolo, templi. mausolei; e poi sculture 0 indigene 
importate, e iscrizioni, © rilievi, e mosaici, e bronzi e 
suppellettile privata, e oggetti della persona, dal com- 
plesso delle quali cose apparisce con quanta sapienza, 
con quanta liberalità, con quanto rispetto verso le 
costumanze e lo credenze religiose altrui i civilizzatori 
Romani sapessero adattare l'opera loro alli natura 
dei pacsi di conquista. 

Da questa parto della Esposizione appatirà come 
tutti questi paesi. che già furono antiche nostre 
provincie, overnati dalle leggi rowane 
© come i loro abitanti battano ancora le strade da 
noi costruite, valichino i monti attraverso i passi du 
noi aperti, i fiumi per via dei ponti da noi gettati, 
bevano le acque da noi allacciate, cerchino salute 


sieno ancora 


nelle sorgenti che tuttora alimentano le ferme da 
noi costrui 


ce în guer 


etrovino rifugio pei loro navigli, sia in pa- 
nei porti da noi fondati 

La nostra ruveolta è destinata a servire di aiuto e di 
termine di confronto agli studiosi della Antichità Ro- 
mana, come gli altri Musei servono a quelli dell'I- 
toriae dell'Arte. Altra cosa èstudiare le R: 
ampa del Mommsen, altro stu 


Gestue divo 
fugusti nel libro a 
diarlo sulle pareti del monumento sul quale furono 
incise ad Ancvra di Galizia che noi abbiamo fatto 
riprodurre inviando «d Angora una spedizione gui 
data da Azeglio Berretti 

Altra cosa è le 
nel freddo testo degli istorici di Traiano, altra è 
leggerle in quella ine descrizione 
donata con iu tiniti altri cimeli della 
l'addio 
princeps ai suoi commilitoni. + Jo 
lissimo monumento, io imperatore Traiano, figliuolo 
del divo Nerva, ho inmalzato questo cenotatio in 
memoria ed in onore-dei valorosi compagni d'armi 
i quali hanno perduto la vita combattendo per la 
campagne di Dacia, 


ere le imprese delle guerre Daciche 
parabi è noi 
Nazione 
Rumeni 


Sorella dei rivolto dall'aptines 


dice il uobi. 


patria ne 
E quando più efficacemente rimarà impi e 
mente dei giovani la storia della conquista Romana, 
dell'Egitto ro 
trilingue di Corneli 
sottomissione del Sudan, © l'iscrizione di Coptos re 
lativa all'apertura della via Carovaniera tra il Nilo 
ed il Mar Rosso, » quella di Augusto relativa allo scavo 
del Canale di Alessandria. 
dell'ordinamento della difesa 
Barbare, 


pongano sott'occhio e la stele 


Gallo ove è descritta la prima 


quale giusto concetto 
lello Stato contro le 
Libiche, 
i giovani formarsi esaminando i rilievi della 


Gentes Iperboree,  Sarmaticke 


potranno 


| castello che oma Îl Limes Reno-Damubiano e 


il Valium della 1 tello di sfisda contro 


| i Siriî nomadi, inciso su di una rupe della wadi Mo 


katteb, Tutto ciò noi diciamo per dimostrare come il 
Comitato, preparando la mostra archeologica 
rifuggendo 


e mettendo 


abbia 
avuto un concetto chiaro, determinato. 
dall'impieguro denuro in ispese to 
invece pateriale 


in un modo 0 in un altro. a rimanere. È aftinchè FE 


insieme un prezioso. destinato, 


sposizione ofîrisse anch piacevoli novità, oltre quelle 


di serio carattere secintifico, ha preparato altre rac 
colte non mai altrove tentate, 

del ritratto a colori greco-egiziu-romano, quella dei | 
tesori di suppellet 
iconogratie di Roma e di Au: 


rendo. 


per esempio quella 
qurea e argentea, quella delle 
o, e così via discor 
generale delle Belle Arti } 


Corrado Ricci, direttore 


non solamente sî rende benemerito dell'umanità 
compie una buona azione colui che le pr 


mette in atto. 1 


muove 
niche chiunque, sia pure in modesta 
i concorre, 


Solamente è desiderabile che alle Mostro Iuterna- 


zionali di qualche importanza atten dano non già in- 
preparati faccendieri, ignobili speculatori, cd oscuri 

e. dii piccolo cuore. Alle cos 
i occorre cuor grande 


io vidi con gioia, con quale animo Torino, mia 
città natale în occasione del nostro memorabile Cin 
quantenario, si pose a eapo e realizzò in pochi mesi 
inde Esposizione Internazionale, e con la stessa | 
del conte En 
rico di San Martino. vidi sorgere in Roma il nuovo | 
Palazzo di Belle Arti, da lui ideato, dall'architetto 
Bazzani stupendamente disegnato, dal cavalier Ote- 
ste Rosa, solerte e valente costruttore, con mirabile 
prontezza © precisione, eseguito. Ma quando vi sono 
entrato dentro, ho provato un'amara delusione e 
dovetti ripetere il malinconico grido fi Fedro: 04 
quanta species sel cerebrum non lucbet. Mi trovai in- 
nanzi a molta tela bizzarra multicolore, che dovrebbe 
esprimere i progressi dell'arte italiana nel nostro cin- 
enario. Jo mi attendevo a dovervi ammirare 
le più belle tele dle” nostri più illustri artisti, cheab- 
biano dipinto in questi ultimi cinquant'anni, e mi 
ripromettevo da questa nobile Mostra una grande sod- 
disfazione d'amor proprio nazionale, per questa lu- 
minosi dimostrazione del nostro vero valore arti- 
aglistranieri che venivano # gareggiare 


gioia, per impulso di un nobile torine 


stico innan 

con noi. Ma erano dunque patrioti que” signo 

dici incaricati di ricevere quadri italiani per il pal 

di belle arti? Con quale criterio diedero l'ostracismo 

ad opere insigni di pittori in fama d'eccellenti per 

accogliere tante sconciature? La baldoria del futu- 
smo dovea proprio trovare nell'arte nostra lu 

più solenne affermazione in Roma, nel momento 

più sucro alla Patria? 

Per riposarni da questo trava 
padiglione di faccia dove i patrioti ungheresi hanno 
eretto un vero tempio all'arte nazionale per accoglier- 
wi il meglio dell’opera dei loro più grandi artisti, di- 


sò Al 


| kigsvar, segretario di Stato 6 commissar 


| zionele di Belle Arti. 


© Roberto Paribeni, direttore del Museo Nazionale 
che sono stati larghi con moî di efficace aiuto e di co- 
stante simpatia, non henno bisogno delle mie lodi 
ma hanno diritto a cordiale espressione di riconoscenza 
La quale deve essere anche offerta 1 Giuglio Giglioli 
Adolfo Apolloni, Emmanuele Loewy, Alessio Valle, 
© Azeglio Berretti, miei collaboratori nell’impresp; 
nella quale la Grecia è stata rappresentata dalla 
Commissione predetta, la Germania dal prof. Dra- 
gendorfî, la Inghilterra dal dott. Ashby; l'Ungheria 
dai sigg. Micklos de Mickloswer e Zaalay, l'Austria 
dai proff: Reisch. Bormana e Abramich, l'Egitto dai 
proff. Masporo e Breccia, la Tunisia dal prof, Merlin, 
la Dalmazia dal prof. Bulic, la Francia de Seymonr de 
Rioci, it Belgio dal barone de Lee, la Spagna dal prof, 
Pijonn, 

Ed ora cheil nostro compito è terminato, salvo qualche 
ritocco © perfezionamento, dobbiamo nai ripetere, 
a te Romà Eterna, a te Divo Augusto, numi tutelari 
e presidii della Esposizione, le cui immagini qui ve- 
drete collocate al posto d'onore, dobbiamo uoi ri- 
petere il grido Ave Roma! Ave Caesar! morituri tex 
salutant, o dobbiamo serbare la speranza che l’opera, 
nosira abbia a sopravvivere? Mî auguro che il vostra 
verdetto, o Signori, sia per essere favorevole, e chela 
gioventù italiana possa trovare ispirazione da questo 
futuro Museo dell'Impero per tutte quelle virtù che, 
resero Roma moralmente e materialmente la domi- 
matrice del mondo. 


Sa: n 

La mostra retrospettiva di Castel Sant'ingela 

Federico Hermanin, dir. della Galleria Corsini che 
può dirsi il collaboratore artistico del colonnelio Bor- 
gatti nell'ordinamento delle mostre retrospettive dî 
Castel Sant'Angelo, spiega nell'ultimo numero della 
Nuova Antologia ì motivi peri quali la Commissione, 
ordinatrice si è limitata a porre lo basi di un museo, 
che ricordi Parte dalla caduta dell'Impero Romano qal 
Risorgimento nazionale, raccogliendo in un edi- 
ficio, di cui nessun altro potrebbe essere più adatto, 
vasellami, vesti, armi, mobili delle varie epoche me." 
dievali e del Rinascimento. 


Tu armonia a questo concetto ta Commissione ha} 
organizzato tre mostre: quella dei pittori mediovali* 
quella dei marmorari e quella dei seguaci di Miche- 
langelo. 

Non essendo possibile altrimenti — poichè gli 0. 
ginali sono affreschi e mosaici — sì è raccolto in ri.' 
produzioni documenti per ogni secolo della pittura' 
romana medievale. 

Pes mostra dei marmorari si sono raccolti i calel 
«lelle tombe che i maestri romani scolpirono in W: 
stminster, fra cui il sepolero di Entico III ed il relî 
quario di Edoardo il confessore, Frammenti di scultura 
autentiche dei marmorai romani e riproduzioni di 
opere loro e delle relative iscrizioni completano queste 
sezioni. 

* 
va 

Di pitture romane, oltre le antichissime tavole! 
giù accennate si esporigono oper» di Lello dì Velletri,” 
di Antonio d’Alatri, di Antonio Aquilio e dî Gintin 
Romano. 

In una delle antiche caserme di Urbano VIII, pree- 
so gli spalti inferiori del Castello, si è raccolto a com- 
pletamento del quadro dei secoli passati, una mostra 
di topografia romana, con quadri, disegni ed incisionì 
delle ricchissime raccolte della Biblioteca nazionale 
V. E. © del gabinetto nazionale delle stampe di Roma. 

Questa raccolta è riuscita così completa che si può 
dire non sisvi luogo di Roma e del suburbio che non 
abbia nella mostra il suo documento illustrato. 

| mirabili acquarelli di Ettore Roesler Franz de. 
scrivono passo a passo ele mutazioni dal 1880 in poi. 

andi vedute dei valenti pittori Umberto 

Vittorio Grassi riproducono con colori è 

gni d'un allievo del Ghirlandaio che si conservano 

nella biblioteca dell’ Escuriale in Spagna e rappresen- 
iano Roma alla fine del quattrocento. 

Un grande Consolanì 
durrà l'antica basilica lateranense. 


plastico | del rip. 


Anche fa collezione dei costumi dei vari secoli è 
completata da ricostrazioni su documenti antichi, 
Giovanni Prini ha così riprodotto in sette rilievi 
scene tipiche con i tipici costumi dei vari secoli 
di Cola di Rienzo; l'arrivo a €. S, 
\ngelo di Giovanni VI Paleologo e Papa EngenioIV; 
lu cavalcata della Chines: l'ingresso di un ambaacia- 
iore pulacco sotto Urbano VIII eve. 

Collezioni interessantissime di ventagli, orologi 
calzatnre guanti sono state esposte dal Sangiorgi 
e dal Simonetti. Interessantissime sono le ri 
costruzioni delle sale di Paolo Il e di Clemente VIE 
con mobili e pitture classiche dell'epoca, come lo già 
universalmente note di farmacia, bottega da barbiere, 
encina e sala da pranzo sulla fine del cinquecento. 

Con i vasi farmaceutici è intimamente connessa 
la mostra di antiche mattonelle e di maioliche dell'I- 
talia centrale, ordinata nella sala d’Apollo .. Dalle 
ceramiche medievali rozze ma decorate, sì giunge ai 
piatti meravigliosi di mastro Giorgio da Gubbio. 


il trionfo 


roms et GRITTI ZII 


aporvela sapientemente © illustrarla con presziosa 
monografie artistiche, le quali ci fanno assistere a tutta 
la gloriosa evoluziono dell’arte ungherese negli utl- 
tinti cinquant'anni arte impregnata di vita, e di gen- 
timento patriottico, arte grande, arto bella, urte no- 
bile, arte educatrice. 

Nessuna lodo può bastare per encomiare degna. 
dottor Edmondo De Mikiés dé Mi- 
generale 
dell'Ungheria presso la nostra Esposizione Interna 
el proemio preposto alle inte- 
giudiziose monografie artistiche (cenni sto- 

sui principali artisti) il dottor 
Miklos ha parole vibranti d'amor patrio che dovreb- 
bero fare arrossite gli ordinatori della mostra ita- 
liana, i quali focero precisamente l'opposto di quello 
che hanno ideato e così felicemente compiuto i patrioti 
ungheresi. nel loro Padiglione. 

ale raccolto ed esposto nel padi 
serive il dottor Miklos, è l'esponente 
vetiva, della capacità dell'Ungheria. 
Poichè, volendo giudicare del valore d’una nazione, 
ci si chiede, come se si trattasse d'una persona: cha 
fece nell'interesse dell'umanità, del progresso? E, 
in questo lavoro, la parte del leone tocca all'arte, lì 
solo c'è evoluzione, progresso, lì solo ferve, forza orea- 
Tnice. la vita, La lode della nostra esposizione è lode 
‘auccessoè la gloria della Mostra spetta 
Conloro © permezzo loro, credetti 
di compiere nel mode migliore îl nio impegno. Li rin- 
Ciazio di avermi appoggiato. Voglia Jddio. che 
Finesta nostra esposizione torni a gloria della nostra 
“atria ungherese e a vanto dei nostri artisti © che 
I Nostri sforzi vengano coronati dal più ampio sue- 
cesso. Il mondo colto accolga con simpatia questa 
materiale riccolto e presentato con tanto affetto, qua 
le segno delle giuste aspitazioni di una narione ani 
tinta di serii intenti di lavoro. Oftro questo libretto 
Alla classica patria delle arti, all'Italia, in segno di 
solidarietà, della nazione © dell’arte nugherese » 

Viva dunquo l'Ungheria amica che ha sentito com 

là della patria, la dignità della parte. 


i ‘Angelo De Gubernatia 


mente il 


ressanti 


Nl mat 


gherese, 
della forza 


della nazion 
no ai nostri artist 


i del colonnello Borgatti nei fos- 
castello hanno parmesso. dii comporie una 
speciale collezione di armi trovate nel monu 
mento che va da antichi speroni e pagnati germanici 
del V è dei carbonari del secc 
Fara è mec ala della Giustizia, nell'antina 
torrina centr lei Maschio. con una rarissima eolu 
’rina del XV secolo. Nelle sule più alte sono armi 
inviate da molti espositori italiani e stranieri. 

Infine ja mostra contiene anche belli essmpiacì 
di monete, bolli pontitici. sigilli, medaglie medievali 


0 scorso. 


| e moderne, fra cui molte rappresentanti me- 
| numenti di Roma e de’ suoi territorì e-che vanno dal- 
PVI secolo ad oggì. n 
La succînti ma interessaritiasima relazione termi- 
na con tm voro che già esprema il colonnello Borgatti 
nel suo bel discorso di inaugurazione ed al quale ci 
associamo loto corde che cioè dall'attuale raccolta 
e vita quel grande Museo italiano del 
costume » che è desiderato da quanti amano di consi- 
derare Ìn storia » in tutte le molteplici manifestazioni” 
| della vita, in tutte le cose anche piccole e minute ». 


NAZIONALE 


PARLAMENTO 


Senato del Regno. 
Seduta del 9 aprile - Pn 
Per l'istruzione popolare 
Credaro (istreusione). L'UBrio Cantralo ed egli 
propongono di ritornare all'art. 18 del testo approvato 
Jalla Camera dei Depntati. corrispondente al 22 del 
testo dell'ufficio Centrale. 
Ricorda che attualmente ie provincie forniscono 
5 locali per l’ammin ica, ma qualora 
questi fossemo insufticienti Ja spesa maggiore per l'ar- 
redamento va a carico dello Stat 


Manjredì - ore 153 


trazione scolas 


Per chiarire bene ii concetto è opportuno all'arti- | 
par prov. | 


colo 23 aggiungere in fina dopo le parole: 
vedere a speso d'ufficio » le altre re cli arredamento 

Mariotti Giovanni. Propone che riprodncendosi 
fl testo approvato dalla Camera dei Depntati venga 
sostituita Ja parola + provverlerà » all'altra < conti- 


(istruzione) Ac 

inte. TL pendato è approvate. 

Tassi. Chiede s! ministro se nou crede debbasi 

provveder» che gli ispettori scolastici i quali risie- 

«lono ne! capoluogo della provincia abbiano il loro uî- 
jo nei locali provinciali. 


Gredaro (ix/uzsone) Crede opportuno che gli ispet- } 


tori debbano risiedere negli uffici provinciali e pror- 
vederà in quasto senso. 

Malvezzi. All'ari. 24 vorrebbe che fosse soppressa 
ix parentesi al principio della quarta riga del primo pe- 
riodo nella quale parentesi sono comprese le parole 
« banchi e cattedre 

Mariotti Giovanni. f-/.) Risponde al seu. Malvezzi 

he l'obbiis» dell'art.18 è fatto al comume in via ord 

maria mentre l'ari. 24 concede al Consumo il diritto 
ad avere nn prestito senza interesse per i motiri in- 
dicati nell'art. 6. 

Inghilieri. All'ari. 25. osserva che la fuvrione del- 
ia sonola nou si può asplicare senza edifici scolastici 
© irova opporiunissiuto il comributo dello State, Ma 
con l’articolo si verrebbero s modificare contratti 
«i per Ja costruzione degli edifici: Ja dispo- 

sizione avrebbe cioè forza retroattiva 

Rileva inoltre che quando si volesse Jasciare in- 
tatta la disposizione bisoguerebbe accordare tra di 
toro gli art. 25 e 27 

Domanda quinti se f'art. 23 è stato concordato 
col Governo e se. per l'avvenire, il Governo è disposto 
@ dare in casì simili tale amnistia zenerale. 

Mariotti Giovanni. Spiega la ragione delle due 
tategorie per gli edifici scolastici, stabilite nell'arti- 
colo 

Se il disegno di leuge in questa parte è reitvattivo 
da colpa non è dell'utticio centrale ma del Governo il 
tinale propose di toccare anche i mutui contratti in 

assato daì comupi. 

Nota che i comuni che furono più diligenti e con- 
trassero i prestiti in tempo più antico sono quelli cks 
fanno doruto addossarsi un interesse maggiore. 

Ora il diseyno di lezge stabilisce che l'interesse 
riebba cssare del 4 per cento e non sarabbe atato gia« 

lasciar fuori di questo beneficio i comuni pit dis 
digenti. 

Vera e p clroatuività vi sarebbe stata so si 
Fosse detto che ni comuni chesi sobbarcauo ad un in- 

ore debba essere restituita lu differen 
ga di interessi pagata in più per il passato. 

Se il trattamento eyuitativo fatio da quest'arti- 
volo non venis: provato i comuni potrebbero dire 
che în Ttalia a chi © più diligente si dauno punizioni 
© ai negligenti si danno premi. (exe) 

Mazziotti. Vorrebbe conoscere per quali ragioni 
si è creduto necessario fare due operazioni e cioò r 
«urre l'interesse al 4 per cento e poi devolrerlo a ba. 
neficio dello Stato 

Si associa all'osservazione del sen. Inghilleri che 
con l'articolo in discussione si dà forza retroattiva 
alla legge, o dice che ciò corrisponde ai dettami di 
una ac 

vero che la dispe 
ta di accordare 
potranno mai dolersane. 

Ricorda che nella legze per il Mezzogiorno si è sta 

f bilito a fnvore dei comuni un beneficio diverso ossia 
(un concorso ne? terzo della spesa oltre ad una ridu. 
zione degli interessi 

Vorrebbe che esonero di 

» de terzi della spesa ossit per quel tanto che è a ca- 
| rico dei commni esteso anche a quelli compresi nella 

Jegge del 1906. 

Prevede che una buona parto delle somme stan. 

i disogno di legge non saranno spess; 
+ e fa rilevare che molli comuni non postono godere dei 
benefici della presente legge non potendo garantire 

i mutui colla delegazione della sovraimposta 

Inghilteri. Per fatto personale osserra che ha par- 

1 dato di rotrosrrività non nel senso di negare allo State 
la potestà di stabilizia. 

Intese rilevora che si stabilisce unn disposizi 
favore applicandola 1 contratti già perfeziona! 

< lo preoccupa il pensiero che questo s'invocherà 
? avvenire come un precedente. 
Frascara. Rileva che è ger 


già conc 


spria 


piosa emi 
ne è retroattiva ma si trat- 


m beneficio e quindi i c>muni non 


ne di 


fi le il sentimento della 


! necessità di provvedere alla riforma dei tributi locali 


‘ per alleviare le finanze delle provincie e dei comuni. 

È augura che ii ministro clel tesoro riprenda in 

© esame il progetto di legge Sonnino. 

f Per altro non può accogliere con favore la propo- 
sca del Governo nè quella dell'Ufficio Centrale. Sia- 
mo di fronte a contratti conchiusi e molti comuni 
hanno contratto i mutui non con la Cassa Depositi 
© prestiti ma con altri enti. 

I comuni che hanno contratti in corso sono abitnati 
= pagarne gli interessi, e perché si dovrebbe accordar 
loro dei favori che no» chiedono? 

Afferma che il Parlamenta deve legiferare nel 
l'intento di stabilire l'intervento dello Stato dove 
tale intervento è necessario per un fine pubblico. 

E pertanto contrario ai due eapoversi dell'art. 20 
come pure all'allargamento proposio dall'Uficio 
centrale. 

Aggiunge che le piccole somme le quali verrebbero 

ggio di piccoli comuni mediante lo sgra- 

mio degli interessi il più delle volte appunto per la 

toro meschina entità non produrranno alcun vantaz- 

gio ai contribuenti comunali 

co (/’esoro). Ascoltando la presente discus 

si è domandato se oggi si discuta il disegno di 

legge suila riforma dei tributi locali o quello per la 
scnola elementare e popolare. 

Osserva che l'Ufficio Centrale non ziunge con la 
sua proposta ad ottenere la perequazione che desidera 
perchè i comuni più diligenti e solleciti ormai hanno 
estinti i loro debiti e vi sono altri comuni che hanno 
provvednto con mezzi ordinatii di bilancio o contraen- 
do mutni con privati o con altri istituti diversi dalla 
Casta Depositi e Prestiti. 

Aggionge che anche ni comuni beneticati si darebbe 
il beneficio in diversa misura, essendovi comuni che 
banno contratto il mutuo da molti anni e che quindi 
sono prossimi ad estiuguerlo, 

Ta sppello all'Ufficio Centrale è specialmente ai 
componenti la Commissione di Finanze che dì esso 


li interessi fosse per i j 


| enorme aggravi 


fanno parte rilevando che il carico della disposizione 
in esame è per sè stesso gravissimo. 

Nota che dei benetici proposti si gioverebbero mol- 
ti grandi comuni i cui bilanci sono in condizioni mi- 

fiori dei piecoli comuni. 

Conviene col sen. Inghilieri che qui si dà forza 
retroattiva alla legge e nota che disposizioni di favore 
non sono mai state applicato a fatti già compiuti. 

Cita gli esempi della legge per sussidi per la costmi- 
zione delle strade di accesso alle stazioni e della legge 
per le strade necessarie a togliere i comuni dall'iso- 
Jamento. 

E senza risalire a tempi lontani, si riporia a quanto 
si è fatto per la legge sulle atazioni di disiniezione e 
per quella peragevolezze ai comuni per la provvista 
di acque potabili. 

Rispondendo poi al sen. Mazziotti, osserva che la 
forma del capoverso dell'art. 25 è in corrispondenza a 


} itella usata in parecchie altre delle nostre leggi. 


Cocludendo fa appello alla cosrenza ai principii 
acquisiti nella nostra legislezione ed alla concordia” 


| finanziaria, e chiede all'Ufficio Centrale di non volere 


insistere, anche in omaggio ad un alto interesse finan- | 


ziurio nella sua disposizione, che è di per sè stassa € 
per gli effetti che produrrebbe azsume una grandis. 
sima gravità (Approvasioni 

on ( . Fa rilevare non essere esatto 

a parte andrà in economia. offrendo un margine 

per beneficare quei comuni che hanno 
edifici scolastici. 

Nota poi che i comuni i quali attendono questa 
fegge sono molti. e lo domande per costruzione di edi- 


costruito | 


fici scolastici arrivano già alla somma di 60 milioni. 


E' sna opinione che prima di 12 anni il Parlamento 
dovrà ancora accordare nuovi mezzi ai Comuni per 
questo scopo. Non può quindi accettare alemna dimi- 
nuzione sulla somraa di 240 mili 


Quala, Le condizioni dei comuni rurali in genere { 


dei comuni del Mezzogiorno in specie, sono pessim 
sopratuito perchè le imposizioni gravano sui contr 
buti diretti. 

Nella legge per agevolezze ai comuni per provrista 
di acque potabili si ginge ad autorizzare gli enti lo- 
cali a sovraimporre senza bisogno della approvazione 
tiel prefetto. Tale clisposizione porterà enormi conse- 
suenze. 

È lieto che ia discussione abbia sconfinato per en 
trare nel tema finanziario, perchè egli sentiva il bi- 
sogno di dire nl Gaverno che esso si fa illusioni inere- 
dibili sulle condizioni dei comuni rurali. 

Ricorda che con la complicità del Sen. Inghilleri 
due mesi ar sono furono approvati due disegni di legge 
che stabiliscono molte apese a carico dei comuni. Ora 
il caricarli ancora sarebbe provoeare il malcontento, 

Cotaly - Si associa alie considerazioni del sen. Gnala 


Voce. Ai voti, aî vot: 

Presndente — Sono approvati i primi due comma 
dell'articolo. È. 

La proposta, dell'Ufficio centrale in sostituzione del 
terzo comma , non accettata dal Governo, è respinta 

Si approva l'articolo 65 emendato 

Zappi all'ari. 25 domanda all'Ufficio Centrale di 
chiarire chi debba decidere se una abitazione sia ci- 
vile 0 no e se l'alloggio di cui si parla nell'articolo deb- 
ba essere dato gratuitamente. 

Marietti @. Nell'art, 18 è detto chiaramente che lo 
alloggio deve essere gratuito. 

Espone le ragioni per le quali non conviene im porse 
una pigione. 

Aggiunge essere evidente che lo stesso Consiglio 
Provinciale Scolastico debba giudicare dell’abitabili. 
tà dell'alloggio. 


Tassi propone un'aggiunta nel senso chel'obbligo 
deila costruzione delle abitazioni per gl'insegnanti 
è esteso a tutti i Comuni, minori e maggiori colpiti 
dal terremoto ed elencati nelle tabelle annesso allo 
leggi speciali. 

Mariolti Giovanni relaiore non può accettare 

Credaro (Istruzione), Non la crede opportuna. 
La disposizione avrebbe un carattere costante men- 
tre si tratta nello articolo di condizioni eccezionali. 

approvat. 

Senza discussione sono approvati gli articoli dal 

al 38. ( Soppresso il 31) 

Manzoni - All'art. 32 propone che nel penultimo 
comma ove è detto: « pei Comuni che corrispondano 
ai maestri » si dica invace: « che corrispondano si Di. 
rettori ed ai maestri ». 

Riberi Rileva che le anticipazioni di contributo 
‘corrispondente allo stipendio minimo, a cui sono co- 
stretti molti Commi recano ai Comuni stessi un no- 
tevole aggrav 

? vero che il rimborso si farà allo Stato, ma îl ri- 
tardo nel rimborso sarà cerio notevole. 

Afferma che vi sono moltissime insegnanti a cui lo 
stipendio minimo non compete. 

Conclude proponendo la seguente aggiunta all’arti- 
colo in discussione :: Lo Stato anticiperà ai Comuni 
Timporto del contributo da essi dovuto per il minimo 

dei maestri elementa 


ro (ist). Prega il seu. Rileri di ritirare il suo 

cmendamento, percio col diseguo di legge attuale il 
sistema dei pagamenti è mutato lo Stato pagherà 
direttamente e provvedorà ai rimborso delle quote 
che devono pagare i Comi. 

Assicura che non avverranno più i 
tardi lamentati 

RI Ritita l’emendan 
le dichiarazioni del ministro. 

L'art. 39 è approvato, 

Senza discussione sono approvati gli art. 40 3 41 

Morandi all'art. 42, desidera conoscere se Ja di 
sposizione per cui è lasciata ni Comuni la facoltà di 


avvenire i ri- 


to prendendo atto del- 


| sostituire la Direzione Generale o stabilire che la Di 


rezione Didattica sia affidata a un Consiglio di Di- 
rezione, sia stata dettata da una ragione intrinseca 
0 da una ragione di economia. 

Scialeia (Rel.) Ritiene che nell'articolo 42 sia già 
sufficientemente dichiarato che i Comuni con più di 
200 classi elementari con maestro proprio debbano 


Ì avero una direzione centrale. 


sulle condizioni dei comuni raroli. ed alla raccoman- | 


dazione da lui fatta ai Governo di tenerla in considera- 
zione 

Partendo da questo principio si spiega la proposta 
fatta dall'ufficio Centrale ta quale poggia sopra nn 
Soncetto di equità. perché esso non vorrebbe fare um 
trattamento migliore ai comuni che non hanno ancora 
sosiruiti edifici scolustici di fronte a quelli che g 
heuno provveduto a questo bisogno. 

ll minifetro del Tesoro hagià .dimostrato che-nou 
accettando la proposta della Uormmissione, nonrecaof- 

52 2Î principii di equità. Ore egl: non si sente dispo- 
sto ad approvare la disposizione presentata dall'Ui- 
licio Centrale, perchè venire a fare dei doni agli enti 
che questi edifici hanno costruito, i cui contratti soro 
în esecuzione, è accessivo. 

Concludendo raccomanda al Senato di non volere 
incoraggiare il sistema di rendere multipli i disegni 
di legge. 


tti Giovanni (tel) — Dichiara che accetta | 


ndamento proposto dal Senatore Mazziotti, 


Risponde al sen. Frascara slice non essere esatto | 


che si voglia no recare heneticii ai comuni che nessun 
beneficio hanno chiesto, e ricorda i voti fatti non solo 
da singoli Comuni 1 da Congressi di Comuni. 

Non può accettare l'affermazione del Nenatore 
Frascara se i Comuni spendano male, ed egii è sicuro. 
almeno pei comuni che esso conosce. che gli enti lo- 
cali adopereranno lo sgravio per Ja immediata co- 
struzione degli edifici scolastici. 

Rispondendo al ministro del ‘Tesoro dice che egli 
nella legge per la provvista dell'acqua potabile e per 
le stazioni di isolamento non ha pro} stesso 
beneficio che si propone ora, perchè gli acquedotti e 
le stazioni di isolamento si eosirniscono una sola 
volta, mentre la costruzione degli edifici scolastici 
è un bisogno che si rinnova continuamente con 
l'accrescimento della popolazione (commenti). 

Osserva poi che nonostante le loro non liete condi- 
zioni. i piccoli comuni non hanno mai chiesto nulla. 


sto non dimoama che i 


dizioni più disagiate dei piccoli. 
Insiste che, în attesa delia legge per migliorare le 
ai comuni più diligenti, approvando la 
Ufficio Centrale. 
Giolitti (/1/em:0) crede che la que 
guardata da un punto di vista 
senerale. 


musta del. 


e deba essere 
alto, d'interesse 


Qualora si sta 
fatta in vista di circostanze eccezionali per l'avvenire 
dovesse estendersi anche al passito si creerebbe 
un precedente pericoloso col quale si potrebbe recare 
alle tinanze ed il Corerno si trove. 
rebhe nella impossibilità appunto per evitare ciò 
gli fare altre ulteriori concessioni del genere. 

Per tale considerazione prega l'Uficio Centrale di 
non insistere nella sua proposta (live approvezioni). 

Mariotti Giovanni (2:/.) L'Uficio Centrale ha 
ponderato bene la disposizione e la mantiene. 

Rattazzi egli aveva dato voto favorevole alla pro- 
posta dell'Ufficio Contrale quando non era stata an- 
cora manifestata dal Ministro del “lesoro la sua op 
none. 

L'oratore che più di una volta ha mosso delle cri- 
tiche al Governo per uon aver saputo resistere abba- 
stanza ad alcuni aumenti di «pese, non potrebbe oggi 


non riconoscere giuste le osservazioni del Ministro 
del Tesoro e del Presidente del Consiglio. 

Non intende quindi di associarsi più ai colleghi 
dell'ufficio Centrale sul punto in discussione e non 
voterà l'aggiunta perchè gli stanno a_ cuore le finanze 
dello Stato. 7 

(Approvazioni). 

Todare. Votetà contro l'aggiunta dell'Ufficio 
Centrale non solo per la ragione finanziaria, ma vo- 
terà perchè egli crede che bisogna stimolare i Comuni 
© fare edifici scolastici per quanto più possono con- 
venienti © largamente sufficienti allo scopo. 

Del Giudice fa una dichiarazione identica a quella 
del sen. Rattazzi. 

Mariotti Giovanni (Rel.). Non si tratta di pesa 
nuova 0 di nuovo servizio, si tratta di stabilire con 
la proposta dell'Ufficio Centrale che fa spesa deblia 
spettare nd un ente o ad un altro, 


raentre ogni giorno il Parlamento è chiamato ad appro. ! 
vare disegni di legge a favore dei grandi commi. Que- | 
randi Comuni aieno male | 
amministrati. ma è la prova che essi versano iu con- ! 


condizioni fmanriarie dei comuni, si dia un premio ! 


isseil principio che una concessione | 


Morandi Ringrazia delle spiegazioni dategli © 
propone che nel secondo comme alla parola  pos- 
sono » si sostituisca la parola « devono :. 

cialoia Consente, 
art. 42 così emendaio è approvato. 

Perla. All'art. 52 osserva che la determinazione di 

tuiti i casi di ricorso contro i prorvedimenti dei Con- 

Scolastici, percià che riguarda gli interessi degli 
insegnanti, pnò essere inesott. 
sere altri casì di ri o non accennati nell'articolo, 
ed anche perchè vi possono essere dei casi che nella 
pratica non si verificano. Per esempio nell'articolo 
*i parla del ricorso conte i Consigli Ncolasticiperla. 
conferma degli insegnanti, Orala conferma non e- 
siste più, e questo cas è forse una reminiscenza della 
ingge del 

Crede pi 
plimari non < 4 

Crede che mitivo concetto di deferire alla 
Deputazione Scolastica i provvedimenti disciplinari 
ofira sufficienti guarantigie e che non vi sia bisogno di 
doferire tali privvedimenti anche ai Consigli Scot 

banno carattere amministrativo. 
(Re.) avverte che l'art, 52 è rimasto salvo 
lievissime modificazioni, quale fu approvato dalla 
Camera dei Deputati. 

Osserva che il sen. Perla non ha torto, ma neppure 
lia interamente ragione nel voler tolto dall'art. 51 il 
caso di ricorso contro i provvedimenti per le conferme 
perchè se nel sistema attuale non vi è la necessità 
dell’esplicita conferma. vi è però il bisogno di una ta- 
cità conferma. e quindi il Consiglio ProvincioleSco- 
lsstico dere emanzre in proposito una deliberazione 
contro la quale ia persona in:eressata ha il diritto 
eli ricorrere. Se quindi si togliesse fl diritto al ricorso 
contro * provvedimenti per le conferme,vi gsarebbe 
nella legge una lacuna. 


‘ussione si approva l'art. 33. 
Presidente rinvix il seguito della discu 
domani. 
La seduta è tolta alle ore 18.45. 


i L'appello nominale di sabato 


Alla votazione nominale dell'ordine del giorno 
Curcano, accettato dal Governo, che vi aveva posta 
la questione di fiducia, parteciparono 457 deputati. 

Risposero si ossic fnvorerolmente al Governo 340, 
cioè gli onorevoli: 

Abbiate, Abruzzese, Abighente, Abozzi, Agnesi, 
Agnetti. Aguglia. Alessio Giovanni, Alossio Giulio, 
Amato, Amici Giovanni, Amici Vencesio, Ancona, 

lini, Angiulli, Are, Artom. Astengo, 

Baccelli Alfredo, Baccelii Guido, Balsano, Burna- 

Beltrami, Bentini. Berenga, Berenini, 

e Bertarelli, Bertesi, Berti, Bertolini, 
Bettolo. Bettoni, Bianchi Leonardo, Biarichi V 
20, Bianchini, Bignami, Bissolati. Bolognese, Boni. 
telli, Bonomi Ivanoe, Borsarelli, Boselli, Bouvier, 
Brandolin, Brizzolesi, Brunialti, Buonanno, Buonvino. 

Cabrini, Cacciapuoti, Caetani, Calda, Calissano, Ca- 
lisse, Calleri, Calvi, Camagna, Camera, Canepa, Ca 
nevari. Cannavina, Cantarano, Cao-Pinna. Capaldo, 
Cappelli, Caputi, Carboni Vincenzo, Carcano, Cardani, 
Cartia, Cussalegno, Caxciani, Casino, Caso, Casolini 


cen 


| Antonio, Cassuto, Castellino, Castoldi, Celesia, Cen- 


turione, Cermenati, Cesaroni, Chiarardia, Chiesa 
Pietro, Ciappi Anselmo, Ciartoso, Cicarelli, Ciccarone, 
Cimati, Cimorelli, Ciocchi, Cipriani Gustavo, Cipriani 
Marinelli, Ciraolo, Cirmeni, Ciuffelli, Colosimo, Congiu, 
Coris, Cosentini, Costa Zenoglio, Cottafavi, Cotugno, 
Credaro, Croce, Curreno, Cutrufell 

Da Como, Dagosto, Daneo, Danieli, De Bellis, De 
Cesare, De Felice-Giuffrida, De Gennaro, Del Balzo, 
Dell'Acqua Dell'Arenella, Della Pietra, De Luca, 
De Marinis, De Michele-Ferrautelli, De Nicola, De 
Novellis. De Seta, De Tilla, Devecchi. De Viti De 
Marco, Di Bagno, Di Frasso, Di Lorenzo, Di Marzo, 
Di Palma, Di Robilant, Di Rovasenda, Di Saluzzo, 
Di Scalea, Di Stefano, D'Oria. 


5 Falsioni, Falletti, Faranda, Fazi, 

Fera, Fe Carlo, Ferri Giacomo, Fiamberti, 
Finooohiaro-Aprile, Fortunati, Fraccacreta, Francica- 
Nava, Fragoni, Fulci, Vumarola, Furnari, Fusco 
Galli, Gallini Carlo, Gallino Natale, Gallo, Gar. 
giulo, Gazelli, Gerini, Giaccone, Giuori-Conti, Gio- 
Litti, Giovanelli Alberto, Giovanelli Edoardo, Girardi, 


perchè vi possono es- { 


Girardini, Giuliani, Giulistti, Grassi Voces, Graziadei, 
Grosso-Campana, Guarracino. 4 

Rierschel. 

Joole. 

Tacova, La Lunts, Larizza, La Via, Leali, Lembo, 
Isonardi, Leone, Libertini Pasquale, Loero, Longo, 
Lucernari, Luciani, Luzzatto Arturo, 

Magni, Malcangi, Mancini Camillo, Mancini Et 
tore, Manfredi Giuseppe, Manfredi Manfredo, Mango, 
Manns, Maraini, Margaria, Marsaglia, Marzotto, 
Masciantonio, Masi, Masoni, Materi, Mendaia, Mer. 
lani, Mezzanotte, Mileto, Miliani, Modica, Molina, 
Montauti, Montemartini, Montreson, Montù. Mo- 
rando, Morelli Enrico, Morelli-Gualtierotti, Morgari, 
Morpurgo - Mosca Tommaso, Moschini, Muratori, 
Murri. 


Nava Ottorino, Negrotto, Niccolini Giorgio, Ni- 
colini Pietro, Nitti, Nofri, Nuvoloni. 

Qdorico, Orlando Vittorio Emami 

Pagani-Cesa, Pais-Serra, Pale 
Paparo, Paratore, Pasqualino-Vaassallo, 
Patrizi, Pavia, Pellecchi, Pellegrino, Pellerano, Per. 
ron, Pi Pietravalle, Pinchia, Pini, Podestà 
Podrecca, Pozzi Domenico, Prampolini. 

Quaglino, Queirolo. 

Raineri, Rampoldi,  Rasponi, Rastelli, 
Rava, Ravenna, Rebaudengo. Ricci Paolo, 
Rienzi. Rizza, Rizzone, Rochira, Romanin 
Romeo, Romussi, Ronchetti, 

Rossi Eugen'o, Rossi 
ispoli. 
va, Samogg i. 
Santol qu do. Saporto, Sezlori. 
Schanzer.  Scorcarn -Coppo.h, 
Slj, S moncell, Sol dat -T bm 
Ben am no, Squit, 


Pantano, 


Ridola, 
Jacnr, 
Rassi, osare, 
tt fo. Roth, 


Sacch, Sa 


Img, Rota 
Sanarelli, Santamar a, 
Scano, Sccilngo, 
Semmela. S chel, 
Soml er, Speranza, 
Staglianò, Strigari, 


È . Feodori, feso, 1 
i > Treves, Turati. Turbig 
Î Y , Valenzani, Valle Gregorio, Valli 


Turoo, 
ingenio, 
Venditti, Venzi, Vicini. 
Zaccagnino, 
Risposero no, ossia negarono la fiducia 88, cioè 


gli on. 


a Agniui. Albasini, Arlotta, Arrivabene 


Bacchelli. Baldi, Barzilai, Baslini, Benaglio, Bi- 
Bonomi Paolo. Bonopera, Bricito. 

Cameroni, Campi, Carcassi, 
Cavina, Chiesa Fugnnio, Chi- 
mienti Ciacci Gaspare, Comandini, Cor- 
naggia, Corniani. Crespi Daniele, Crespi Silvio 

De Amicis, De Benedictis, Degli Occhi, Della 
Porta, De N 

Fani, Foscari, Fradeletto, 
Galiliberii, Gallenga, Gallina Giacinto, Gaudenzi, 

sso, Grippo, Guicciardini. 

Indr 

Longinotti. Lucchini, Lucifero. 

Macaggi. Marangoni. Marazzi, Marcello, Martini, 
laury, Meda. Messedaglia. Miari, Michel 

Nava Cesare, Nunziante 

Pacettì. Padulli 
stoia, Pozzato. 

Riccio Vincenzo, 
. Rubini 

Salandra. Sonnino, Spirito Franeeaco, 
Talamo, Taverna. Torlonia, Torre. 

Valeri. Valvazsori-Peroni. Visocchi. 

Si sono astenuti 9, on.: 

Aprite. 

Camerini, Canipanozzi. 
Iajanni. 


207210, 
Cacciala 

Carmine. 

Chiozz 


Pansini, Pecoraro 


Rocco, Rossi Gaetano, Rota 


10084 


Stoppato. 


vagnari, Cicsotti, Co 


Scienze e Lettere 


In secosione dell'anniversario della nascita del 
poeta Swrimbume i suoi ammiratori ed amici hanno 
organizzato a Londt una esposizione di manoscritti 
ed opere del poeta, 

Vi si trovano anche cose rare come alcuni 0) 
d'occasione, che lo Swinburre non aveva fatto stum- 
pare che in tre copie. 


uscoli 


ECONOMIA e CREDITO 


Zolfi siciliani 

Dalla situazione del Consorzio Solfifero Si 
ciliano nel primo bimestre 1911 si rileva che la 
produzione in di T'onnellate 54.182 con dimi- 
uuzione di 7.195 sul corrispondente periodo 
1910; l’esporiazione di 74.193 T. con anmento 
di T. 10.04. la vendita T. i 20 con 132.961 
di aumento sullo stesso periodo dello scorso anno, 

Quindi si ha una minor produzione, una mag 
giore esportzione e sopratutto, una ma; 
vendita di zolio, il che ha fatto diminuire lo 
stock a 1. 620.659 

La diminuzione in conironto del corrispon - 
dente periodo. iu di ‘f. 23.34 

Onde la situazione dell'ente, sempre così sag- 
giamente diretto, è in continuo mi 


bero per i segu 
Italia cont. 9.165; Germania 6. 
Austria 4.915; Sud-Africa 4.472. 

E' notevole il continuo progresso dell'espor- 
tazione verso il Sud. Africa, mentre diminuisce 
sempre più l'esportazione verso il Nord-America 
a causa della produzione locale e verso l'Au- 
stralia, ove sembra trovino anche uno sbocco 
gli zolfi giapponesi. 

Assemblee di Società Anonime 
20 Aprile - impresa gencralo Fetture in Liquidazione 
- Napoli. 
4 Cars del Roja - Ventimiglia, 
Idem - Carrozzeria Italiana Locati e Torretta - To. 


Travis di Vallo Cavallina - Bergamo, 
Aprile - Cooperativa «L'Europa : Genova. 
Idem - Costruzioni C. Banfi - Mileno. 
| Idem - Imprese elettriche piacentine - Milano. 
aprile - Lodigiana lavori cemento - Lodi. 
| Idew - Italiana Emesto De Angeli per l'indusisia 
i dei tessuti stampati - Milauio, 
| Idem - Credito fondiario sardo - Milano. 
| Idem - lorza elettrica Valeggio a—U Valeggi 
| 4 aprile - Il Mattino - Napoli. 


| 29 aprile - Ligure ramifera - Genov. 


20 Aprile -Acciaierie © ferriere di Pra’ - Genova, 
SL G. LA. - Napoli. 
22 Aprile Cotonif. di Busto Carlo Ottolini B. Arsizio, 
23 Aprile Fonderia Ambrogio Necchi - Pavia 
» Industrie elettr. in Sicilia - Messina. 

Compagna. di assieur. di Milano - Milano 
25 Aprile Salvataggi e recuperi - Messina. 
28 Aprile Strada ferrata ‘Torino - Pinerolo - Torino, 
30 Aprile Ceramiche di Mondovì - Mondovi Carassone, 


SOCIETA? ANGLO-ROMANA 


l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
ANONIMA - SEDE IN ROMA 


@apîtale versato L.it. 20.000.000 


A partire dal 15 aprile 1911 è pagabile nella 
sede sociale in via Poli, 14 è presso î seguenti 
Istituti; 

Banca Commerciale Italiana © Filiali 

Credito Italiano e Filiali; 

Banco di Roma; 

Nast - Kolb è Schumacher; 
le cedola N. 78 © delle nostro azioni in Si. 55. 


Pastore, | 


Rondani, } 


Toscano | 


va Giuseppe, Di Cambiano, Di Trabia. { 


Musatti. | 


Pescetti, Pi. | 


Cronaca di Roma 


Quirinale — Jerì S. M. it Re ha ricevuta 
fon. Capaldo, sotto segretario di Stato, per l'agri. 
coltura, l'industria © il commercio, col quale vin. 
trattenne in cordiale colloquio. 

palazzo Margherita 
la Regina Madre è partita per Torino, ove tras 
rerà Jo feste pasquali insieme all’angusta sua gonitria; 

Vaticano Teri mattina il Papa ha cel 
la Messa nella sua Cappella privata, assi 
solo gli intimi. Dopo Ia visita del cardinale segretaria 
di Stato per il consueto disbrigo degli affari, ha # 
cevato il comm. Edmondo Puccinelli, macetro q; 
Casa dei SS. PP. AA., che come è consuetudine, ba 
presentato a Pio X, la palma benedetta che gli 
offerte dall'Amministrazione degli stessi Sacri | 
Jazzì. Quindi ha ammesso al bacio della mano un 
largo stuolo di fanciulle della Prima Comunione. 
accompagnate dalle maestre Pie di via Ano de 
Ginnasi. 

Il Papa ha infine ricevuto in private udienza 
mons. Brioschi, arcivescovo di Cartagena e mom 
Van Caloer, vescovo di Fooea, ed ha tenuto udienza 
generale. 

Giovedì Santo il Pontefice celebrerà la Messa nelta 
sus Cappella privata, alla qualo assisterà intta a 
Nobile Antieamera Ecclesiastica, ed anche aloni 
tri Prelati; distribuirà loro la Comunione per il pr 
coito pasquale. 

Setiimana Santa. — Nello Basiliche Parrocchiali 
nelle Colleziate e nelle chiese Parrocchiali di Roma, 
ieri sono cominciate le solenni funzioni della Set 
mana Santa. 

fori maftina furono benedetto le palme, di cui 
si fece larga distribuzione in tutte le chiese. 

Le funzioni si svolsero con grande concorso di 
fedeli che affoliarono specialmonte le Basiliche di 
S. Giovanni, $, Pietro in Vaticano, £. Maria Maggiom 
si notarono moltissimi forestieri. 

A S. Maria Maggiore che gode tradizionale ripu 
tazione per la musica sceltissima, furono eseguite. la 
Benedizione e Processione delle Salme a 4 voci © 
rali di €, Casciolini; la Messa a 4 voci Corali di G, 8, 
Casali, il Passio di Costanzi. 

Solenni funzioni furono pure celebrate nelle Chisse 


— Ieri sera alle 31 


‘ne 


| di S. Atanasio, al Babuîno, in rito greco, a S. Nicola 


de Tolentipo, in rito arpaena. 

La giornata d’oggi alle Esposizioni 

Valle Giulia. — Pasignone francese. - Quesia 
matuina i rappresentanti della stampa si recherann 
a visitare il Padiglione Francese. 

Dopo la visita il Commissario generale sig. Fnrion 
Marcel offrirà un déjeuner all'Hitel di Russia. 

Padiglione della Serbia. — Alle ore 10 sarà inuagi. 
rato il Padiglione Serbo. 

Riczvimento in onore della Liedertajel. — Alle 1 
il conte di San Martino darà un ricevimento nei 
salone dell’Espoaizione internazionale di Belle Ari 
in onore della Liedertafel di Basilea. 

Mostra internazionale di Belle Arti. 
18, ingresso L, 1. 

Terme Diocleziane. — Mostra Archeolog 
10 alle 18,ingresso L. 1. 

Caall Sant'Angelo. — Mostra retrospettiva delle 
10 alle 18, ingrato L, 1. 

Ore 9 -- Sednta delle sezioni dei Congresso in 
temnazionale di musica. 

Esposizione Etnografica — ll Comitato ss 
cutivo per le feste sommemorativo del 1911. 
avverte che da oggi in poi è rigorosamente pro 
bito ingresso all'Esposizione etnografica di 
Piazza d'Armi a chiunque. dovendosi intensi 
ficare il lavoro di sistemazione 
giardinaggio. 

Cessa perciò di avere valore 
messo di ingresso rilasciato sino ad oggi 

Consorzio agrario cooperativo — lori chie 
Mogo l'assemblea straordinaria per modifché: ata 
statuto è per l'elezione del miovo Consiglio d'Aittr 

L'assemblea é rinscita assai numerosa, ma 
già notammo altra volta. pochissimi agricoltori ve 
molti profes 
di de 
sistema ma con 
alle preciso di : in un 
moltissimi presenti, ma ben pochi quelli che rapr 
sentassero sul serio gli interessi agricoli /orali 

L'avv. Crosterosa, ha 


Dalle 10 ale 


dlalie 


stradale e di 


qualunque per. 


onisti, mediatori etc, moltissimi # 
eghe. inaugurando così un 

io non solo allo api 
posizioni delle ln 


iniziato la discussione, il 


| lustrando brevemente le modificazioni dello statuto, 


di cui la principale è 
il numero dei consiglieri! 

Il socio sig. Capozzi pose, molto opportunemente 
în evidenza la necessità di studiare modificazioni più 
ampie mercè apposita Commissione ila nominarai 
dall'Assemblea, sollevando i rumori di malti dalegei 
che erano soltanto desiderosi, per non dire im 
zienti di votare. 

L'avv. Pozzi prende quindi la parola, fm lo im 
pazienze dei più, per dichiarare che lo sviluppo del 
Consorzio e le nuove condizioni in cui viene ad e 
citare la sua azione, impongono più larghe © più 
importanti modificazioni, che non quella di aumentars 
îl numero dei consiglieri. E dopo aver dimostrato 
che lo statuto non è adatto alle nuove funzioni, 
troppe coso eessndo lasciate al libito del Consiglio, 
presenta il seguente ordine del giorno: 

L'assemblea considerato che i più savi principi 
d'un sano e ben inteso cooperativismo impongono 
il limite della circoscrizione locale, na maggior par- 
tecipazione da parte dell'assemblea generale agli 


stata quella di 


| affari sociali più imporatnti ed ampia libertà di 


discussione: 
Delibera di modificare lo disposizioni del progetto 
contrarie a queste direttive, » 
Contro quest'ordine del giorno insorge l'avv. 
Sindaci, il quale osservando che lo statuto era stato 


| distribuito, e quindi era stato studiato da tutti (sic) 


chiede che si approri o si respinga nel suo compless 

La mozione Sindaci — non sappiano quanto legale 
© quanto opportuna — è stata approvata a grande 
maggioranza. 

ì è poi proceduto alla votazione del Consiglio 
d’Amministrazione e dei sindaci: ma lo serutinio 
venne sospeso verso l’uno pom. per riprenderlo a sera. 

Dalla discussione strozzata in sul nascere si mani. 
festarono le tendenze di due gruppi fortemente 


| avversi, gruppi creati per ambizioni porsonali da 


chi dovrebbe restare in ua sfora serena di studi e di 
azione, 

La discordia non giova è nessuno: onde sarebbe 
desiderabile che si dissipassero gli equivoci © che 
fra i nostri laboriosi agricoltori ritornasse quella cou- 
cordia d'intenti che sola può assicurare il successo 
anche od istituzioni più importanti di un Consorzio 

‘ario Cooperativo, 


1 funerali delammiragi Frigei — Alle 10 
di ieri mattina ebbero luogo i funerali del viceam. 
miraglio, sen. Giovanni Galeazzo Frigerio. 

Il corteo funebre si formò e mosse dalla cass 
dell’estinto, in via S. Martino al Macao, n. $. 

Precedeva, circondava e seguiva il carro runebre 
il secondo battaglione del 1° Regg. Grar con 
alla testa la banda — al comando del capitano Bee- 
chetti. 
* Sul feretro erano l’uniforme e le armi dell'estiutos 
I cordoni erano tenuti a destra: dal contrammiraglio 
Gaetano Chierchia, capo dell'Uff. di Stato Maggi 
dal maggior generale Giuseppe Valsecchi, direttore 
delle Costruzioni navali al Ministero della Marina, 
dal gen. Mirabelli, sottosegretario di Stato alla 
Guerra, per il Ministro; e dall’on. De Novelli per 
la Camera dei Deputati. A sinistra: dal comm. Talpo, 
cons. del. di Prefettura, per il Prefetto; dal cen 
Frugoni, dall'amm. Bettdloerial sen. Rattazzi per 
il Senato i 

Circondava il carto anche un drappello di marinai; 
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alle 2 


a il triste corico notammo: 
d'Arte Stella, Del Bono, De 
Hi metori De Cesare, Scara- 

. Ponzio Vaglia e Durante, in 
onorevoli Podestà e Frugoni. 
i il comandante di Stato maggiore 
tali Masi, Bonazzi e Pistoia; i se- 
Gnalterio. Bava Beccaris, Casana; gli onore- 
vole Leonendi. Berta 
capo del perscnaie del Min. della Marina e moltissimi 


Lungo il percorso erano schierati i tre battaglioni 
2° regg. Granatieri. 

Alla Chiesa del Sacro Cuore la salma, trasportata 
a braccia dai marinai, ricevette l'assoluzione ed il 
corteo prosegui quindi per via S. Lorenzo fino alla 
Direz. d’Articlieria dove sosti 

L'ammiraglio Bettàlo pronmziò. commovendo i 
presenti. un elevato discorso, commemorando le 
dotì dall'estinto, il suo amore grande per la sua Patria 
e per il suo mare. 

TI corteo quindi si sciolse © la salma proseguì per 
Campo Verano. 

Un'onorificenza al comm. Severe. — Con sovra. 
no motu proprio, l'Ispettore geerale di P. S. reggente 
la Questura di Roma, comm. Achille Severe, è stato 
insignito della commenda dell'Ordine dei SS. Mauri. 
zio e Lazzaro, in considerazione del lodevole servizio 
prestato come reggente la Direzione generale della 
Pubblica Sicurezza durante Ja mancanza del titolare, 

All’egregio funzionario le nostre più vive congra- 
tulazioni. 

Il sindaco Nathan a Livorno. 
samente è partito da Roma il sindaco Nathan diretto 

Livorno, per assistervi uns sua sorella caduta 
gravemente inferma. 

Lo sostittiisce nel disbrigo degli 

| pro-sindaco prof. Tonelli. 

Le solite chiecchiei 

hanno a 


Ieri improvvi- 


i ordinari 


Duecento persone, al 
sistito jeri alle declamzaioni dei 
inque ortori iscritti a parlare nel Comizio tenuto 

1 fondo a via Candia, presso porta Trionfale. 

11 rincaro dei viveri e delle pigioni è stata la scusa 
del Comizio; la realtà era la questione del suffragio 
universale © quella del militarismo. 

Chiscchiere innocue che non hanno commosso al- 


si sono perdute nell'aria, senza lasciare 
nei pochi adunati che se ne sono andati 
ssai disillusi. 

Grisi alla Mutualita scolastica, — Essendosi 
envita l'assemblea annuale della Mutualità scola 
stica Romana. senza avvisarne precentivamente i 

e neppire i membri del Consiglio direttiv 
trara, cons. com. ed uno dei fondate 
» al presidente, avv. Citaolo, una 
di dimissioni, 
Elegante e numeroso pubblico 
concerto vecsle e strumentale che si 
nde richiest 
| giorane compositore Don Paolino 
rta piena di sentimento 
e di melodia. 
ro vero nell'arte di 
suoni dando all'orchestra 
» altamente suggestivo. 
fn hissato dietro insistenti 
sta la romanza del soprano 
alla signora Tilde Milanesi. 


baritono Doanini e il basso | 


srì impeogabili e con essi 
anche tube bo distinte si. 
muaosli è artisti furono 
r-iasica ovazione 
Fer Raffaalio San io Al richiamo dell'Unione 
lio publ) 

menmorazione dell Urbinate. Fra 

tranieri non pochi. 
vesentà gli oratori, ed in 
vita romana. 
Villani parlò di Raffaello, 
ante, limagine del genti. 
gii sua manifestazione. 
\ + Venò disse la dolce 


» trasse sul 


Sanzio nella 


Gioscchino Belli — Il Comitato 
alle 21. nei locali dell’Asso- 
per discuiere il seguente 
ammunicazie la Presidenza: 
uito concorso pel Monumento. 
anarse fia Vinci “na che tratterà 
Urore | pref. Arduino Colasanti, 
ipale Associazione Artistica fra 

\ Il ura, in via delle Muratte. 
{udenti ei cinquantenario. — Ieri mattina, 
elle 1135, giunsero le rappresentanze del- 
rie di Torino, di Genova 
xortaro a Roma il saluto delle tre 
Termini erano circa duecento stu- 
ia Romana, col vessillo 
iurante il viaggio s'erano 

»i bolognesi e milanesi. 


gli uspiti ai qui 


1 centinaio si unirono agli 
j in corteo, ‘azionale, Foro 
Arucoeli, corso V.E. 
furono rivevuti dal Rettore prof. 
loro breri ed affettuose parole di 


ao eltre 
per vi 


si recarono 


nana parlò lo studente Mane: 
presidenti delle associazioni 

| di Padu noe Genova, li prof, Tonelli nei locali 
| dell Univeisità offrì un rinfresco alle 11,30gli studenti 
si recarono in corteo al Pantheon, deponendo una 
coro toro sulla iomba di Vittorio Emanuele e 

firmandosi sui r 

» iniziariono la visita dei monumenti 
Gli studenti si tratteranno a Roma 


Nel pomerig 

{e dell'Esp 
sinti 

— Abbiamo anche un'el- 
ella degli acquacetosari. 

si Jaunano della chiusura temporanea 

tog:ie loro il guadaguo usuale e 

sopratutto, che si sia data in appalto 

uzione dell'acqua. che pel testamento 

dovreblw rimanere libera pel popolo di 


protestare contro questo stato di cose 
gli acquacetosari hanno tenuto ieri un comizio 
alla Camera del lavoro, decidendo la nomina di 
una Conuuissione che dovrà recarsi dal Sindaco 
per trattare l'importante argomento © per ov- 
i li inconvenienti che stanno per avv 
juelli della rovina di 150 famiglie che 
nora vivevano con l'industria dell’Acquacetosa 
e del danno della popolazione che dovrà pagare 
il doppio. se non più, la popolare e benefica 
acqua. 
Esposizione gastronomica. — In seguito al con- 
alimentazione indetto dall'Assoc. pel movi. 
mento forestieri nel padiglione di piazza Colonna, 
ii Comitato all'unanimità ha conferito la medaglia 
{d'oro al sig. Domenico Guardabassi, proprietario 
| della gelateris in piazza Montecitorio per le ottime 
e svariate qualità di gelati e pezzi montati per tavola. 
La ditta Guardabassi è infatti la prima tra le 
prime, certamente, di Roma per la hontà e per la 
Ralteere 


rarsi: 


È pera 


ierdi.co cella Cancelleria) 6 ritratti Lil 
Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Sorità per imprese elettriche Conti 
Emissione N: 20,000 Obbligazioni 4% 


— Debolezza, nevrastenia 


i. Gazzelli; il comm. Ronsson, | 


“E Borghese fotografo Corso Vi E INSbÎS | 


(Vedi avviso in | 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Grave investimento. — Alla stazione di Aquino 
il treno di Napoli che arriva a Roma alle 18 investiva 
| ieri (domenica) collo staffone sinistro della locomotiva 
| il caposquadra Pietro Sacco, il quale ebbe asportato 

di netto un braccio. 
| Posto sul treno che proseguì fino a Ceccano, il 
disgraziato fu trasportato in quell’ospedale, ove mo- 
riva poco dopo. 

Il sig. Erasmo Zanchini da Napoli, e il sig. Paine 
canadese, raccolsero tra i viaggiatori L. 303 per la 
famiglia dell'infelice. 

Tale somma fu consegnata al capo stazione di 
servizio di Roma, sig. Sacchetti, che telografò subito 
al collega di Aquino, autorizzandlo a versare tosto 
alla vedova l'importo della caritatevole offerta. 

Un treno che investe due guardie di P. S. 
— Il direttissimno 1 proveniente da Pisa alle ore 19, 
di iersera, in località Tre Archi presso la Stazione 
di Termini, investiva due guardie di P. S. in perlu- 
strazione in quella località dovendo alle ore 21 tran- 
sitare col direttissimo n. 6 S. M. la Regina Madre. 

Tl treno investitore feriva gravemente una di esse 
che a cura della Croce Rossa fu trasportata all'ospe- 
dale di S. Antonio, mentre l’altra venne sbalzata 
nel sottostante piazzale. 

è due guardie appartenevano al Commissariato 
dell'Zsquilino © si chiamavano Angelo Assenzi e 
| Giuseppe Anasiasi. 


Quest'ultimo morì per le gravi ferito riportato, 
mentre lo si trasportava all'ospedale. 

L'Assenzi dovette la salvezza — salvezza rela 
perchè ne avrà per un mese di cura - ai fili della con- 
duttura elettrica che ne attuiroCo la caduta dal 
| Ponte sulla via Prenestina 

Si sono recati a visitare il ferito e la povera vittim: 
il prefetto. c Annaratone, con il capo di gi 
| binetto, cav. ‘oldi, il questore, S 
il cav. Saracini, il cav. Rossi. comandente le Guardie 
di Città e tutti gli ufficiali del Corpo. 

Suicidio. ll'ospedalo dei Fate Bene Fra- 
telli, ove trovavasi ricoverato dal 24 Febbraio u. s. 
îeri mattina nella camera n. 17 del reparto chirurgico 
il cav. uf. Cesare Bonomi di a. 72 segretario al Con- 

siglio di Stato, si uccise con tre colpi di rivoltella. 
| La causa del suicidio deve attribuirsi ad una grave 

ed incurabile malattia che da tempo l'afiliggeva. 
| Tentato suicidio. — Nella propria abitazione, 
| jn via dei Berucci 4 per dispiaceri di famiglia Barbara 
| Bianchini, di a. 25, tentò suicidarsi, bevendo una 
| soluzione di landano. Alla Consolazione si riserva- 
rono il giudizio. 
Taccuino nero. --- Il bracciante Luigi Belli. di 
47, in via dei Mari, per ragioni di interessi ebbe 
un diverbio con l'oste Romolo Delio. dal quale fu 
percosso riportando ferita alla mano destra. 
AS. Antonio, 8 giorni. 
Ghi sparte. — Per calmare una lite sorta fra la 
propria figlia Maria ed il marito Attilio Panella, 
la fruttivendola Domenica D'Amisi di a. 54. ab. in 


È 
| 


gioni. 


- TERTRI di ROMA — 


Gostanzi — Ieri sera si è replicato il Gu- 
qlielmo Tell. Nella parte di protagonista al posto 
del comm. Mattia Battistini, il quale attende 

| alle prove del Don Sebastiano ch'ogli studia con 

| quel grande amore d'artista a cni informa ogni 
sua intepretazione. si presentò Giuseppe Ka- 
schmann. 

: il comm. Raschmann è troppo noto al no- 

{ stro pubblico per parlare di lui lungamente. 

| Lo ricordiamo nel Boitista quando rese con 1 
de evidenza tutta la severa poesia di qu 

| plesso personaggio; nel Den Carlos dov 

| doti di attore © di cantante ebbero campo di 

| brillare: nel Don Pasquale che gli valse le più 
affettuose dimostrazioni del pubblico. 

| Nel Guglielmo Tell egli ha portato tutto il 
contributo delle sue belle qualità: docezza di 

| canto. nitidezza di fraseggio, dignità sceni 

Preziose qualità che dovevano necessaria- 
mente conquistare l'uditorio, il quale non gli fu 
avaro di applausi durante tutta l'opera o dopo 
il celebre terzetto del secondo atto gli tributò 
una calorosa ovazione. 

Nella parte di Matilde Giannina Russ col fa- 
| acino della sua voce soave, meravigliosamente 
È destò come semore un'impressione 
| 


profonda 

Mario Gilion è stato un Arnoldo perfetto e il 
suo canto poderoso, squillante © robusto seppe 
entusiasmare 

Dopo l'aria del quarto atto, gli spettatori 
lo obbligarono a presentarsi più volte alla ri. 
balta. 

Il basso Brondi sotto le spoglie del fosco 
Gesaler ed il basso Mansueto sotto quelle di 
Gualtiero furono ammirati per i magnifici loro 
mezzi vocali 

La direzione del m. Molinari, che fu viva- 

| mente applaudito dopo la sinfonia, apparve 
| eccellente e l'orchestra sotto la sua guida fu af 
| fiatata, piena di colore e ben fusa. 

Stasera riposo, domani ultima rappres 
tazione a prezzi popolari del Guglielmo Tell, in 
cui si presenterà nuovamente il tenore Zameo. 

Argentina. — Stasera avrà luogo un grande 
pettacolo în onore del Congresso internazionale 

musica con la 13° replica del Mantellaccio. 

Stasera Ruggero Ruggeri interpreterà 


Domani replica di Papà; mertoledì addio della 
Compagnia con La passerelle. 

Sabato prima recita della Compagnia Andò-Paoli- 
Gandusio con Trist amori. 

Nazionale. — La Compagnia Sichel, che è ormai 
giunta al termine della sua fortunata stagione, darà, 
stasera, La fenice. 

Sabato debutto della Compagnia di operette Ma- 
guani con Primavera scapigliata. 

Quirino. — Stasera Barwfe in fanegia e quanto 
prima L'uomo di mondo di Goldoni. 

A giorni un nuovo spettacolo în onore di Benini 
con Goldoni © le sue sediri commedie nuove. 

Apollo. — Questa sera addio di Kothe e di A- 
miates, Domani nuovo programma coi debutti di 
Valerie Calatea, creatrice della danza en iupe culotte; 
è Weldy et sa gitana nella loro scena « Amore di 
contrabbandieri a. 

Un grande spettacolo al « Costanzi 

Lunedì 17 il « Sindacato dei Cronisti » darà al 
Costanzi il consueto grande spettacolo, che costituisce 
ogni anno il clou della stagione teatrale romana. 

Ti programma è un vero progrmma di eccezione. 
ispirato ad alti criteri artistici: ben difficilmente sa. 
dato riascoltare in una sala sera ruiniti cantanti dî 
così alto ed indiscusso valore, come quelli che parte- 
ciperanno a questo grandioso spettacolo.che consterà 
in una magnifica ripruduzione di tre atti di tre delle 
1 nostre più famose opere. 

Così il 1° atto della Norma avrà ad interpreti: 
Giannina Russ, (Norma), Luigia Garibaldi (Adalgisa), 
Edoardo Ferrari-Fontana (Pollione), Alfredo Brondi 
(Oroveo), il tenore Rossi; il 2° atto della Traviata 
Mattia Battistini (Cont: di Germont), Graziella Pareto 
(Violetta). Umberto Macnez (Alfredo), il 4° atto del 
‘Provatore: Cecilia Gagliardi (Leonora). Virginia Guer- 
| rini (Azncenn), José Palet_ (Manrico), Domenico 
| Viglione-Borghese (ZI conte di Luna). 


Renzo Rossi, 


quarta pagina | - 


Spettacoti di stasera 


Argentina — /L Mantellaccio, ore 21. 
Papà, ore 21 
le — La fenice, oro 21 
— Barujc in jamegia, ore 21 
Spettacolo di varietà,ore 21,30. 
io — L'amore dei due re, ore 18; Tredici a 
favola, ore 21; La moglie del dottore, ore 22 
lone Margherita — Teatro di varietà, ore 21.30; 
‘pettacolo cinematografico dalle 17 alle 20 
Olympia. — Teatro di varietà. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene. Fuori porta 
Salaria.) Giuoco del Pallone, oro 16.15. 
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Un raffronto 


FATE il RAFFRONTO DELLA VOSTRA 
SATURA COL VOSTRO PESO 


Nelle stazioni ed anche nelle pubbliche passeggiate 
vi sono delle bliancie che con dieci centesimi vi danno 
il vostro peso. Su di esse si trova questa menzione 
Chi spesso si pesa, ben si conosce. 
Chi ben si conosce, bene sta. 

Ciò è esatto. Voi non ignorate che ogni persona 
che sta bene deve pesare altrettanti chili quanti 
sono i centimetri della sua statura in più di un metro 

Unadonna di un metro e 53 deve pesare 55 chili. 

La giovinetta di cui stiamo per parlare aveva dimar 
grato. Essa, è vero, stava molto male. Ha seguito 
la cura delle Pillole Pink. ne è guarita ed ora pesa 
il suo peso normale, segno questo che ha ricuperata 
una perfetta salute. Non deducete da ciò che le Pil- 
lole Pink facciano ingrassare. No, esse restituiscono 
semplicemente la saluto, ed ogni persona dibuona 
salute deve pesare il suo peso normale come è più 
sopra spiegato. 

La signora Ravazzin Giovanna, vedova Ferro, Via 
Beveratore n. 11, Brescia, ha scritto: 


S" Amabile FERRO 


LI Archimede 


« Vi informo che le Pillole Pink hanno guaritomia 
figlia Amabile, diciassettenne. Essa che era andata 
soggetta a parecchie malattie consecutive, era ri- 
masta in un profondo stato di anemia. Era molto 
dimagrata, era diventata pallida e le sue sofferenze 
avevano influito sul carattero divenuto triste e ma- 
linconico. Si lamentava sempre di mali al capo, di 
ronzii agli orecchi, di vertigini, di punture a un lato. Il 
suo respiro era sovente affannoso. le notte non riposva 
bene, il suo sonno era di frequente turbato da incubi. 
Mangiava poco, digeriva. male. 

stato consigliato a mia figlia di prendere le 
Pillole Pink. Ha preso queste Pillole e subito ha ri- 
cuperato un po’ di appetito ed ha potuto mangiare 
con profitto, Ha continuato la cura ed ha ricuperato 
una perfetta salute. Malgrado fosse molto dimagrata, 
ha ricuperato il suo peso normale, » 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l'anemia, la 
dlorosi, la debolezza generale, mali di stomaco, emi- 
ceranie, reumatismi, nevrasten nevralgie. 

Sono în vendira in tutte le farmacie ed al deposito 

Meranda, 6, Vin Ariosto, Milano. L. 3,50 la scatola 

18, le sei scatole, franco. 


Società Anglo-Romana, 
sor 
l' illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 
Società Anonima - Sede in Rome 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
per la sottoscrizione di N. 10.000 Azioni nuove 

Si partecipa ai signori azionisti che l'Assemblea 
Generale ordinaria e straordinaria del 23 marzo 1911 
ba deliberato di aumentare il capitale sociale da 20 
a 25 milioni di lire, mediante l'emissione di 10.000 
azioni nuove da L. 500 nominali ciascuna, da offrirsi 
inopzione agli azionistial prezzo di lire 1000 con go- 
dimento al 1. gennaio 1911. . 

st nono valersi del diritto 
d'opgione loro spettante potranno sottoscrivere: 
una azione nuova per ogni quattro azioni veo- 
chie possedute; 

e dovranno dal 17 al 20aprilo corr. inclusivo, presen 
tare i loro titoli presso gli Stabilimenti incaricati per 
essere timbrati con la stampiglia Opzione Aprile 1911 
seguendo contemporaneamente il primo versamento 
di lire 400 per ogni azione nuova sottoscritta. 

Essi riceveranno dei certificati Provvisori sui quali 
verranno annotati tanto il primo versamento di lite 
400, quanto i v i di L. 200 ciascuno da ese- 
guirsi il 15 magg ottobre, 15 Inglio 1911 

Su ciascun versamento sarà computato a carico 
del sottoscrittore l'interesse del 6%, dal 1. gennaio 
alla data del versamento stesso. 

Ad ogm singola data di versamento è data facoltà 

sottoscrittori di poter liberare le nuove azioni i 
cui titoli definitivi al portatore saranno loro conse- 
gnati entro un mese dalla data della liberazione. 

L'esercizio d'opzione per lè nu iono di 
Azioni © relativi versamenti avrà luog 

la Cassa Sociale - Via Poli. 14, Roma 

© gli stabilimonti della Banca Commerciale Ita- 
liana, del Credito Italiano e del Banco di Roma, in 
Roma, Milano, Genova, Torino, Firenze, Napoli, Ve- 
nezia, Palermo. 

L'azionista che non avrà esercitato il diritto d’op- 
zione entro il 20 aprile 1911 s'intenderà che vi ab- 
bia definitivamente rinunciato. 

Roma,Aprile 1911. 


Il Cansiglio di Amministrazione 


nori azionisti che inte 
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_Ultime Notizie 


W Senato di ieri, 


Ha continuato la discussicne del disegno di 
legge sulla Scuola popolare, approvandone gli ar- 
ticoli fino al 53° incluso. 

Oggi seduta. 

Ministero Lavori Pubblici. 
Concorso. 


La Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato ha indetto un concorso. per titoli e per 
esami a due posti di 3° macchinista navale. La do- 
manda di ammissione e i documenti indicati nel 
programma di concorso, che può. essere. richiesto 
alla Direzione Generale, Servizio IV (personale), 
debbono presentarsi entro il 20 maggio 

Acquedotti per la Basilicata 

Per la legge del 21 marzo 1904 lo Stato ha l'obbligo 

di fornire a suo spese acqua potabile a molti (‘amun: 


ora deplorevoli appunto per la mancanza o scarsezza 
di questo elemento essenziale di salute e di vita. 

Otto di quei Comuni, ossia Matera, Bernalda, 
Crado, Montalbano Jonico, Pisticci, Rotondella, 
S. Arcangelo e Tursi parve si prestassero, per la loro 
situazione topografica, ad un raggruppamento nei 
riguardi del problema idrico, cho avrebbe eliminato 
la difficoltà, in qualche caso forse invincibile, di 
separati © singoli acquedotti. Scartata per ragioni 
tecniche © per le gravi spese di esercizio insoppor- 
tabili dalle stremate finanze locali, la proposta di 
un grande impianto idroelettrico pel sollevamento 
di acque subalvee, non fu però esclusa la possibilità 
e convenienza di provvedere, se non con una soluzione 
unica, in più gruppi, ai quali potrebbero oventual- 
mente aggregarsi altri Comuni vicini non compresi 
nei benefici della legge per la costruzione diretta 
dei loro acquedotti a cura dello Stato, ma pure am- 
messi a fruire, per questo scopo, di speciali mutui 
di favore col concorso dello Stato nell’ammortamento 
e negli interessi. 

Una autorevole Commissione nominata dal Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici non solo ha riconosciuto 
tale possibilità e convenienza, ma ha pure indicato 
in conereto le soluzioni, a suo avviso preferibili, 
Je quali consisterebbero nella costruzione di due grandi 
condotte forzate e di un pozzo per accogliere le acque 
delle valli dell’Agri e del Basento e del Sinni: e il suo 
parere ha ricevuto definitiva conferma da un recente 
voto del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici. 

E’ quindi ormai certo che gli studi dovranno 
n questa direttiva; ed il Ministro 

on Sacchi per la gravità ed ur 

dalla soluzione dì 
vasta plaga di Basilicata attende în parte rigenera- 

vo, e per non distogliere l'Uflicio idrau 

di Potenza dalle ordinarie e pur molteplici el onerose 
sue mansioni ha opportunsmente stabilito di aflidarii 
all'Ispettore superiore del Genio Civile cav. Giovanni 
Bruno, che non è soltanto un funzionario esperto 
conoscitore di quei luoghi, ma un tecnico valoroso e 


essere continu; 
dei Lavori 1 


genza del proble 


| specializzato in questa materia. 


alla sua dipendenza due squadre di 
ione capitanate ciascuna da un provetto in 
gegnere. Verso i primi di maggio saranno iniziato le 
ricerche, ed i rilievi di campagna, cui seguirà lo svi- 
luppo di progetti, che si spera, grazie 
o valentia del cav. Bruno ad al buon vole 


x energia 

apacità 
dei suoi collaboratori e dipendenti, veder condotti 
a termine con ogni sollecitudine. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Nell’udienza Reale di ieri sono stati sanzionati 
da $. M. il Re, i seguenti provvedimenti: 

Autorizzazione alla Società ei M. S. « Lavoro e coo- 
perazione cavorettese » în Cavoretto (P'orino) di uc- 
quistare nua casa per collocarvi la propria sede. 

Scioglimento del Consiglio di Amministrazione del- 
la Università agraria di Grottaferrata (Roma) e no- 
mina del sig. Vincenzo Giusti a R. commissario del- 
r A 

Concessione alla Società « Talco e Grafite « di Val 
Chisone della miniera di grafite denominata Comba 
Viola e Valentino, in provincia di Torino. 

Approvazione dello Statuto organico del Monte 
Frumentario di Centuripe. 


Ministero Marina. 

8. M. il Re si è degnato concedere al colonnello 
macchinista Lovatelli Angelo la medaglia maurizia- 
na al merito militare di dieci lustri. 

Il capitano macchinista Piccirillo Raffaelle è stato 
collocato în posizione di servizio ausiliario ed è stato 
nominato cavaliere dell'Ordine della Corona d’Italia. 

Il capitano macchinista Petini Antonio è stato col- 
locato in posizione di servizio ausiliario ed è stato no- 
minato ca; jeredellO”rdine della Corona d’Italia. 

1 seguenti tenenti macchinisti sono stati promossi 
capitani: 

Capozza Alfredo, scelta, La Nave Giuseppe, anzia- 
nità. 

I seguenti primi macchinisti nel C. R. E. sono stati 
nominati cottotenenti macchinisti. 

Bettini Eugenio, 1° dipart, - Boscaro Ferruccio, 3° 
dipart. 

Movimento delle navi da guerra. 

Regie navi B. Brin, Varese, Coatit partite da Augu- 
sta e giunte a Siracusa 1'8 - Bronte giunta a Maddale- 
na © partita 18 giunta a Civitavecchia il9 - Nembo, 
Turbine, Aquilone, Borea partite da Porto Maurizio 
e giunte a Spezia l'8 - Sardegna partita da Golfo Aran- 
ci e giunta a Maddalena 18 - Verbano giunta a Brin- 
disi T'8 - Etruria partita da S. Francisco per Diego 
l'8 - Cigno partita da Taranto e giunta a Brindisi 
8. 

Torpediniere « 84, 108, 134 » partite da Porto Mau- 
rizio e giunte a Genova 1'8 - « 98 » giuntaa Maddalena 
18 - «80» partita da Porto Maurizio 18 - « 138, 146» 
giunte a Spezia, partite e giunte a Livorno i'8 - 

117, 08» partite da Messina e giunte a Catania l'8 - 
«rimorch. 30 » partito da Genova e giunto a Savona 
il giorno 8. 


‘INFORMAZIONI ESTERE 


Una categorica smentita. 


Avvenuta la scoperta del trafugamento di docu- 
menti diplomatici dal Ministero degli esteri 
cia fu affermato di alcuni giornali che di que 
cumenti, dai quali risultava un doppio giuoco della di 
piomazia francese in riguardo degli affari d'Oriente, 
cera stata data comunicazione al Governo risso dal 
Governo tedesco, che ne era in possesso. 

L'informazione di carattere ufficioso, che segue, 
taglia corto a anello malevole chiacchiera. 

() PIETROBURGO, 9, — L'Agenzia 
Telegrafica di Pietroburgo scrive: « Apro 
posito delle pubblicazioni fatte da alcuni 
giornali riguardo alla vendita di documenti 
segreti del Ministero degli Esteri di Franciu, 
siamo incaricati di dichiarare: 

1° Giammai il Governo tedesco comunicò 
al Ministero degli Esteri russo il tenore di 
qualsiasi documento seg 

2° Nessuna spiacevole spiegazione fu 
scambiata fra la Russia e la Francia dura 
tutte le trattative riguardanti la ca 
delle ferrovie dell'Asia Minore e della 

Dall'inizio di tale questione i 
russo e francese hanno sempre 


r ) proceduto 
in completo reciproco accordo. 


1 Principi ereditari di Germania a Vienna 

(S) Vienna, 9. — Il Principe e la Principessa i 
periali di Germania sono giunti alle 4.20 pom. ri 
vuti alla stazione dall'Imperatore, dagli Arciduchi 
dalle Arciduchesse, dallo alte cariche della Corte 
dello Stato © dell'esercito. 

L'Imperatore ed il Princife si sono abbracciati 
due volte. 

L'Imperatore ed i Principi si sono quindi recati 
alla Hofburg, fra entusiastiche acclamazioni della 

spolazione 

(S) Vienna, 9. Dinanzi alla porta esterna della 

Hofburg i Principi imperiali tedeschi sono stati 
salutati dalla rappresentanza del Municipio di Vienna, 

Alla Hofbourg i Principi ricevuti da alti dignitari 
di Corte, sono stati salutati dalle Arciduchesse © 
dalla Duchessa di Hohenberg, 

Alle ore 19 vi è stato un pranzo intimg seguito 
da un ricevimento. 


(S) Galeutta, 9. — Regna viva emozione nell’Assam 
superiore in seguito al massacro da parte di una tribù 
della spedizione composta di un funzionario ingles» 
e di cinquanta indigeni, 


Si teme che l'incidente abbia una ripercussione fra 
lo altro tribù. 

E’ stato mobilizzato un corpo di volontari; la 
tribù che ha assalito la spedizione riceve rinforsi, 
Nol Messico 

(8) Mossico, 9. — Un dispaccio di Mozocala an- 
nunzia che il generale Williams alla testa di un gruppo 
di rivoluzionari, composto di 80 nord-americani, 
ha attaccato 800 uomini delle truppe messicane, in 
una posizione trincierata. ; 

I rivoluzionari sono stati quasi annientati dalle 
mitragliatrici. Soltanto una ventina di essi hanno po- 
tuto fuggire. 3 

Il generale Williams è rimasto mortalmente ferito; 

(S) Messico, 9. — La Camera dei Deputati ha ap. 
provato lo stanziamento di quattro milioni di dollari 
da consacrarsi alle spese necessarie per pacificare 
il paese. 

Il Ministro delle finanze, Limantour, intervistato; 
ha dichiarato che finora nessuno è stato designato 
per trattare la pace. 

Si crede che tale dichiarazione indichi che il Go- 
verno ha poco speranza nella prossima soluzione della 
difficoltà. 


PORTOGALLO 


La Legazione del Portogallo a Roma comunica il 
rente dispaccio ricevuto da Lisbona: 

Il Consiglio dei Ministri, considerando che l'iné 
cidente dell'Arsenale di Marina, benchòsi limiti at 
caso di turbamento di ordine pubblico di puro dominio 
della polizia, ha bisogno di essere chiarito nel modd 
ha deciso di far procedere immediata» 


mente a una inchiesta speciale daun gindico di tri- 


RIA-UNGHERIA 
La (citung pubblica un or- 


la quale, in base al par. 14 della 
a il numero delle reclute per 


FRANCIA 


) Parigi, è. — Lemire de Villiers, ex-governatoro 


Violette, 
avova diretto a Cochery, presidente della Commissione 
del bilancio, una lettera con alcune rettifiche. Non 
ssendo essa stata posta negli allegati supplementari 
del rapporto Violette, Lemiro de Villiers, ha inviato 
a Cochery i suoi t imoni, e cioè il conte Armond 
© îl senstore Audiffred. Cochery ha nominato suoi 
padrini i deputati Sansset e Thierry. 
Una tentata dimostrazione a Parigi. 

na (S) Parigi, 9. I membri della lega dei Padri e 
delle Madri di far ande numero e quelli 
del Sindacato degli operai e degli impiegati si sono 


dell'Indocina, messo in enusa dal rapy 


planade des Taralides © 
i verso il Ministero degli Interni 
rvi una dimostrazione ma sono 
stati dispersi, prima di giungervi, dalla Polizia e 
dalla Guardia Repubblicana, Sono avvenuti leggieri 
conflitti frayi dimostranti e gli agenti della forza 
ione non era stata debitamente 
motori sono stati 


riuniti nel pone 
sî sono quindi dire 


coll'intenzione di 


pubblica, La dimostr 
autorizzata e parecchi dei. p 
arrestati. 

L'agitazione dei vignaiuoli. 

(S) vroyes, 4. — Partito da Bar-sur-Seino, il 
«battaglione di ferro » di 300 vignaiuoli, si è recato 
a Bar-les-Vandes. preceduto da una fanfara che 
suonava l’internazionale e da una bandiera rossa, 
I vignainoli sono vestiti con gli abiti da lavoro, por- 
tano i loro utensili ed hanno una coccarda rossa al 
berretto. Il battaglione ripartirà stamane per Troyes. 
) Troyes, 9. Dopo la dimostrazione alcuni 

tentarono di eccitare la folla ad assalire 
nessuno si mosse. Solo fu posta 
ima bandiera rossa sul cancello del palazzo, ma la 
Polizia la tolse subito. Il capo agitatore Check raè- 
comandò la cslma, ma poichè la folla non si allon- 
accorsero una compagnia di fanteria e i gan- 
grida ostili. 


facinori 
la Prefettura, m 


tanav 
darmi a cavallo accolti da g 

I deputati della regione ottennero finalmente il 
ritiro delle truppe e il contemporaneo allontanamento 
dei dimostranti che si recarono alla stazione senza 


incidenti. 


MERCAT © DI ROMA 


ARTICOLI Unità Minimo Massime 


Bovi e vacche naz. ila strama Quiat. 194 — 32 - 
Bovi è vacche da campagna , 
Bovi e vacche di Sardegaa 
Vitelli da latte 
Vitelli ai campagna 
Agnelli Lar 
FLacchi a tutta stagione 
cli di rivoudità a piccole partite » 


“e pollanche Valdarno extra 
î ghe acalti 
Po le Mareho 
Pollanche delle Marone 
Gallino delle Marche 
Pollastri di Perugia 
Gallino | id. 
Pollanche id 
Piccioni 
Gullino Faraone 
ilimacoio vivo 
cotta viva 
sllato 
Gallinnocetta muoellata 
dano tenorò P.a Romana 
Grano tenero staz. diverse 
Grancue Provincia Homana 1. 4. 
So 


3 
V 3 sncso comp. 


Rome 1 

po fa 

ass 

Patate di 

Patate di diverse provenienze 

Croschelo 

da ioline nuova 

Faziolina Rao nove stazione Roma 
i ee 

Ido tisesioni 

La qu. 

[ren 

La qu. 


‘Riso Cima 
Riso Puglione gigante 
Riso Giapponese brillato 
‘Riso camolino 

Vanpada 


VISA KIAZILI TE 


Tovo Alcgatona Pianto i 
Lago Raraoo pon, 

persi di aiiane N pngraltà, 

ASSE 

Formarzio deo e SOVadS 

Formaggio fera a mevalo i, ig. 
d'Anzio stipa grande » 
afgana 

ipa nani 
de: id. fini 


Paglie fino 
Sabina tino 
da ardere 
mercantili 

Vino romano sul posto 

Vino dei Castelli Romani 1. q- 

Vino Monte Porzio Catone 

Vino Albano, 

Vino Velletri (bianco e rosso) 

Vino Barletta 

Vino Bari sila 

Vino Lecce e Gallipoli 


Ù 80. 
int, 30 — 
se 10 


PIASIBLOLIAELI FATE EJ LISI EI LIAAI 


della commission st 
Carlo Alberto Canestreliî 


2 APPENCICE DEL «POPOLO ROMA: 


pato completamente, e mi sentivo un pazzo 


p dia è 


‘IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO 
di A. K. GREEN 


Wersione italiana di SILVIO CERBONI 


L' ENIGMA 


CAPITOLO VII 


pa Maria Leavenworth x 
To No! 
M'è del 
zio, ed 
Butore del di 
Mi parve mi 


enorme 
Mentr 


Leavenwo 
andava a 


ragion: d'averne. 
min 
como 


non ho sospett 


tutto sconosciuto Vassassine di 


nou ettare alcuno 


toglies petto un peso 
Maria 


1 riprendeva il suo pesto ed Eleonora 


l'uditorio respirava liberamente 


rimpiazzarla al lanco dei testimoni, 


CAPITOLO VITI 
Deposizione dettagliata 
Intanto. di minuto in minute, era 


F'interessament 
Il velo che circondava la misteriosa tragedia 


gra sul punto d'essere sol 


cresciuto 


meglio, strap. 


decorrono sempre dal 


LE ASSOCIAZIONI iscsronsten dr 


Indirizzo: Direriome 0 Amministrazion. 
Tiratura quasi costante 


— Arretr cente 


Società anonima per ir 


TRA Capitale sociale L: 16.00) 


18.000 in città 


desiderio di fuggirmeno per non saperne di più. 

Non temevo certamente di vedere questa 
donna tradirsi. Contro una simile catastrofe 
merano sufficiente garanzia la sna calma, il 
suo contegno impassibile. 

Ma se le accuse di sua cugina erano fondate, 
se quell'aria di candore sparsa sul suo viso 
era una maschera: se Eleonora Leavenworth 
era tale, quale le parole di Maria e la sua propria 
attitudine la dipingevano, perchè avrei assistito 
alla commedia infame ch'ella stava per recitare ? 

Il giudice istruttore, rispettoso, ma con qualche 
severità, cominciò in questi termini : 

— Voi siete vissuta sin dalla vostra infanzia 
j sotto il tetto del signor Leavenworth, non è 
vero miss Eleonora ? 

Dall'età di dieci anni 
To ascoltavo Ta sia vore per Ta prima volta 

orme rassomi 
glianza con quella di sta cugina. benchè ne 
D'una tonalità quasi 

d'es posso 


e ne restavo sorpreso pet l'e 


nale, 
dire 
vibrazioni « 


differiste molto. 
mancava futtavia 
Risuonava all'orecchio senza 


finiva senza im'eco, 

M'hanno detto che 
trattata come nna figlia 
sua figlia: era più che 


vostro 


vha sempre 


Sì. come nn padre 
per noi 

— Miss Maria e voi siete eu; 

| ella entrò in famiglia 

Nello stesso tempo che me. T nostri genitori 

morirono Senza 


A che epoca 


vittime dello stesso accidente. 


1.0 dal 1ò del mei 
posta 


2 del Popolo Romeno - Roma 
12,000 in provincia. 
simi 10 ) 


mprese elettriche Conti - 


0.000 interamente versato 


eine di, 20000 biz ll * 


Tx seguito alla deliberazione dell'Assemblea Straor- 
‘dinaria degli azionisti del 26 marzo 1911, debitamente 
gomologata dal R. Tribunale, la Società Anonima per 
{Imprese Elettriche Conti, procderà all'emissione di 
‘un prestito 414 ©, dell'importo di L. 10.000.000 alle 
‘condizioni v 

1. Il prestito sarà diviso în N. 20.000 obbligazioni 
al portatore, del valore di L. 500 ciascuna. A richie- 
#ta del possessore, potranno essere convertite in cer 
Rificati nominativi 

2. Le obbligazioni godranno a 
gennaio 1911 dell'interesse annuo di L. 22.50, al netto 
dî ogni imposta e tassa presente e futura. pagabile 
în rate uguali di L. 11,25 al 2 gennaio ed ai 1. luglio. 
La prima cedola avrà la scadenza del I. luglio prossimo: 

3.Le obbligazioni saranno rimborsate al loro valore 
nominale di L. 500 ciscuna. in venti annualità a partire 
dall'anno 1916. in conformità del piano di ammorta- 
‘mento riprodotto sui titoli. mediante estrazione a 
sorte, che avrà luogo nel mese di Dicembre di ogni 
‘anno. La Società si riserva il diritto, a partire dall'anno 
1918, di procedere al rimborso totale o parziale del 
‘prestito, con preavviso di sei mesi; 

4. TI pagamento delle codole e dei titoli estratti 
verrà effottuato, franco di spese, presso le Casse della 
Società. e pr 
{mopo incaricati; 

5. La Società si impegna di estendere al presente 
prestito quelle speciali garanzie che in avvenire po- 
Messe concedere ad altri suoi creditori: 

6. La Società farà domanda per la quotazione 
adi queste obbligazioni alla 

Con questi 


seguenti: 


partire dal 1. 


quegli Istituti che verranno a tale 


Borsa di Milano; 

prestito la Società eonsoliderà la pro 
Pria situazione finanziaria, liquidando gli imp 
assunti per il completamento degli impianti di Fi 
piano e di Goglio, e della relative reti di distribuzione 
Inoltre procederà al rimborso 
N. 10.000 ob} ioni al 434°, per 
LL. 5.000.000 emesse în 
f'Assemblea degli Azionisti del 

La Società Anonima per Impre 
fu costituita in Milano a opera de 
‘da cui preso il nome, il 
sdurata di anni so. 

Il capitale sociale iniziate fu di tre milioni, elevato 
in diverse riprese a L. 16.000.000, rappresentato 
«da azioni al portatore da L. 250 interamente versate, 

La Società ha per oggetto Ja produzione e l'utilizza 
zione dell'energia elettrica a scopi industriali, Nei 
suoi otto ani a è diventata una dell 
+più importanti Società italiane produttrici e distri 
butrici di energia elettrica. La sua attività, sia diret 
{tamente. sia indirettamente a mezzo di venti Società 


Filiali di rivendita dell'energia da essa 


n via anticipata delle 


guito alla delit 


‘ug. Ettore Conti 
novembre 1901, per la 


di esistenza es 


nerata, si 


A 


| estende sopra una larghissima zona che comprende 
| oltre l'intero circondario di Monza. parte delle provincie 

di Novara, Alessandria 
{ così per luce e per forza motrice una popolazione di 

oltre 700.000 abitanti. escluso Ja città di Milano, per 
la quale fornisce alla Norietà Generale ItalianaEdison 
di Elettrie 


à una forza molto ragguardevole. 

La Società possiede cd esercita attualmente oltre 
a due grandi stazioni di trasformazione e di distribu 
zione situate a Monza e a Novara. sei impianti idroe. 
lettrici (Zogno, Vigovano, Foppiano. Goglio, Cerano. 
© Trecate) e tre impianti termoelettrici di produzione 
a Monza, Novara e Magenta. per una forza comples 
iva installata di circa 60.000 HP. Ha ottenuto inol 
tre ia concessione governativa per un settimo impianto 
idraulico a Verampio, pel quale sono già pronti tnfti 
i progetti. capace di produrre altri 20.000 HP.mentre 
due degli impianti termici in eser 
sposti per un'eventuale magg 
HP. 


Per soddisfare i bisogni della sua clientela » inte- 


izio sono. predi- 
ore produzione di 20000 


‘are la potenzialità delle proprie centrali. acquista 
che energia da Società consorelle, in modo che è în 
‘fado di distribuire in totale circa 

Kw-ore all 

zione pi 


Ecco ale 


200 milioni di 
nno, di cui almeno 150 milioni di proda- 
pria. 

ni dati di bilancio degli ultimi cinque esercizi: 


Impainti 
Riserve È 
Veni stat 


Annî Capitale Introiti Dividendi 


1906 7.000.000 — 
1907 
tons 


1.000.000 18 

15,000,000 0019141 18 
19 021.725 Is 
1910 1.547.500 28.898.419 4.200,712 18 


Per Vesercizio in corso si può sino da oni preve 


dere che eli introiti sorpasseranno di gran lunga i 
cinque milioni. 

Di questo obbligazioni N. 3.000 vennero collocate 
Presso la Italiana pes le Nirade Ferrate 
Meridonali rimanenti N. 15.000 


engono messe în vendita al prezzo di 


| Lire 500 - più interessi maturati tal 1 demnalna. €. 


Le sottoscrizioni saranno interamente servite, sino 
a concorrenza del disponibile, in ordine di precedenza 
delle domande. La consegna dei titoli definitivi 
avrà luogo entro il mesedi Maggio p.v. e sarà ia facoltà 
dei sottoscrittori, sia di effettuare il pagamento 
anticipato delle obbligazioni per usufruire subito 
dell'impiego del denaro alft 1%, sia di ritirarle 


a loro piacere, contro pagamento, eutro il 31 Agosto 
1911. 


obbligazioni 


Etaliana. 


{Le sottoscrizioni si ricevono presso 
liana c tutte le sue Sedi 


‘Gua DEL FORESTIERE 


LUNEDÌ — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Biblioteca, dallo 9 alle 19, 

‘14, Archivo Segreto. si visita con permesso speciale dalle 9 alle 13 
SEI -—_ Aelitio industriale, v. S. Ginseppe » Capo le Case, 

AMOR i 10 che la. Soa Ga 


+ Borgio p. d'-Spagos 48, dalle 10 1Jo 13. (Il permesso dal | 


Segretario di Lropaganda Fide). 
CATACOMBE — d: S Agnese, v. Nomentana. (11 permesso dal 
rettore della chicsa omonima) dalle 8 al tramonto. 
1. &. Sebastiano. v. Appia Antico. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, via Lubicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antico, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLA UMBERTO 1 fuori porta del Popolo dalle 7 al tramonto, 
1d. Pamphili, fuori porta S, Pancrazio, dalle 14 al tramonto, 
INGRESSO LIRE Una 
VATICANO accesso v. delle Fondamenta viale del Giardino, dalle 
i palle là 
3A, Museo di scaltare antiche, 
Ti. Gallerie dei Gundelatri, degli Arnszi, delle Carte Geografiche, 
delle Maschere, Cappella Sistina, Stavce e Loggie di Road: 
è Cappella del Lealo Angelico, (Tugreseo libero l'altimi aa: 
vato d'ogni mese), 
Sotterranes della chiesa di S, Pietro, dalle & lie IL. 
USEI — Lateranense sacroe profono,p. Giova 
MUSEI Latera profano, p. Giovanna Lateranto 
1A. Borghese, villa Umberto I dalle 10alle 15, 
1A. Nazionale, p. delle Terme, 15, dalle 10 alle 1 
14. Firusco. palszio di Pava Giulio 
dd Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 
1ga Kircherszno, v, del Collegio Romano 27, dalle 10'alle 16 


(fuuri porta del. popolo v, 


accaria Pisa. 


la Banca Commerciale Eta- 
ecursali cd Agenzie. I 


dalle 9 alle 1 
ringara 10, dalle 9 alle 15. 


| 
| Id d'Arte Antica e Stampe, x, 
lazzo dell’Eesposizione in via Nazionale, 


. d'Arle Moderva, Pa 
dalle 9 alle 14. 
1d. Earberini, v. Quattro Fonteno 13, dalle 10 alle 17, 
1 -B vafese. villa Umberto dalle 10 alle I6. 
14. Caxitolivo di pittera, p. l'ampidoglio dallo 10 alle 15, 
| rABI ALI 9 TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio, 
0 alle 15 
APANO. dalle 9 al trarconi 
| PALAZZO DE Ck ARI, v.£. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, 
MAUSOLEO D'ADRIANO, Castel S, Angelo dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA, porta &, Sebastiano «dalle ore ‘ ai 
monte. 
VATACOMBE d iS. Calisto, v, Appia Antica, 33, dalle 8 alle 1 
14.8. Domtilla «8. Petromilo, ve Getto Clio si ale a 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dolla Lungora 229, dalle 


10 alle 15.90 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di 5. Pietro, dalle 8 allo 14. 


10. Stodio è Mumistoni del à 
zo. dalle Balle 14." *0‘ca ingresso dal portone di Born- 


ANTIQUARIUM — x. &. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — Golterie Superiore dalle 
COLOMBARIO DI POMPONIO fi 
12, dalle 9 alle 17. 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, 
diciassette, 
CATACOMBE EBRAICI 
tramonto. 


| v. porta 8, Sebastiano dalle 9 alle 
‘HE, via Appia Antica 37, dalleore 8 a 


ente 


Vdd Licisorizo el Elnogragco, v, Collegio Romano 27, dalle 10 
‘lle 16. 
Ad, Caprlolino di sculture. di Bronzi, Etruewo, Nomiomalico £ Fra: | 


somiero, p. del Campidoglio, delle 10 alle 16, ) 


| « ARTRITE -. URICEMIA. 


I BAGNO-ROMANO dii Mizicnale dela 


4° GOTTA 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N.i e ROMA 


Milano, e Pavia. servendo | 


STREGA 


nostro zio, ci saremmo trovate senza ricovero, 
ancora bambine... Egli ci adottò © ci diede 
quanto a noi mancava: un padre ed un focolare. 

— Voi dite che vi trattò entrambe come sue 
figlie, che vi adottò... E intendete con ciò che 
non solo vi fece partecipare al Iusso che lo cir- 
condava, ma che vi lasciò capire non ve ne avrebbo 
privato dopo la sua morte; în una parola che 
aveva intenzione di legarvi parte della sna for- 
tuna ? 

— No, signore 
chie, con il sno tes 
tutti i suoi averi 

— E pure ella non era sua parente in grado 
più prossimo del vostro... 11 signor Leavenworth 
non Vi spiegò, con uma ragione qualsiasi questa 
evidente parzialità ? 

Con nessun'altra che con il suo beneplacito. 

Eleonora aveva risposto fino ad ora con tanta 
franchezza e con tanta spontaneità che la con- 
fidenza. sembrò grad giaro lo 
prevenzioni accumulate per 

ed al suo nome 


olato 
cugina 


non m@aveva tenuto 


mento, cedera a mi 


mente 
intorno 


rimpia 
alla 


gindie 
Avete dovuto affezionarvi molto a vostro 


zio così colmata de 
Oh si. signore. 


continuò 


suoi benefizi ? 


— La sua morte vavrà data una scossa spa 
ventevole ? 
— Sparentevole 
- Tanto che la 
fece svenire ? 


— Certo. 


10h sì 


vista del suo cadavere vi 


Ì 


Siete sa 
Petri e ) 
se Je (oro). Anno L. 


morte? 
— Preparata ? 


vostro zio silla prima co) 
i aveva molto agitata... 


— I domestici ® — gridò iniss Eleonora. 
LaPing 


a pena poteva parlare. 


ominciava a comprendere che 
dubbio, od nn sospetto ben definito, & 


sorpresi 


quelle doma Il'istante memorabile 


cui l'avevo nella camera «del 


piano, n 
smia diffidenza, ammesso che ne pi 
si xvelò. Ficendo sforzo 


Niente dî 


Pvasse, 


uno su sè stessa 
spose 
straordinario in ciò: mio 


era un nomo assai metodi; 


— Dunque ne av 
— Sì, qualcuno. 
_ MN 


in ordine nell'appartamento di vostro zio 


voi conoscete l'esistenza d'un 


Prezzo dell’associazione 
L'ECO DELLA mona — 
- Anno. I. 
(oro). Anne L. 25 - Sem. 20 - Trim. 


LLA meDA )- 


Anno L. 26 - Sem. 11 - Trim 6 


45 - Sem. 22 - Trim. 12 | 


ditora Treves, viene spedito ogni settin 


ORARIO DELLE FERROVIE 


LARTENZE da Roma per le ti 


Napoli 74085. 10.45 15845 14.10) 


PIen-Torino 


Foligno-Ancona ". 
Tirense-Milano 
Grosseto 


Civitavecchia 1.) 


Frascati ....,, 
Velletri-Terracina 
Velletri co 
Frumici = 
Mer d@aSttidon: PASS 1580 
3) treno delle Ei goligrorALtt2; è ggris) 
Ta Tru:tevero. ls 
ARRIVI dalle linee di 
6.5 TAO 1 11.—1188 14.1 
on 
16:20 17.45 110 


Napoli. 


Torino-Pisa .. .. 7 
Milano-Piea ; | 


* 11 treno delle 
A Tiastovere "* 
mic eren cere Pi ernvne con 


TRAMWIA 


Roma 
Prima Porta de 


3° Arconr-Folizno iferisia, 


ROMA-CIVITACASTELLANA 


‘astelunoro; ©. 

Morlupo . . 

Rignano 
Oreste. 1. 
- Castellana 9. 


Castelnovo. sa. 
Serolano. . . sa 


Prima Forla ‘a. 


—=s 


Villa Adi! a 
Bagni ,. sa, 
Roma , .. a. 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MAIINOALBANO . 
21 998 03 EA 
ALBANO-MARINO — 

SES SISI INC 

gb 10 ANZIO. NETIUXO= 4a Ri 

î, n ò = Evo, rire 
NETTUNO 0 Fame o) 

ta DIA: SANZIO Parent per oma 

LIONE-VITERDO — Partenze du Roma(Trast.) 

ENER 


IO-RONCIGLIONE »dirivi a Roma(Yrast) 
15,47 » 22,55 «0.88, 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI — 
FRASCATI 

Ogni ora dalle 6 alle ® 
ENZANO. 
Ogni ora dalle 6,50 all: 


Partenze da Boma 

Puri 

1,30*h20 da Poma 
(orest vitima 

+ ba GENZANO 

‘artenze per Rom 

Ogni ora Valle 62% al gr 

GENZANO 
Veni opa dalle 6,10 alle 
arienze da GENZANO re, 
Oani cra dalle 6,10 ale So, > FRASCATI 


E pure sembravate preparata alla sua 


1 domestici hanno deposto che l'assenza 
zione del mattino 


le si era serrata contro il paolato. 


— .. 0 che, quando tornaste dalla «na stanza 
soggiunse il magistrato — eravato palli- 


on 
ateva 
nella mente dell'uomo che la stringeva con 
in — Miss 
terzo 
L mera più parsa così turbata, Ma Ta 


zio 
o: il minimo cambia 


mento nelle sue abitudini. svegliava i miei timori 


Leavenworth. chi cura che tutto sia 


letto nel tavolino da notte 
SÌ 
Quanto tempo è che non l'avete aporini 
Da ieri. 
Miss Eleonora ebbe un fremito nell'affermarjo, 
— A che ora 
— A mezzogiorno, circa. 
— Vera la ri 
chiude ? 
— Suppongo... 
fatto attenzione. 
— Lo chiudeste a chiave, rinvenendolo + 
LB 
— Ne toglieste la chiave? 
— No. 


voltella che ordinariamente ru 


ma confesso di non aver 


Leavenworth: come avrete. potnte 
osservare, quella rivoltella è qui. davanti a vo; 
sul tavolo. Guardatela. — I, mettendola boys 
in vista, il giudico le presentò l'arma 

to di fare citette suila & 
completamente. Elia rei 
precipitosamente alla vista dell 
esclamazione di orrore subito repressa. afn 
labbra È 


riescito 


alle su 
no? — gemette 
i repulsione 
Vosserviate 
quando fu rinvem 


Itella erano cari 


stendendo }r 
braccia în un gesto 

Tusisto perchè 

dice. — Poco fa 


mere della riv 


cas. 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA” 


ANONIMA 


Capitale Sociale L. 75°C00.000 - Riserva ordinaria L. 9.276.697 


. Carrara. Chiavari. 


vitavecchia, F' 


nze. Genova, Lueca, Milano. Modena. Mon: 


Napoli, Novara, Parma. Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino, Taranto. Vere 


SEDE DI KOMA 


» Corso Umberto I, N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la ersiedia di valori. docomenti, gioielli. ece. 


DIMENSIONI 


| piccolo 
Cassette-sorf * medio A 
granue 49 2 


Casse-Forti 4218 


nnico 


Local: completano; 
difesa comro lincenalo 
ORARI. 1 locaù: re 


torto, 


no aterl, è disposizione dei Tiloiari di CASSETTE-FORTI® Li 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 


CAMERA-PORTE Sieurezza 


con o senza 
dichiarazione di valore 


Nella Camera=Forte + 
ono în enscodia. paul 
casse, valigie. pacchi @ in 
genere qualsiasi collo volu 
minoso. purchè debitamente 
chinso © rigillato. 


TABIFFA 
DI LOCAZIONE 


1 diritti di custodia ven 
gono computati in 
dimm centesimo perog 
20 decimetri cubi al 
ciorno. 


ragion 


88 


COltazzali ib acciaio e appositamente costrpiti e0D ? più perfett: sistemi 


SE-FORT 


nonche per la consegna @ vel ritiro de; depositi chiusi, in CAMERA.FORTE dalle ore 12 alle ore 


16 112 tutt 
n. E. - 

le Cetol 

Salvta, per ver 
i contratti 
ono celegare 
TI e dei colli deposi 


ì gior 
tz 


am eni 


ti in € 


fano gli. speculatori a burlave il pubblico! La 
cura più © perabile e costituita 
Pigeneratore con i Granih di S 
Questa cura ha date sempre il si 
che rinvigorisce l'intero organismo 
salute. E' sublime La cura rompl 
costa L. 18 estero L, 20, anti 
ombardi e Contardi 
— Per l’effetio immediato vi e l' Acq 
innocua. Costa L, 10 anticipate. 


sultato, per 
iomando ia 


thea virili; 


Comunicazioni rapide franco-italiane 
PER iL MONCENISIO. 

11 Servizio rapido Roma-Parigi c 

| tre partenze quotidiane da Parigi: 4 

2.20 con ario è Roma il maiti 

sdomani alle 7 — È, alle 22.35 con arriro 

a Roma il m: 0 del posiomani alle 9, to 


—;( allo 44,40 con arrivo a Roma la sera 
dell’indomani alle 19.20. 

Questi treni quotidiani son 
wagonslits, restaurant e 1° @ 

Ad essi corrispondono le tre partenze di | 
treni rapidi da Roma; #) alle » con arrito 
a Parigi l'indomani alle 44.25 — }) alle 
15.30 con arrivo a Parigi l'indomani xsera || 
alle 22.55 — c) alle 20.40 «on arrivo a 
Parigi il posdomani mattina alle 6.02. n | 
treno È ju partenza da Roma ha anche la 
11 treno © ka la 3* da Torino a Parigi, 


ile ore 


Brevetto Reaie 


si 


FORNITRICE 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive è nonsi 
10 alternate. 


I° CATEGORIA 
35 parole, L.1- In più di 25, Cent. 5 cad. 
TE “= erre 
ego comunale scie DIRT 
pai achiammenti C. "1. bresso | ‘Ar iacezionede pelo 


——__——____________ 


DEBOLEZZA, NEURASTENIA x inci | 


in eu V'istitoto fa servizio di Cassa 


0 a vista € senza provvigione a Titolari di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI 
scacute e 1 ‘Intoli estratti esigibili in Ro; 

in Conto corrente e Libretti di pa 
Gi lecazioneo di deposito possono essere intestati ancì P cia 
© pu persone per la disronibilià delle rispettive CASSETTE-FORII o CASSE £ 


senza perdita d 


Titolar 


#® sì accet‘ano come contanti 
isparmio. 
persone e 


Pillole Anticatarrali Nieri 


I È 
i] 5 3 Kj 
| ss Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) È | 
I Usi 

I : 

f 


Guariscono in tre o quattro giorni ins é 
lunque tosse, catarro, bronchita, massime ia 
infinenza, purchè di tatura von Inbercolare 
Ogni scatola ne contiene circa cinquantacinque 
e costa L. 1.25. 

Sei scatole L. 6.60, dodici 1, 12.60, 
che di porto. Ai sigg. Medici. Faimacisti, 05 
spedali. Congregazioni di Carità, Opera Pie «i 
accorda il 55 07 di 880 con imballo e ira 
sporto Gratis se acquistano almeno Num. “i 
siste. 

"gl Testituisce ll denaro a chi, cul co 
onore, giura di non averne ottenuto alcun. 
neficio. 

ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e M 

NAPOLI, presso la Ditta Gilente e Piretta 


frane 


FERRO-CHINA ROSATI 


dici cav. U. Rosati - Ascoli Pice 


| Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


tomico del nervi - ricostitnente de) sango 
Raccomandato e prescritto da illustri prof: 

Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella neurastenia, anemia, de 
boiezza spinale, rachitide, serofola, nel diabete ew 
equale specifico n tuttelo conseguenze postum 
anfinenziali î 


Avvisi Economici - Y 


TONICO-DIGESTIVO 


6 Guardarsi 


Esazioni Sprinistratore pe tzico, orcuperebbesi d 
«sazioniper conto Ditte commerciali per Privati, 80. 
«be di conti arretrati * disposto nati 
dArcim porto conti da a 
3 1. 1° in buona 


Motocicletta Peugeot 7.1! (0 uom cotone. 
scrivere » Porto d'armi 5972. Romi, — 

nia 
Di canto pianoforte mandolino î? ic; 
tor.0 dei ciechi Via Aracoeli 60, Bianca Colorchi, alli 
soa olebra ardere a, Ti eri: Per il can: hi ® Hi 
una) BL 


se disponga piccoli, grandi capitali 
Qualsiasi persona può dupplicari tiplicarli ueaue 


do sollecito metodo spiegato gratis, alcuna anticipazione; 
domauda unito francobollo cent. 15, G. Aventi - Posta Roma 
1175 
_ D’AFFITTARSI 
a Lei 0 biliato di di recon 
Affittasi Seiiartanze mobilio di dne otrecamere 
* volgersi: Severi, prendere appuntawentocol telefono9 
= _—__ 
IN CATEGORIA 

25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut. 5 cad, 
Impiegato serio, sismentine citi segni 


g geattore, potendo disporre di varie ore liberereruli (dalle | 
5jb poi) cerca modesta occupazione. Per schiarimonti el 
oflerterivalgersi all’Ammiuistracioue is! «Popolo Romapos | 


Signora, istruita penna svasunolo pl: | 


o, toscana, mare di famigiia, di lezioni di pia 
Vedova sor conteruzioni a tifia di iazioni di pia 
note e si&norine, DA è0, Fermo posta» 

conosce l'inglese o bei 


Distinta signorina she coperee binzioneo 


la italiana e francese, in 
ga domicilio. Rivolgerai iu via aurora 15, 


La signora Mariani Da Au 


Per allieve di canto taxsizi vari te 
endo deciso di dedicaral litat 
to, nocolta di dare lezioni int matofnvegnamento del 
Lio broprio, Via Gavone N06 Resina sopure al do) 
lia dina 
Ex sottufficiale gi numi 35 attuatmente addetto a 
migliori doeamenti e che pag 
aria 


I° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 In più di 25, Gent, 5 cad, 
_ Stabilimento Tip, del POPOLO BOMANU 


alle innumerevoli falsificazion 


Richiedere sull’etichetia la Marca depositata, e sulla capsula la Marca d 
CASA Chimico Permanente Italiano. 


| Wia Plinio N. 1 (palazzo 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERT Y di Benevento 
RE USIILA 


x 


garanzia del outroilo 


D’AFFITTARSI 


Affittasi sn di ita camizlia, anaca a 009 da 
tti. Splendida poso siena a 

vis Aurora N. 43, Scala B, Int ia ne Quaruere til 

Appartamentino mobiliato di sot 

da letto, salotto, e camera da pranza. culiua è fa} Vie 

Tomaceli: 15, p. 2.0 porta R. PL tibi 

ingi soli camera mobiliat 


Affittasi fi coniuei nem si 


re ocensione fsvorerole dirigersi in Via Rosmini 


» URICEMIA 

Ieccasso di Acido Lrico è la c a di differen 
malattie che attaccano specialmento le articolazio 
mi. i muscoli, il sistema nervoso, le vie urinari 
REUMATISMO - SCIATICA - OBESITA' - ARTRITE 

GOTTA - PODAGRA ecc. 

Per combattere questo terribile nemieo dell'or- 
saanisuo umano bisogna servirsi di uu rimedio che 
mon danneggia lo siomaco, gii iutestini, | reni. 


IL BAGNO-ROMANO - LA GINNASTICA MEDICA 


sono runedì sovrani per vonibattere l'accamniazione 
dell'acido nrico nel singne. Una enra diligenti 
mente contiviata ha effetio sicuro eanchenei casi 
ia gravi. 3 di NRE 
K Istituto Centrale di Terapia-Fisica 
KINESITERAPICO 

o)» ROMA 
= .èlasimenti. ’ 


La retr 


Non è ? 
questione 
il Senato, | 
con grande 
propugnata 
contro la }) 
retta ad « 
ficio aceord 
zione per 
muni che né 
già si pro 

e lu ne 
molto 
assurda in nl 
modo e n 
a necessita 

Per mani 
occorre ad 
corrispettir 
si va? 

Lasciami 
già provvid 
per legge co 
- lasciamo 4 
hanno puri 
le propri: 
sta in fat 
cui viene 
hanno | 
blanci ins 
lunque 

Se 
tività ne 
Governo 
Inni pr 
speciali « 
rendoni « 
mom 

Bui 
cipale © «d 
litti e e 


conte 


altri Ent 
s'impong 
Ora se 
cosa, a 
provvir 
© chiare 
in for 
di pw 
con una 
Poieh 
gi casì sp 
di eviden 
vedendo 
a chi non 
avene 
Volment 
Nel 
si trovere 
esigenze 
sOnO ani 
secondo + 
Hi quella 
spensierata 
quelli dei 
per «dl 
quindi | 


PoLiti 


S) Madrio, 
perla ca c 
(S) Parigi, 

repubbl 
(Giura 
Karisrune 
capo de 
ha dov 
le carioli» 
tato i 
np: 
gl sio 


Baroli 
un prer 


Elisabett 
Essi harne 
Imperiale è 
Franoes 
Limp 
la Gran ( 

IN) Vien 
dall'Arvidu 
ditar 

Alle ore 
di S t 
preso 7 
Prineiy 
î personato 
Casa. Imperia 
personale dell AJ 
dello Stato e dd 

Il pranzo è 
e il Principe n 
ratore ba he 

îl prov 
nuto circo 
da essi o n 
fino alla vettur 

I Principi 1 
ore 9, L'Arcidu 
pagnati fino alll 
da loro in 
stazione tir 


(S) BI 
Allgemeine 4 
che faranno 

Il giornali 
del viaggio « 
sione che i 
dall’Imperst 
«Italie e Let 

«In Gery 
« particolare 
u simpatia; ( 
inaccolto il 


‘evpiaggio © i 


